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La seduta comincia alle 9,30 .

ANTONIO GUARRA, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Corti, Olcese, Pan-
dolfi, Susi e Vizzini sono in missione per
incarico del loro ufficio .

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. In data 20 gennaio 1986
è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dai deputati :

MICELI ed altri: «Modifiche alla legge 8
ottobre 1984, n . 693, concernente norme
per la concessione della medaglia mauri-
ziana agli ufficiali e sottufficiali delle
forze armate» (3409) .

Sarà stampata e distribuita .

Proposta di trasferimento di un disegno
di legge dalla sede referente alla sed e
legislativa .

PRESIDENTE. Comunico che sarà

iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legi-
slativa, del seguente disegno di legge, per
il quale la III Commissione permanente
(Esteri), cui era stato assegnato in sed e
referente, ha chiesto, con le prescritte
condizioni, il trasferimento alla sede legi -
slativa, che propongo alla Camera a
norma del sesto comma dell'articolo 92
del regolamento:

«Prorga della permanenza all'estero d i
personale in servizio presso gli Istituti ita -
liani di cultura» (3175) .

Annunzio di provvediment i
concernenti enti locali .

PRESIDENTE. Il ministro dell'interno,
con lettera in data 15 gennaio 1986, in
adempimento a quanto prescritto dall'ar-
ticolo 323 del testo unico della legge co-
munale e provinciale, approvato con
regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha
comunicato gli estremi dei decreti de l
Presidente della Repubblica emanati ne l
IV trimestre 1985 concernenti lo sciogli -
mento dei consigli comunali di : Monta-
cuto (Alessandria); Scarperia (Firenze) ;
Cotronei (Catanzaro) ; Maracalagonis (Ca -
gliari) .

Questa documentazione è deposi -
tata negli uffici del Segretario gene-
rale a disposizione degli onorevoli depu-
tati .
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Trasmission e
di un documento ministeriale.

PRESIDENTE . Il ministro per il coordi-
namento della ricerca scientifica e tecno-
logica, con lettera in data 15 gennaio
1986, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2
della legge 14 ottobre 1974, n . 652, la rela-
zione sulla gestione del fondo speciale pe r
la ricerca applicata riferita al periodo 10
luglio 1984-30 giugno 1985 (doc . LXII, n .
3) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE . Il Presidente del Consi-
glio dei ministri — per conto del garante
dell'attuazione della legge per l 'editoria
— con lettera in data 18 gennaio 1986 ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 9, ultimo
comma, della legge 5 agosto 1981, nu-
mero 416, la comunicazione n . 34 del 1 6
gennaio 1986, con relativi allegati, del ga-
rante stesso .

Questa comunicazione sarà trasmessa
alla Commissione competente .

Seguito della discussione congiunta dei
disegni di legge: S. 1504 — Disposi-
zioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stat o
(legge finanziaria 1986) (approvato dal
Senato) (3335); S . 1505 — Bilancio di
previsione dello Stato per l'anno fi-
nanziario 1986 e bilancio pluriennale
per il triennio 1986-1988 (approvato
dal Senato) (3336).

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione congiunt a
dei disegni di legge, approvati dal Senato :
Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 1986) ; Bilancio di previ-
sione dello Stato per l'anno finanziari o
1986 e bilancio pluriennale per il trienni o
1986-1988.

Ricordo che nella seduta di ieri si è con-
clusa la discussione congiunta sulle line e
generali dei disegni di legge nn . 3335 e
3336 ed hanno avuto luogo le repliche del
relatore per la maggioranza e dei relator i
di minoranza .

Passiamo ora alle repliche dei ministri
del tesoro e del bilancio .

Ha facoltà di replicare l'onorevole mi-
nistro del tesoro.

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Si -
gnor Presidente, onorevoli colleghi, (per
la verità, ero tentato di chiamarvi per
nome; sappiate, comunque, che la mia
simpatia nei vostri confronti è totale) ,
vorrei iniziare la mia replica che sarà per
altro breve (dovendosi poi affrontare la
lunga discussione degli articoli), ringra-
ziando il relatore per la maggioranza ,
onorevole Sacconi, e tutti i relatori di mi-
noranza, che hanno consentito l'avvio d i
un dibattito sicuramente approfondito .
Vorrei anche ringraziare tutti coloro ch e
sono intervenuti sia in appoggio alle pro -
poste del Governo, sia per contestarle .
Credo che a tutti loro debba essere rico-
nosciuto uno sforzo volto a contribuire al
miglioramento di una normativa così im-
portante .

Il dibattito ha oscillato (e ciò non può
creare sorpresa) fra temi generali e
aspetti più particolari . Nella mia replic a
vorrei affrontare più i problemi di indi -
rizzo generale che le questioni di ordin e
particolare . Mi spinge a questa modest a
scelta non soltanto la considerazione
dell'opportunità di recuperare tempo a l
dibattito, ma anche la facile attesa di u n
ritorno ai temi specifici man mano che s i
discuterà degli articoli e degli emenda -
menti ad essi presentati .

Molto opportunamente quasi tutti i col -
leghi che hanno trattato questioni di or-
dine generale hanno anche evocato i l
quadro complessivo dell'economia inter-
nazionale, nel quale la proposta finan-
ziaria del Governo va collocata. E un
quadro che deve essere colto nei suoi ele-
menti essenziali sia sotto il profilo con-
giunturale, sia sotto il profilo del medio e
lungo periodo, alla ricerca di una pro-
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posta che sia capace di conciliare le esi-
genze di breve periodo con le altre di più
ampio respiro. Ma la risposta a quest o
problema non è facile, perché sovente
troviamo contraddizioni tra i vincoli di
breve e quelli di lungo periodo .

Tuttavia il Governo, pur con quest a
consapevolezza, ha tentato di indicare
una strada che per essere apprezzata o
non apprezzata, per essere comunque va-
lutata, non può che essere riferita all'ana-
lisi della situazione compiuta appunto i n
termini congiunturali e in termini di
medio e lungo periodo .

Quanto all'analisi di primo tipo, mi
pare che tutti, a prescindere del color e
politico, abbiano convenuto sul fatto che
l'anno nel quale siamo entrati può offrirci
una grande opportunità . Perché? Perché
è un anno nel quale l'evoluzione interna-
zionale dei fatti economici che più inte-
ressano il nostro ed altri paesi appare
positiva . La domanda mondiale, sulla
quale — non dimentichiamolo mai — si
regola lo sviluppo reale di tutti i paesi ,
lascia supporre un incremento ancor a
consistente.

Molti di voi ricorderanno come negli
anni 1984 e 1985 di fatto sia stato l 'e-
norme disavanzo commerciale degli Stati
Uniti l'elemento di sostegno della do-
manda. È pertanto facile notare come l e
recenti vicende valutarie abbiano inteso
in qualche modo far fronte a quella situa-
zione che, per altro, diventava via via in -
sostenibile per il paese interessato . E tut-
tavia abbastanza credibile che il riaggiu-
stamento della bilancia commercial e
degli Stati Uniti non è questione di brevis -
simo termine, e che a questo fenomeno
dovrebbe progressivamente accompa-
gnarsi il rilancio della domanda intern a
nei paesi che sono in grado di farlo (se-
gnatamente il Giappone e la Germania) e
che, in buona sostanza, nel 1986 è ancora
da attendersi — lo dicevo al l ' inizio — un
incremento significativo, se non elevato
quanto quello degli anni precedenti, dell a
domanda mondiale .

Il tutto (e si tratta sicuramente di una
caratteristica di grandissimo rilievo, vist a
anche la non consuetudine di tale accop -

piata) si accompagna ad un andament o
modesto dei prezzi in dollari delle ma-
terie prime .

I cosiddetti pessimisti (in questo caso i l
termine è appropriato), guardando alle
condizioni generali del mercato, stiman o
in non più del 6 per cento l'aumento in
dollari del prezzo delle materie prime
non petrolifere, mentre quello del petro-
lio, come è sotto gli occhi di tutti, h a
invece un andamento decrescente nel su o
valore in dollari . Fino a quando ciò si
verificherà è difficile dirlo, anche se pos-
siamo attenderci quotazioni medie signifi -
cativamente inferiori a quelle dello scors o
anno.

Su tale andamento della domanda com-
plessiva, dei prezzi in dollari delle ma-
terie prime non petrolifere e, segnata -
mente, di quelli del petrolio, si inserisce l a
vicenda del dollaro: un andamento forte-
mente flettente nell'ultima parte del 1985 ,
un equilibrio raggiunto nelle ultime setti -
mane, giudicato — sono i giornali di ogg i
che ne danno una definizione di quest o
tipo — appropriato e soddisfacente dal -
le maggiori potenze economiche del
mondo.

Tutto ciò, evidentemente, pone anch e
l'Italia (vorrei sottolineare l'«anche», per -
ché dovrò rapidamente ricordare che non
si tratta solo del nostro paese) nella con-
dizione di fruire dall'estero di condizioni
significantivamente disinflattive . Tutto
questo, però, sempre che, proprio in ra-
gione del fatto che tali condizioni non s i
pongono soltanto al nostro paese, ma a
tutta la comunità internazionale, anch e
noi, come — appunto — il resto della
comunità internazionale, ci diamo com-
portamenti capaci di cogliere fino in
fondo l'opportunità che ci è offerta . In
caso contrario, accadrà che sarà ancor a
diversa la velocità di risanamento tra i l
nostro e gli altri paesi, che ci troveremo
alla fine di questo anno in condizioni rela -
tivamente peggiori, anche se migliori d i
quelle iniziali .

La possibilità di procedere a velocit à
paragonabile a quella degli altri paesi ,
quindi il poter cogliere tutte le opportu-
nità è, chiaramente, in gran parte nelle
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nostre mani, e cioè connesso con i nostr i
comportamenti e non con chissà quali
eventi: nostri comportamenti, soprat-
tutto, da valutarsi in termini di fattori ch e
governiamo con più facilità.

Quando tale tipo di riflessione, a d
ogni inizio d'anno, è stata proposta, è
stata consuetudine mettere l'accent o
sugli aspetti legati al costo del lavoro a l
governo della finanza pubblica . Ebbene ,
per quel che riguarda il 1986 è — credo
— significativo notare, su quel filone u n
po' tradizionale (ma la tradizione ha l a
sua importanza), come le attese relativ e
al costo del lavoro si presentino molto
diverse da quelle che abbiamo sempre
annotato all'inizio degli ultimi anni .

Per ragioni che credo non sia assoluta -
mente il caso di evocare, soltanto perché
troppo note, se non interverranno chiu-
sure del tutto inattese nei contratti nazio -
nali o aziendali, l'evoluzione del costo de l
lavoro, nel 1986, in Italia difficilmente
supererà — si stima — un aumento de l
6-7 per cento. Questo aspetto, combinato
con le riflessioni che sviluppavo prima,
circa le condizioni del mercato interna-
zionale, combinate, ovviamente, co n
un'attesa di crescita normale della pro-
duttività, senza esasperazione, ci porta a d
una conclusione — evidentemente par-
ziale — che credo abbia riscontro, nell a
storia dell'Italia repubblicana, soltanto
fino alla metà degli anni sessanta ; a con-
cludere, cioè, nel senso che ci si possa
attendere una crescita del costo comples-
sivo per unità di prodotto vicino all o
zero.

Resta, però, per completare un quadro
di attese verosimili, fondato su elementi e
non soltanto su desideri, il tema della
finanza pubblica (ed entriamo, così ,
nell'oggetto più specifico del nostro dibat -
tito): tema che non è certo inconsueto per
quest'aula, ma che ancora una volta c i
vede al centro di responsabilità .

Questo perché, in realtà, sia sotto i l
profilo congiunturale, cioè dell'impatt o
sulla domanda interna e, attraverso d i
essa, sul sistema dei prezzi, sui rapport i
con l'estero e su una serie di altri aggre-
gati fondamentali, sia in termini di

medio periodo, in vista dell 'esigenza d i
lasciare spazio al sistema produttivo, im-
pegnato in un processo di riconversione
e di miglioramento strutturale, la fi-
nanza pubblica è ancora una volta u n
elemento centrale . Provocare, attravers o
questa via, una crescita anomala dell a
domanda interna, togliere ossigeno, at-
traverso questa via, al sistema delle im-
prese, bloccandone in qualche modo le
capacità di sviluppo, significherebbe no n
cogliere le opportunità complessive che ,
come prima ricordavo, ci sono offert e
nell'anno in corso .

Qui sta, io credo, l'approccio più signi-
ficativo che anche nella discussione de l
disegno di legge finanziaria non dob-
biamo dimenticare. Dimenticarlo signifi-
cherebbe infatti fuggire da una responsa-
bilità che è solo nostra . Ed è una respon-
sabilità tanto maggiore quanto più am-
pliamo lo sguardo, quanto più diamo re-
spiro alle nostre analisi economiche . Ab -
biamo accennato alla congiuntura che c i
sta davanti . Credo però sia opportuno ,
anche se dovrebbe essere superfluo, ri-
cordare almeno un carattere delle pro-
spettive di più lungo periodo . Tutti noi
(e così dicendo mi riferisco alle varie
forze politiche cui ciascuno fa riferi-
mento ed alle varie esperienze di cui
siamo portatori) abbiamo, negli ultimi
anni, posto l'accento principalmente su l
tema dell'occupazione . È stata, a mio
avviso, una opportuna e significativ a
preoccupazione, testimonianza della vo-
lontà della classe politica di cogliere vi a
via, nella storia del paese, gli aspetti più
meritevoli di attenzione, non perché iso-
lati dal contesto, ma perché, nell'una o
nell'altra fase, più bisognosi di appro-
fondimenti .

Ebbene, non può sfuggirci come il tema
dell'occupazione, e principalmente della
prima occupazione per i giovani, al quale
tutti attribuiamo un significato politico
molto più ampio che non quello ricava -
bile da una pura analisi economica, sar à
ancora acuto per cinque o dieci anni .

EUGENIO PEGGIO. Anche di più ,
forse. . .!
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GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro.
No, onorevole Peggio; può darsi poi . . .
(Commenti del deputato Peggio) . No,
queste sono battute che non sono neppur e
degne di lei . Lei, infatti, sa benissimo che
gli andamenti demografici, combinati con
le prevedibili evoluzioni nella propen-
sione al lavoro, indicano una fase acuta ,
fino al 1990, una fase difficile ma già in
movimento, fino al 1995, ed una inver-
sione di tendenza dal 1995 in poi.

EUGENIO PEGGIO. Ci affidiamo alla de -
mografia !

LUIGI CASTAGNOLA, Relatore di mino-
ranza. Ci vuole il triplo di aumento de l
prodotto interno lordo !

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Se
non ci poniamo lucidamente di fronte a
questi problemi . . .

ENRICO MARRUCCI. Lei è un pro-
feta . . . !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi !

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Se
non ci poniamo lucidamente di fronte a
questi problemi, credo che non possiam o
neppure affrontarli nel modo più oppor-
tuno, perché non riusciamo, ad esempio ,
a calibrare le forze . Se non ho colto mal e
nel brusio, l'onorevole Castagnola poneva
una relazione tra tasso sviluppo e situa-
zione occupazionale. È una relazione dif-
ficile da contestare . . . (Commenti del rela-
tore di minoranza Castagnola) . Mi faccia
pure finire, altrimenti andiamo avant i
con questo scambio di battute! Dicevo ch e
è una relazione difficile da contestare,
salvo che lo stesso onorevole Castagnola
credo vorrà convenire sulla valutazione
per cui uno sforzo di accelerazione dello
sviluppo, riferito ad un arco temporale
limitato, può — ed uso questo verbo per-
ché non mi nascondo le difficoltà co-
munque esistenti — avere un significato;
mentre uno sforzo di accelerazione dello
sviluppo riferito ad un arco di tempo in -
determinato, è del tutto improponibile .

Quindi, non è senza significato cercar e
di capire se ha ragione l 'onorevole Peggio
quando dice «anche oltre» o se, per una
volta, per sbaglio, ho ragione io soste-
nendo che, sotto questo profilo, dob-
biamo leggere periodi diversi .

Tutto ciò premesso, comunque, nell'ot-
tica che, quanto meno sotto questo pro-
filo, ci vede schierati insieme (vale a dire
la necessità di accelerare lo sviluppo negl i
anni che ci stanno immediatamente da -
vanti), il rapporto con la finanza pub-
blica, a mio avviso (ma a questo riguardo
tutte le opinioni sono rispettabili), deve
essere letto in termini profondamente di-
versi dal passato. L'esperienza di questi
ultimi anni ci dovrebbe aver insegnato
come non possa più essere evocata la re-
lazione tra maggiore spesa pubblica e
maggiore sviluppo, forti disavanzi e forte
sviluppo.

Il tema del risanamento della finanz a
pubblica credo sia ormai considerato da
tutti come strettamente connesso alla ri-
cerca della massimizzazione dello svi-
luppo. Lo stato della finanza pubblica ,
per qualità e quantità, è considerato da
tutte le forze politiche, comprese le oppo -
sizioni, il maggior ostacolo al risana-
mento strutturale, a sua volta element o
portante di qualsiasi prospettiva .

Quello che ci sta davanti, quindi, è u n
impegno inteso — cercando da darne un a
definizione di sintesi — a compiere in ter -
mini di risanamento l 'ultimo pezzo di
strada, sapendo di compierlo nelle condi-
zioni più facili .

Non voglio affatto riprendere vecchi e
polemiche, mi sembrerebbe del tutto inu-
tile; però ritengo importante in questa
fase ricordare quanto poco fossero fon -
date le riflessioni secondo le quali i mi-
glioramenti, ad esempio in tema di infla-
zione nel 1983 e soprattutto nel 1984,

erano portatori di fattori esogeni . Ciò era
vero perché quello che di apprezzabil e
abbiamo fatto insieme è stato vincere l o
zoccolo duro che allora avevamo indivi-
duato, in condizioni difficili, con un dol-
laro che andava crescendo ed un anda-
mento abbastanza contraddittorio di altre
variabili .
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Oggi — lo ricordavo prima — le condi -
zioni, invece, sono tutte favorevoli; ma
dovremo accingerci a questa opera anche
sapendo che affrontare in termini di risa-
namento le questioni congiunturali signi-
fica anche affrontare in termini politica -
mente qualificanti ed economicament e
corretti le questioni di medio e lungo pe-
riodo.

Il disegno di legge finanziaria elaborato
dal Governo non è, diciamo, sconnesso da
una valutazione dei limiti del disegno
stesso. Il Governo, ad esempio, ha indi-
cato un obiettivo di fabbisogno (i più o
meno famosi 110 mila miliardi), affer-
mando nel contempo di aver operato fi-
nora per garantire non ancora i 110 mil a
miliardi, che restano l'obiettivo, ma qual -
cosa di significativamente superiore e,
quindi, con riserva, a se stesso ed al Par -
lamento, di valutare in corso d'opera
quali aggiustamenti per 3-4 mila miliard i
siano — non è detto che lo saranno —
necessari ; tutto ciò con la consapevolezz a
che anche i 110 mila miliardi non corri-
spondono ad un risanamento raggiunto ,
ma con la fiducia che essi corrispondano
all'esigenza di un segnale importante di
inversione di tendenza e ad una ipotesi di
medio periodo, al cui punto terminale
porre il risanamento .

Ed è, se mi consentite — ho già avuto
occasione di dirlo in Commissione — ab-
bastanza sorprendente come in questo di-
battito poco spazio abbiano avuto le pro-
spettive di medio periodo .

Un collega ha detto che è fallito il piano
a medio termine . Troppo onore, perch è
ciò significherebbe registrare un fatto po-
sitivo ed immaginare che un piano a
medio termine è stato discusso, i n
qualche misura concretato, e che è fal-
lito.

Noi non siamo . . .

EUGENIO PEGGIO. Tutto ciò non di -
pende dall'opposizione, ma dal Governo !

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro.
Non parlo solo all'opposizione, onorevol e
Peggio .

VARESE ANTONI. No, no! Parli solo
all 'opposizione!

EUGENIO PEGGIO. Non c'è un piano a
medio termine !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
credo che il discorso sia abbastanza
chiaro.

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . È
un fatto numerico .

LUIGI CASTAGNOLA Relatore di mino-
ranza . Solo che non è stato presentato .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Questo è sbagliato, perché altrimenti a
forza di dire che non c'è l'acqua fredda
non riusciremo mai ad inventare nem-
meno l'acqua tiepida, che non è una gran
cosa, ma pur sempre un piccolo pass o
avanti .

La realtà è diversa e vede un tentativo ,
del quale non voglio evocare apprezza -
menti o aggettivazioni, inteso — dob-
biamo pur dircelo — ad ipotizzare, tra
quelle possibili, non facendo una cosa
scontata, un sentiero di rientro effettivo ,
ponendo degli obiettivi, indicando delle
condizioni, proponendo delle verifiche ,
evidentemente macroeconomiche e non a
livello di capitoli di bilancio, evocand o
una scelta possibile tra — ripeto — alter -
native altrettanto possibili .

Ad esempio, il definire un piano di rien-
tro, tra l 'altro fondato sulla costanza della
pressione fiscale, è una scelta, tra altre ,
possibile. Infatti, ad esempio, parte co-
spicua dell'opposizione, nel dibattito svol -
tosi negli ultimi anni, ha proposto solu-
zioni diverse, rispettabili — non c'è null a
di ideologico in ciò che dico —fondate s u
un aumento della pressione tributaria .

Credo che questi siano temi che i n
quest'aula devono avere un'eco perch é
altrimenti veramente andiamo a parlar e
della chiesetta sulle montagne, con tutt o
il rispetto per l 'onorevole Orsini e all e
chiesette che immagino pullulino sull e
sue montagne. Ma, in verità, lo sforzo
compiuto da un anno a questa parte non
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si limitava a ciò, teso com'era a proporr e
una scelta complessiva, le condizioni ch e
per il risanamento erano presupposto
(visti gli obiettivi posti) e a indicare alcuni
indirizzi generali al fine di trarre util i
indicazioni più concrete (molte delle quali
con riscontri più o meno parziali nel di -
segno di legge finanziaria, altre da sotto -
porre al dibattito) .

Non è possibile convincere l'opinion e
pubblica di avere in qualche misura pro -
poste adeguate senza, ad esempio, discu-
tere — cito del tutto a caso — la politica
del pubblico impiego per quantità e trat-
tamento salariale; non è possibile pro -
porre un intervento di medio periodo
sulla finanza pubblica senza discutere se
e come trattare, ad esempio, quelle part i
di amministrazione che non corrispon-
dono più alla distribuzione della do -
manda (mi riferisco ai vari rami secchi
presenti in tutti i settori e non solo nell e
ferrovie, come invece in qualche misura
viene indicato) ; non è possibile affrontar e
il tema della finanza pubblica senza porsi ,
anche in linea di principio, il tema dell a
previdenza, che della finanza pubblica è
parte così cospicua.

Non si può sostenere che su questi tem i
il Governo sia stato del tutto assente ; lo s i
può contestare nelle scelte fatte, per
l'amor di Dio! Ho detto prima che il Go-
verno ha scelto una delle soluzioni possi-
bili, anche in termini macroeconomici, e
ha scelto sicuramente tra opzioni ben di-
verse e più articolate nel definire indirizz i
e condizioni .

Sono tutte azioni che possono essere
approfondite, possono essere contestate ,
possono probabilmente anche essere so-
stituite, oltre che perfezionate, a condi-
zione che ci si ponga sul versante di u n
dibattito costruttivo, che non ci si limiti a
contestare l'uno o l'altro aspetto, metten-
done in evidenza la pesantezza. Perché
credo che questo non sia possibile? Per -
ché allora bisognerebbe andare a spie-
gare che un piano di risanamento dell a
finanza pubblica lo si può fare tra gli
applausi della gente, avendo il ringrazia -
mento dell'uno e dell'altro, così acconten-
tati in ogni loro richiesta .

Questo aspetto, che lega in qualch e
modo anche vicende che abbiamo vissuto
e che vivremo in relazione alla legge fi-
nanziaria, non ha soltanto rilievo econo-
mico; o meglio, porsi il quesito di come
affrontare il risanamento della finanza
pubblica con la consapevolezza che si a
questione centrale del risanamento de l
paese non può essere ridotto ad u n
aspetto economico, anche se pure questo
(ci ritornerò tra poco, concludendo) ha
importanza .

Il quesito deve essere colto anche nei
suoi termini politici . Lo dico a me stesso ,
quindi né all'opposizione, né alla maggio -
ranza, per non urtare la suscettibilità di
nessuno. La decisione che ci si pone di
fronte tutti i giorni sta nel ricercare i l
consenso — cosa che è nostro mestiere —
per sommatoria o per sintesi ; cioè ricer-
care un consenso, dando ragione (ben in -
teso quando c'è) alle categorie, ai ceti, a i
gruppi, sommando i voti di tutti ; oppure
fare una proposta di sintesi sulla quale s i
ritrovi l'interesse generale ; interesse ge-
nerale che non è mai identico ad uno par-
ticolare, perché se così fosse non sarebb e
più un interesse generale; un interesse
rispetto al quale, verosimilmente, tutt i
trovano elementi di soddisfazione, m a
anche elementi di insoddisfazione, m a
che, appunto per sintesi, domani può es-
sere una base su cui fondare un consenso
ben più marcato .

È molto più facile, e sarebbe certo pi ù
immediatamente gratificante, perseguir e
la prima strada, cioè accontentare tutti ,
in modo da avere tutti amici . La que-
stione è che non è possibile, perché s e
dovessimo soltanto recensire le ragion i
giuste, o meglio se dovessimo discrimi-
nare le attese soltanto in quanto ragione-
voli, opportune, corrette e fondate, il no-
stro sarebbe un mestiere ben facile, per -
ché in fondo si tratterebbe di riconoscer e
dati abbastanza obiettivi .

Il guaio comincia quando, avendo re -
censito tutte queste attese, discriminat e
soltanto in quanto a ragionevolezza, fon-
datezza, saggezza, ed altro, ci accorgiamo
che il totale è superiore a ciò di cui dispo -
niamo. Allora bisogna tornare indietro e
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scegliere, scegliere tra cose delle qual i
nessuna si vorrebbe tralasciare, perché
tutte ragionevoli, tutte fondate, tutte giu-
ste. Credo però che questo sia il difficile
mestiere della politica . Finora si è ope-
rato in questo modo, nel senso che si è
esercitato questo titolo di scelta che a no i
tocca. Il risultato è sicuramente positivo ;
ed io non dubito che così si continuerà a
fare .

Una sola questione ancora, prima d i
concludere. Da molte parti, nella rifles-
sione sulla situazione della nostra finanz a
pubblica, è stata proposta, in alternativa a
tutte le soluzioni che possiamo avanzare
per governare entrate e spese, quella ch e
possiamo definire una diversa gestion e
del debito pubblico .

Su questo argomento il ministro del te -
soro è sospettabile di eccesso di attacca -
mento alle tradizioni, per cui non sto a d
evocare temi, come dire, classici . Solo su
due aspetti la riflessione dovrebbe esser e
più compiuta, altrimenti rischiamo i l
falso problema, cioè di rincorrere qual -
cosa del tutto diverso da quello che sa-
rebbe necessario ottenere e, allora sì, d i
trovarci in una situazione al di fuori d i
qualsiasi controllo .

La prima riflessione su questo punto ,
visto che su aspetti più di dettaglio ho
anche scritto, non solo parlato, e quindi
per essi rinvio alla memoria consegnata
alla Commissione bilancio, riguarda u n
aspetto anche politico della questione .
Uno dei relatori di minoranza, l 'onorevol e
Castagnola, ieri chiedeva che fosse inse-
rito nella sua relazione un prospetto ch e
riportava l'andamento dei tassi reali, se
non ho colto male, del debito pubblico,
dimostrando come fino ad un certo pe-
riodo i tassi sono stati negativi e poi son o
diventati positivi .

LUIGI CASTAGNOLA, Relatore di mino-
ranza . È un'interpretazione del tutto fuor-
viante!

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . È
un'interpretazione, certo : non vuole es-
sere altro. Pare a me che l'intenzione sia
stata quella di dire : «Vedete dove pos-

siamo tornare, in modo da trovare al -
tra . . .» .

LUIGI CASTAGNOLA, Relatore di mino-
ranza . Questo davvero no!

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. Al-
lora non capisco l'intrusione!

LUIGI CASTAGNOLA, Relatore di mino-
ranza. È una valutazione critica! Anche di
tendenza monetaria !

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Ma lasci perdere le tendenze monetarie !

LUIGI CASTAGNOLA, Relatore di mino-
ranza . Le ho prese in considerazione in
riferimento ad un ragionamento speci-
fico!

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Lasciamo perdere le intenzioni dell'ono-
revole Castagnola, che non credo sian o
poi, senza offesa, le cose più impor -
tanti .

Onorevoli colleghi, dato che in econo-
mia, come in tutte le scienze che tentano
di interpretare i fenomeni, alla fine i cont i
devono tornare, quella tabella ci ricorda
come siano stati i risparmiatori a chiu-
dere il conto di un paese che consumava
più delle proprie risorse e spendeva più d i
quanto aveva. In sostanza, a sostener e
l'allegria della classe politica di allora . . .

LUIGI CASTAGNOLA, Relatore di mino-
ranza . Avevamo il più basso indice di en-
trate rispetto alla media OCSE !

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro.
Non litighiamo anche su argomenti su i
quali non c'è materia di contendere !

Fino alla fine degli anni '70, grosso
modo, il conto a chiusura della situazion e
lo hanno pagato i risparmiatori italiani :
questo non lo affermo io, ma è nell a
storia del nostro paese . Successivamente ,
quando i risparmiatori italiani non si
sono più resi disponibili a pagare il con-
to della cena che avevano organizzato gl i
altri, il conto è stato pagato in termini di
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minore occupazione, dovuta ad uno svi-
luppo minore di quello che poteva es-
serci .

Allora la questione sta nell'andare a ri-
cercare coloro che possiamo chiamare di
nuovo a concorrere al risanamento, senza
più far pagare prezzi perché abbiamo ri-
dotto il conto della cena, piuttosto che
cercare vie brevi, intese poi solo a corri-
spondere a quella vecchia battuta che pe r
molti anni ci siamo detti: «Attenzione,
quello che facciamo oggi lo pagheranno i
nostri figli». E oggi noi (che ci siam o
ritrovati ad essere figli di noi stessi, visto
che siamo stati così «esuberanti» da non
essere neppure in grado di rinviare l e
conseguenze molto in là nel tempo) que-
sto vorremmo proprio evitarlo .

La seconda osservazione circa l'utilizz o
della gestione del debito pubblico a fini d i
risanamento è invece di natura pura -
mente congiunturale . Vorrei — senza po-
lemica, che non è mai utile — richiamar e
l'attenzione dei colleghi sul fatto che ci ò
che ci è accaduto in questi mesi e che ci
ha portato alle misure della scorsa setti-
mana (che certo non sono gradite a nes-
suno, tanto meno a coloro che le hann o
adottate), è stato conseguenza del diffe-
renziale tra tassi di interessi che si è an-
dato costituendo nei vari paesi . Insom-
ma noi stiamo oggettivamente portand o
avanti certi discorsi facendo finta di no n
accorgerci di quello che ci sta attorno .

Quando osserviamo un difficile rap-
porto lira-marco, ad esempio, è difficile
dimenticare che gli interessi reali in Itali a
e in Germania sono pressoché gli stessi ; e
non basta dire «sono gli stessi», perché ,
visto che l ' inflazione in Italia è all'8 pe r
cento e in Germania è al 2 per cento, pen-
sare che sia corretto affermare che gl i
interessi reali sono uguali significa pen-
sare, per esempio, che quando l ' infla-
zione è al 100 per cento il livello dei tass i
di interesse debba essere del 105 per
cento !

Noi ci ritroviamo — ed è questo soprat -
tutto che volevo sottolineare — un pro-
blema che si riproporrà fin quando sce-
glieremo di essere un paese libero . Il pro-
blema sta nel rapporto relativo infla-

zione-tassi di interesse, che è tale, specie
in questa fase della nostra storia, da
escludere qualsiasi margine amministra-
tivo nella gestione del debito pubblico .
Credo che questo aspetto non possa es-
sere dimenticato, a scanso di grossi equi -
voci .

Vorrei concludere, signor Presidente ,
onorevoli colleghi, rimarcando come il
Governo abbia finora seguito la discus-
sione del disegno di legge finanziaria co n
la massima disponibilità . Avevamo fin
dall'inizio detto di essere aperti a qual-
siasi contributo migliorativo e devo rico-
noscere essere venuti molti contributi mi-
gliorativi, dalla maggioranza e dall'oppo-
sizione .

Lo stesso atteggiamento il Governo no n
mancherà di tenere qui nel corso del -
l'esame in Assemblea, ribadendo però
anche in questa occasione una precisa-
zione: noi abbiamo implicitamente anche
funzione di segnalatori di ciò che succe-
derà. Il paese che lavora, quello vero,
ci sta guardando, non tanto perché gl i
siamo simpatici, quanto perché vuole ca-
pire da noi che cosa si troverà di
fronte .

Dunque, in questa fase, dare un segnal e
di disattenzione rispetto all'importanza
della finanza pubblica, dare in qual -
che modo un segnale contrario rispetto a
tutte le attese, trascurando gli aspetti de l
fabbisogno, farebbe molto più male che
non appesantire davvero la spesa pub-
blica .

D'altra parte (e in Commissione ab-
biamo avuto più di una occasione per
rimarcare questo aspetto), la funzione d i
scelta, quella che ricordavo essere a mi o
giudizio la funzione centrale del far poli-
tica, dovrebbe indurci a considerare even -
tuali esigenze non ancora comprese, veri-
ficando se tra quelle già comprese (e c e
n 'è per 300 mila miliardi) non ve ne sia
magari una che valga meno, perché, s e
così fosse, bisognerebbe allora fare tra
esse uno scambio .

A mio giudizio, quando noi andiamo a
proporre una spesa nuova, implicita -
mente riconosciamo che in queste pagin e
non c'è nulla che possa essere posposto
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rispetto a ciò che noi prospettiamo . Po-
niamocelo, questo problema, perché,
credo, sul nostro lavoro è appuntata (e l o
dico nel senso buono) una grande atten-
zione, che è poi l 'attenzione alla capacità
o meno di rispondere ai problemi de l
paese (Applausi) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
il ministro del bilancio, onorevole Ro-
mita .

PIER LUIGI ROMITA, Ministro del bi-
lancio della programmazione economica .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi
riallaccio alle conclusioni del collega
Goria per esprimere, anche da parte mia,
un ringraziamento ai relatori per gli in-
terventi che hanno ravvivato e reso inte-
ressante questo dibattito, e per esprimer e
un ringraziamento ai membri della Com-
missione bilancio della Camera, che ha
esaminato, con grande attenzione ed im-
pegno, i disegni di legge finanziaria e d i
bilancio, apportando anche modifiche
migliorative che il Governo ha apprezzat o
e per le quali si è reso disponibile .

Vorrei ricordare rapidamente qual è l a
filosofia che sempre sta alla base della
preparazione di una legge finanziaria ed
è stata alla base delle scelte e delle indi-
cazioni che il Governo ha proposto in Par -
lamento; con la finanziaria, si tratta d i
modificare ed orientare le previsioni che
derivano dal bilancio, così da sviluppare
un'azione continua verso lo sviluppo eco-
nomico del paese, cioè verso l'accresci -
mento del prodotto interno lordo nei li -
miti (rispettandoli) dei condizionament i
presenti, assicurando questo accresci -
mento — che resta l'obiettivo fondamen-
tale della legge finanziaria — in condi-
zioni di stabilità e cioè con l ' impegno d i
ridurre il tasso d'inflazione, con la vo-
lontà di limitare il deficit pubblico intern o
e con la capacità di frenare e migliorare
l'andamento dei conti con l'estero .

Queste condizioni di stabilità sono es-
senziali, se non si vuole che incrementi
del prodotto interno lordo risultino pura -
mente illusori rispetto alla soluzione dei

grandi problemi economici del paese e
rispetto alle varie e concrete prospettiv e
di sviluppo.

Tutto questo, naturalmente, in una vi-
sione non meramente annuale ma proiet-
tata nel medio termine ; non a caso la leg-
ge n . 468 insiste sulla necessità di quest a
prospettiva di medio termine. E proprio
in questo quadro che devono collocars i
quegli interventi che pure devono essere
previsti dalla legge finanziaria, che non
hanno come obiettivo semplicemente l a
chiusura dei conti annuali, o la più posi-
tiva sistemazione dei conti annuali, m a
hanno come obiettivo quegli intervent i
strutturali che sono parte determinante
della legge finanziaria, aventi lo scopo d i
incidere gradualmente, in maniera
sempre più determinante, sulle carenze e
sulle debolezze tradizionali della nostr a
economia e del nostro sistema produt-
tivo .

In mancanza di un corretto equilibrio fra
misure di consolidamento annuale del-
la situazione economica del paese, e
quindi di riduzione del deficit pubblico e
di miglioramento della bilancia dei paga -
menti con l'estero, in mancanza di un
equilibrio fra queste misure e quelle in -
tese ad intervenire attraverso gli investi -
menti in una modifica graduale delle
strutture di fondo del sistema economic o
produttivo, credo che sarebbe difficile
poter utilizzare questi sistemi finanziar i
per guidare . orientare la manovra, econo-
mica complessiva e lo sviluppo econo-
mico del paese, verso obiettivi di perma-
nente miglioramento .

Soprattutto, ritengo che, senza un equi-
librio fra queste misure di diverso tipo e
di diverso respiro, sarebbe impossibile
dare risposta ad alcuni dei problemi di
fondo della situazione economica e so-
ciale del nostro paese ; in particolare a
quel problema dell'occupazione qui ripe-
tutamente evocato, di cui spesso si parl a
come se fosse risolvibile nell'arco del-
l'anno, mentre sappiamo bene che si
tratta di un complesso e difficile pro-
blema strutturale che solo attraverso una
profonda ristrutturazione del sistema
produttivo adeguatamente sollecitato e
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sostenuto dagli investimenti pubblici, pos-
siamo sperare di affrontare e risolvere.

Ecco allora qual è la logica che pre-
siede al complesso delle misure finan-
ziarie ed economiche che il Governo ha
inteso presentare al Parlamento . Innanzi-
tutto, si propone un'iniziativa di conteni-
mento del deficit pubblico e di risana-
mento della finanza pubblica .

Su tale tema non aggiungo considera-
zioni a quanto già è stato detto dal collega
Goria; voglio ricordare qui alcuni attacchi
mossi nel corso del dibattito, soprattutt o
da parte dell'onorevole Reichlin, nei con -
fronti di quella che sarebbe una vision e
tendente a realizzare l'equilibrio tra spese
correnti ed entrate al netto del costo de l
debito pubblico, voglio ricordare cert e
polemiche sollecitazioni ad impegnarsi i n
una politica di riduzione dei tassi reali d i
interesse, come condizione di accesso all e
possibilità di sviluppo, non soltanto d a
parte delle grandi imprese, ma anche d i
quelle piccole e medie, che oggi indubbia -
mente si trovano in condizioni di difficol-
tà .

Alla luce di ciò voglio sottolineare com e
l 'unica condizione vera perché una poli-
tica di riduzione dei tassi reali si interess e
possa realizzarsi, e perché venga sconfitt a
la tendenza che privilegia le posizioni
delle grandi concentrazioni produttive d i
capitale, sia quella di ridurre il fabbi-
sogno annuale dello Stato. È questa l a
condizione fondamentale perché si possa
seriamente puntare ad una riduzione dei
tassi reali di interesse, in quanto, se con-
tinuassimo ad essere soffocati da un fab-
bisogno di ricorso al mercato di dimen-
sioni paurose, quali sono quelle raggiunt e
negli scorsi anni e che oggi si cerca co n
successo e con risultati positivi di conte-
nere, non solo non potremmo avere un a
politica di bassi tassi, ma dovremmo con-
tinuare ad utilizzare uno degli strumenti
fondamentali della manovra economica ,
la manovra sul tasso di sconto, in bas e
all'angusto vincolo imposto dalla con-
tinua espansione del debito pubblico

Il disegno di legge finanziaria, quindi ,
intende incidere, entro i limiti consentiti a
tale strumento legislativo, sui meccani -

smi, spesso automatici, della spesa pub-
blica corrente. Nessuno si è illuso, però ,
di poter impostare con la legge finan-
ziaria un discorso di riforma complessiva
di tali meccanismi, la cui situazione dev e
essere affrontata nel quadro di dibattiti di
più ampio respiro, che vedano l'impegno
del Governo e del Parlamento. Si tratta ,
del resto, di materie già all'ordine del
giorno, come nel caso dell'ulteriore perfe-
zionamento e miglioramento della ri-
forma sanitaria e dei problemi dell'assi-
stenza e della previdenza .

Tutto ciò richiede sicuramente, come
ho detto, un più ampio dibattito ed u n
ulteriore impegno del Governo e del Par -
lamento, ma esistono esigenze urgenti e la
necessità di misure non rinviabili, le qual i
sono appunto il dato peculiare della ma-
novra proposta dal Governo con il di -
segno di legge finanziaria .

Non si vuole distruggere, come pure è
stato detto, lo stato sociale, non si vuole
alterarne l'ispirazione, bensì limitarn e
l 'incidenza quantitativa sulla finanz a
pubblica, tenendo conto dell 'esigenza
primaria di ridurre il deficit pubblico.
Non si alterano obiettivi ed ispirazion i
di fondo, ma, collegando i servizi res i
all'ammontare dei redditi, si punta a tu-
telare in maniera ancora migliore le ca-
tegorie più capaci di autodifesa a parte-
cipare allo sforzo collettivo per assicu-
rare una ripartizione più giusta ed equ a
dei servizi e degli interventi garantit i
dallo Stato .

Questa è la logica che ha ispirato al -
cune delle misure indicate, certamente
discutibili per determinati versi e che pos -
sono presentare anche delle possibili al-
ternative, rispetto all'effetto complessivo
delle quali non è possibile sfuggire . Mi-
sure che hanno avviato un adeguamento
degli impegni dello Stato sociale alle esi -
genze di una fase economica che non pu ò
non puntare fondamentalmente sulla ri-
duzione del deficit pubblico. E chiaro che
non ci si può limitare a queste misure e
che il discorso è impostato, nella legge
finanziaria, sotto il profilo dell 'urgenza . E
perciò evidente che il dibattito deve coin -
volgere anche altri aspetti .
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La stessa politica fiscale, che attravers o
le misure parallele alla legge finanziari a
ed al bilancio introduce il concetto dell a
revisione delle aliquote IRPEF ed il recu-
pero del fiscal drag, richiederà una più
ampia valutazione . L ' impostazione dell'at-
tuale sistema impositivo deve essere gra-
dualmente modificata per chiamare a con -
tribuire più ampie fasce di cittadini e so-
prattutto aree di profitto e di rendite ch e
oggi non sono adeguatamente colpite .
Tutto questo però non può che essere og-
getto di dibattito e discussione politica e
parlamentare nelle sedi opportune, con
l 'ampiezza e l 'approfondimento di temi
che è indispensabile trattare .

D'altra parte rispetto a queste inizia-
tive, che si muovono sul piano assisten-
ziale e previdenziale, ma anche su quello
fiscale, che il Governo ha assunto con la
legge finanziaria, non sono emerse da
questo dibattito concrete ipotesi alterna-
tive. Si è naturalmente discusso dell'op-
portunità o della convenienza sociale o
politica di non adottare certe misure ,
anche se tutti concordiamo che sarebb e
stato meglio che oggi avessimo superato
certe debolezze strutturali della nostra
economia. Comunque, allo stato dell e
cose, soluzioni alternative e concrete no n
sono state avanzate .

È un disegno questo che ha investito
anche la politica degli enti locali e no n
solamente, come è stato detto da qualch e
collega intervenuto nel dibattito, sotto i l
profilo della riduzione delle possibilità d i
azione e di investimento degli enti local i
stessi. Certamente vi è una valutazione ed
un controllo della spesa pubblica che no n
può non investire anche questi soggetti ,
ma anche in questo caso ci si è mossi ,
attraverso la revisione della curva dell'IR -
PEF, aprendo in questo modo un discorso
più ampio sulla politica fiscale . Anche per
quanto riguarda gli enti locali si è perciò
riconosciuto loro, sia pure in misura limi -
tata, una sorta di autonomia impositiva
instaurando la tassa sui servizi comunal i
ed avviando un nuovo discorso sulla fi-
nanza regionale .

Non c'è dubbio che il complesso dell a
finanza locale — lo ricordava ieri il col -

lega Ciocia — debba essere rivisto ed ap-
profondito, ma la legge finanziaria, con l e
iniziative parallele proposte dal Governo
in Parlamento, apre una strada che dob-
biamo percorrere al fine di soddisfare l e
esigenze di rientro della finanza pubblica ,
di sviluppo degli enti locali e la necessit à
di fornire a questi ultimi gli adeguati stru -
menti finanziari per far fronte ai compiti
di istituto loro attribuiti, in una corretta
visione di decentramento di poteri e d i
responsabilità .

Il taglio o la riduzione della spesa pub-
blica o il miglioramento complessivo de l
deficit pubblico si sarebbero potuti af-
frontare con iniziative molto più decise e
drastiche .

Abbiamo visto presentare dall'onore-
vole Crivellini nella sua relazione un pro -
gramma di rientro della finanza pubblic a
a colpi di 20 mila miliardi l'anno, che i n
tre anni ci consentirebbero di riequili-
brare largamente il bilancio pubblico .
Questo può essere un disegno, ma credo
che sarebbe un disegno di tale portata
deflazionistica, di tale portata secessioni-
stica, che difficilmente la nostra situa-
zione economica e politica sarebbe i n
grado di sostenere .

Riteniamo che interventi graduali, mi-
rati a obiettivi ben precisi, coerenti e com -
patibili con l'evoluzione che è in cors o
nella situazione produttiva del nostro si-
stema industriale (evoluzione che va so-
stenuta e sollecitata, ma non va condotta
a ritmi di modificazione che finirebbero
con l'essere disastrosi) rappresentino oggi
l'unica linea possibile e politicamente at-
tuabile .

Vengo al secondo aspetto che prim a
ricordavo. Non basta evidentemente ri-
durre il deficit pubblico, non basta agire
sui meccanismi di spesa corrente ; non
basta, come ha ricordato ieri l'onorevol e
Rubinacci, chiudere alcuni uffici postali o
tagliare alcune spese correnti. Un di-
scorso che si limitasse esclusivamente a
questo aspetto, un discorso che non pun-
tasse a rinvigorire, nel momento stesso i n
cui si riduce il pericolo di alcuni mecca-
nismi di automatico incremento dell a
spesa corrente, un discorso che non af-
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fiancasse a queste iniziative la precisa vo-
lontà di mantenere elevata e crescente
l ' incidenza della spesa pubblica per inve-
stimenti, sarebbe un discorso rassegnato ,
che si limiterebbe a tamponare anno pe r
anno la situazione, senza aprirsi effettiv e
prospettive concrete di miglioramento e
di aumento dello sviluppo economico e
sociale .

Altra caratteristica, che vorrei ricor-
dare, della legge finanziaria consiste nel
fatto che essa è ispirata ad una manovr a
complessiva che, pur sottolineando l'esi-
genza del rientro della finanza pubblica, è
stata impostata in maniera da non morti-
ficare la spesa in conto capitale, e te-
nendo presente altresì l'esigenza di rilan-
ciare già dal 1986 gli investimenti dirett i
delle pubbliche amministrazioni e degl i
altri enti che concorrono a formare il set-
tore pubblico .

Non sto a ricordare dati numerici ch e
sono già noti ai colleghi . Voglio solo ri-
cordare che, anche attraverso le iniziative
prese dalla Commissione bilancio dell a
Camera, la legge finanziaria, così modifi-
cata, comporta nuove autorizzazioni d i
spesa in conto capitale per circa 10.530
miliardi, ai quali si fa fronte in parte co n
slittamenti ad esercizi futuri di stanzia -
menti su leggi pluriennali, che risulta -
vano esuberanti rispetto alle esigenze
dell'esercizio, ma in parte (precisamente
per circa 5200 miliardi) con effettive
nuove disponibilità economiche .

Si ha quindi un incremento di oltre il
9,5 per cento della spesa pubblica i n
conto capitale rispetto alle previsioni as-
sestate per il 1985 . Non scendo nei parti-
colari di ripartizione di questa spesa, m a
vorrei ricordare che, anche se per divers e
ragioni legate in qualche misura all ' incer-
tezza dell'andamento economico del 1985
e delle prospettive successive, non si è
ancora giunti a ridefinire in maniera pre-
cisa obiettivi di un piano a medio termin e
e la corrispondente adeguata ripartizion e
delle risorse: necessità oggi praticament e
risolvibile, anche alla luce delle conside-
razioni fatte dal collega Goria, alle qual i
mi richiamerò tra poco, legate ad una
prospettiva più positiva che si pone per il

1986, una prospettiva di maggiore dispo-
nibilità di risorse interne per il paese, e
quindi tale da giustificare la possibilità d i
definire un modello di destinazione e d i
utilizzazione ottimale di queste risorse .
Anche se, dicevo, non si è ancora giunti a
ridefinire i caratteri ed i riferimenti di u n
piano a medio termine, tuttavia la desti-
nazione di questi nuovi investimenti e di
queste nuove spese pubbliche in cont o
capitale è già orientata verso obiettivi che
sicuramente saranno fondamentali ne l
nuovo piano a medio termine : interventi
nel campo dell'energia e nel campo agro -
alimentare, iniziative a supporto delle im -
prese per favorire l'innovazione tecnolo-
gica e l'ammodernamento produttivo, in-
terventi per le infrastrutture .

Emerge dunque, attraverso questo rin-
vigorimento della politica degli investi -
menti pubblici, un quadro ed una indica-
zione programmatica che saranno quanto
prima meglio coordinati e razionalment e
collegati .

C 'è però un aspetto che vorrei sottoli-
neare e che è stato qui giustamente ricor-
dato. E necessario sviluppare uno sforzo
continuo affinché la spesa pubblica in
conto capitale abbia maggiore efficacia e
maggiore efficienza. Dobbiamo pur -
troppo riconoscere che, a consuntiv o
1985, la spesa in conto capitale ha finito
con il registrare una crescita inferiore a
quella della spesa di parte corrente . E ciò
si è verificato non per deficienza dì pre-
visioni, o difetto di disponibilità, ma, an-
cora, per carenza di efficacia nei mecca-
nismi di spesa, di investimento e di utiliz -
zazione delle disponibilità .

Credo, allora, che non sarebbe suffi-
ciente — e sarebbe prova di miopia —
accontentarsi di una valutazione di previ-
sione, che è sicuramente soddisfacente ,
ma che sia necessario sottolineare l'esi-
genza di sviluppare ulteriori sforzi per -
ché la spesa pubblica per investiment i
possa realizzare il suo compito specifico
che è quello di essere motore diretto dello
sviluppo. Concordo con il collega Gori a
che la spesa pubblica, genericamente in -
tesa, non è sempre strumento di sostegn o
dello sviluppo — certamente non lo è
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quando sottrae, con la spesa corrente, ri-
sorse che andrebbero più utilmente desti -
nate ad investimenti anche privati, o a l
rafforzamento del sistema delle impres e
—, ma vi è sicuramente una voce dell a
spesa pubblica, quella in conto capitale
che, se sostenuta da adeguate procedur e
volte a garantirne l'efficacia e l'effi-
cienza, è in rapporto diretto con lo svi-
luppo.

Ecco perché è necessario che, ne l
quadro complessivo della manovra d i
rientro della finanza pubblica, la spesa i n
conto capitale abbia uno spazio significa-
tivo e crescente .

Si tratta perciò di accentuare a raffor-
zare procedure nuove di utilizzazione e d i
destinazione della spesa per investimenti .
A questo proposito ritengo che sia indi-
spensabile un riferimento alla funzion e
che ha svolto, e che può svolgere, l'istitu-
zione, nella legge finanziaria, del capitolo
relativo al fondo per gli investimenti e
l'occupazione, o, come si dice, dei fond i
destinati ai progetti pronti ; penso che u n
accenno a questi nuovi meccanismi, che
si sono andati perfezionando in questi
anni, sia quanto mai opportuno.

Ritengo — e voglio qui affermarlo —
che il meccanismo su cui si basa l'utiliz-
zazione dei fondi per gli investimenti e
l'occupazione, attraverso la valutazion e
della loro redditività a priori e soprattutto
attraverso il controllo del nucleo ispettivo
operante presso il Ministero del bilancio e
delle programmazione economica sulla
loro effettiva attuazione e sulla loro real e
capacità di incidere sulle prospettive d i
sviluppo del paese, non possa che essere
rafforzato ed accentuato .

Riconosco anch'io che in proposito vi
sono state, e vi sono, carenze, ritardi e
lentezze nel mettere in moto e nel far fun-
zionare a regime un meccanismo nuovo.
L'onorevole Castagnola, nella sua rela-
zione di minoranza, ricordava che i fondi
per il 1982, per il 50 per cento, non sareb-
bero ancora pienamente utilizzati; vorrei
però rilevare che se guardiamo agli ann i
successivi, la percentuale di utilizzazion e
migliora notevolmente .

Per il 1984, con i dati aggiornati che

potrò fornire, in realtà, siamo già oltre i l
90 per cento di effettivo avvio dei lavori .
Ciò significa che evidentemente le proce-
dure di valutazione e di controllo sono
venute perfezionandosi negli anni . Ciò si -
gnifica che, al di là di carenze che nes-
suno, tanto meno io, vuole negare, s i
tratta di un meccanismo che, ulterior-
mente perfezionato, può garantire una
direzione nuova di destinazione degli in -
vestimenti pubblici e che può garantire a
tali investimenti la rapidità, l'efficienza e
l'efficacia che devono avere, se vogliamo
giustificarne la presenza a fianco e, i n
qualche misura, data la ristrettezza dell e
risorse, in concorrenza con le possibili
disponibilità di investimenti privati .

È questa una funzione dell'investi-
mento pubblico che dobbiamo sottoli-
neare e la cui importanza ai fini di una
politica di sviluppo di medio termin e
credo sia e debba restare chiara a tutti .

Allora, onorevoli colleghi, attraverso
questo complesso di valutazioni, in rap-
porto a questo complesso di esigenze è
stata definita la legge finanziaria, ne l
quadro delle Relazione previsionale e pro -
grammatica, che è il punto di riferimento
di tutte le iniziative e di tutte le manovr e
di carattere economico previste dall a
legge stessa .

La Relazione previsionale e programma-
tica, presentata, come è previsto dall a
legge, entro il 30 settembre 1985, ha per
la verità definito parametri e obiettivi d i
evoluzione sostanzialmente prudenti . La
previsione di un 6 per cento medio di
inflazione era rapportata alle condizioni
che si erano verificate fino al settembre
1985, anzi fino al luglio 1985, perché a
quella data risalivano i dati aggregati e i
consuntivi di cui disponevamo .

La crescita del prodotto interno lordo ,
prevista tra il 2,5 ed il 3 per cento, er a
una crescita sicuramente insufficiente ri-
spetto agli obiettivi di soluzione di alcun i
problemi strutturali della nostra società .
Era ed è una previsione prudente, l'unic a
che fosse allora possibile fare di fronte
all'esigenza, in particolare, di rispettare i l
vincolo esterno, cioè di non aggravare i
nostri conti con l'estero .
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Indubbiamente, quelle previsioni son o
state confermate dalla evoluzione verifi-
catasi in questi mesi ; anzi, si sono create
condizioni che ci consentono oggi di
guardare (lo ha già ricordato il colleg a
Goria e lo hanno ricordato anche molti di
coloro che sono intervenuti nel dibattito)
con qualche maggiore sicurezza e con
qualche maggiore ottimismo all 'anda-
mento del 1986 .

Non starò a ricordare le ragioni, fin
troppo note : il calo del dollaro, il calo de l
costo di alcune materie prime, segnata -
mente del petrolio. Si tratta di una situa-
zione che sicuramente agirà in senso posi -
tivo nel 1986 sull'andamento dell ' infla-
zione e dei conti con l'estero, che gi à
hanno chiuso nel 1985 meglio di quanto s i
potesse prevedere a metà dell'anno per -
ché gli effetti si sono già verificati in
parte verso la fine dell'anno stesso . Tale
situazione, quindi, potrà consentirci non
soltanto di assicurare lo sviluppo del 3
per cento che avevamo previsto, ma
anche di forzare un pochino tale svi-
luppo, dato che esistono altre condizion i
che ci pongono al riparo da un parallel o
aggravarsi della situazione dell'inflazione
e da un parallelo aggravarsi delle condi-
zioni del debito estero .

È chiaro che tutto ciò, se è determi-
nante, come sempre sono determinanti le
condizioni dei mercati internazionali pe r
la nostra economia, non ci consente però
di adagiarci in una messianica attesa che
le cose migliorino automaticamente. Con-
cordo pienamente con quanto ha detto i l
collega Goria a questo proposito . Le occa-
sioni che si presenteranno nel 1986 po-
tranno essere colte appieno se non rinun-
ceremo a portare avanti tutte le iniziative
necessarie per creare, anche all'interno ,
le condizioni per una migliore evoluzion e
della crescita del prodotto interno
lordo.

Si tratta quindi di creare le condizion i
affinché una certa evoluzione del costo
del lavoro continui a consentire una pi ù
ampia iniziativa delle imprese e non ri-
nunciando alla politica di riduzione de l
costo del denaro e, quindi, alla politica d i
calo dei tassi reali .

Come è stato rilevato nel dibattito, pu ò
sembrare in qualche misura contraddit-
torio con tale obiettivo il complesso di
misure di carattere monetario adottate l a
settimana scorsa. Non starò qui a ricor-
dare che si tratta di misure legate no n
tanto a difficoltà della nostra economi a
(che non ci sono), quanto alla necessità ,
per la nostra economia, di adattarsi ad
una nuova situazione dell'economia inter-
nazionale, che avevamo auspicato ma che
ora in qualche misura ci crea difficoltà .

Il passaggio dal rafforzamento del dol-
laro, moneta fuori dello SME, al rafforza-
mento del marco, moneta interna all o
SME, se, da una parte, comporta tutte le
conseguenze positive che sono state ricor -
date, dall'altra genera nell 'ambito dell o
SME certe esigenze e certe tensioni di cu i
si è dovuto tener conto nelle misure che
sono state adottate, orientate soprattutt o
a bloccare eventuali tentazioni specula-
tive a danno della lira .

In sostanza, abbiamo avuto una prim a
indicazione di come certe debolezze dell a
nostra economia, se non corrette (anche
attraverso azioni autonome), ci mettan o
in difficoltà rispetto alla possibilità d i
trarre tutto il vantaggio possibile da mi-
glioramenti che possono verificarsi ne l
mercato internazionale .

Dobbiamo quindi aumentare la nostra
vigilanza ed il nostro impegno per creare ,
anche all'interno, condizioni per il raffor-
zamento del sistema produttivo e per i l
risanamento della nostra economia. Ma
dobbiamo anche renderci conto che mi-
sure siffatte non possono che avere carat-
tere temporaneo, come ha detto ieri l'ono -
revole Manca, dovendo consentirci di su-
perare questo momento di tensione —
per altro prevedibile — all'interno dell o
SME .

D'altra parte, la situazione descritta
deve portarci anche ad altri due ordini di
riflessioni . Il primo di essi si riferisce an-
zitutto alla natura e alla funzione dell o
SME, il quale non può semplicemente es -
sere considerato come un vincolo di ri-
spetto di certe parità (vincolo che pu ò
avere, come in questo caso, conseguenze
negative), ma deve diventare sempre più
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l'occasione per una coerente e coordinat a
politica monetaria e finanziaria all'in-
terno dell ' Europa. Se lo SME manteness e
il suo carattere semplicemente bancario o
finanziario, si manifesterebbero difficolt à
per l 'economia europea e non si otter-
rebbe quell 'avvicinamento tra le eco-
nomie che è negli auspici dei vari paesi .

Credo sia necessario ribadire che la no-
stra azione deve essere decisa, per contri-
buire il più possibile ad una politica mon-
diale di riduzione dei tassi che, invece,
tarda ad avviarsi e che, anche nella re-
cente riunione di Londra, è rimasta nello
sfondo a seguito di valutazioni estrema -
mente prudenti formulate dai paesi che vi
hanno partecipato .

Ecco, onorevoli colleghi, qual è i l
quadro in cui si collocano i document i
finanziari che il Governo ha presentato a l
Parlamento per il 1986; ecco i problemi
che ci stanno davanti, che a mio avvis o
non si possono risolvere dipingendo a fo-
sche tinte la situazione economica e poli-
tica del paese. Mi riferisco all'intervento
di ieri dell 'onorevole Reichlin, il quale pe r
altro non ha proposto alternative con-
crete di scelte economiche o di manovra
economica complessiva .

Si tratta di affrontare la situazione co n
gli strumenti che sono necessari, senza
rinunce, senza nascondersi le difficoltà ,
ma con la volontà precisa di uscire da l
cerchio soffocante che da anni stringe l a
nostra economia. Si tratta di operare con
il massimo coraggio ma anche con la
massima prudenza .

Siamo perfettamente convinti che un
aggravarsi, senza possibilità di recupero,
dei problemi economici e sociali del no-
stro paese potrebbe mettere in pericolo l a
stessa stabilità delle istituzioni democrati-
che, come ci ha ammonito ieri l'onorevol e
Reichlin. Ma questa coscienza della ne-
cessità di difendere la stabilità delle isti-
tuzioni democratiche ha sempre guidato i
partiti della maggioranza, anche quando ,
come in passato è avvenuto, certi estre-
mismi o certe impostazioni errate di poli-
tica economica, sindacale e sociale, soste-
nute dal partito comunista, hanno non
meno che oggi aperto prospettive di diffi -

coltà e di instabilità delle istituzion i
stesse .

Certo, oggi i comunisti parlano un lin-
guaggio diverso ; certo, oggi talune valuta -
zioni inevitabili in un'economia aperta, in
una economia guidata di mercato, come è
la nostra, si impongono anche al partit o
comunista, e non esiste alcuna chiusur a
rispetto alla possibilità concreta di tro-
vare forme di convergenza o forme di u n
rapporto più produttivo, più positivo, co n
l 'opposizione . Per questi obiettivi, per al-
tro, non servono affermazioni apoditti-
che, critiche assolute e generali, atteggia -
menti tracotanti, che finiscono poi con i l
rendere più difficile non solo questo pas-
saggio dell 'approvazione della legge fi-
nanziaria, che è un passaggio essenzial e
per la vita politica ed economica de l
paese, ma anche le prospettive di una cor-
retta vita delle istituzioni e di una positiv a
azione delle forze politiche, per il pro-
gresso del paese.

E proprio per questa convinzione che i l
Governo e la maggioranza, senza alcuna
iattanza, con la convinzione di aver fat-
to il meglio possibile nella attuale circo -
stanza, porteranno avanti la loro azione
per l'approvazione della legge finanzia -
ria, contando sulla massima compattezz a
dei partiti che sostengono il Governo, con -
tando sulla convinzione, che tutti dob-
biamo avere, che è per questa strada che
si aprono prospettive nuove per la nostra
economia e si garantisce la saldezza, l a
stabilità e la continuità delle istituzioni
(Applausi) .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
all'esame degli articoli del disegno di
legge n . 3335.

Vorrei preliminarmente far presente
che, per quanto riguarda i problemi rela-
tivi all'ammissibilità e al regime procedu-
rale dei cosiddetti emendamenti «a sca-
valco», vale a dire degli emendamenti ch e
prevedono modifiche al disegno di legge
finanziaria e, correlativamente, modi -
fiche compensative al disegno di legge d i
bilancio, al fine di mantenere inalterato i l
saldo netto da finanziare, si ritiene oppor-
tuno attenersi alla prassi seguita negli
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anni precedenti, sia in Commissione bi-
lancio sia in Assemblea .

Considerato, infatti, lo speciale ness o
esistente tra i due provvedimenti, che rea-
lizzano congiuntamente una manovra
unitaria, e insieme la formale distinzion e
dei due strumenti, sarà quindi ammess a
la presentazione e discussione di tal i
emendamenti, nel loro testo integrale, nel
corso della discussione degli articoli del
disegno di legge finanziaria, fermo re -
stando per altro che in tale sede si proce-
derà alla votazione, per ciascun emenda -
mento, soltanto delle parti riferite al me-
desimo disegno di legge; quindi, alla vota-
zione della restante parte, ove la prim a
sia approvata, si procederà invece nel
corso della discussione degli articoli del
disegno di legge di bilancio, con l'avver-
tenza che dall'approvazione della prim a
parte dell'emendamento e dalla conse-
guente approvazione del disegno di legg e
finanziaria e del relativo saldo netto d a
finanziare deriva un obbligo per la Ca-
mera di introdurre nel bilancio una modi-
fica compensativa, sia pure di natura di-
versa da quella indicata nell 'emenda-
mento, e per il Governo di tener conto
delle conseguenze dell'emendamento ap-
provato in sede di predisposizione dell a
nota di variazioni con cui si adegua i l
bilancio di previsione ai contenuti dell a
legge finanziaria .

Trattasi, comunque, di una soluzione ,
come loro ben sanno, certamente proble-
matica, sulla quale, anche a seguito de i
rilievi formulati sia in sede parlamentare
sia dallo stesso ministro del tesoro, sar à
bene avviare al più presto un 'approfon-
dita riflessione in sede di Giunta per il
regolamento, che dovrà del resto esami-
nare anche altre questioni relative ad una
definitiva messa a punto della disciplin a
delle procedure di esame dei disegni d i
legge finanziaria e di bilancio e delle pro-
cedure di riscontro della indicazione di
copertura degli oneri finanziari recati dai
progetti di legge .

Allo stato, però, mi sembra che la solu-
zione sin qui seguita costituisca un accet-
tabile punto di equilibrio tra le due di-
verse tesi prospettate.

MARIO POCHETTI. Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE . Onorevole Pochetti,
l 'onorevole Crivellini si era iscritto prim a
di lei. Ha facoltà di parlare, onorevol e
Crivellini .

MARCELLO CRIVELLINI. Io intendo
parlare in relazione alla comunicazione
appena resaci dal Presidente ; immagino ,
collega Pochetti, che tu intenda invec e
parlare sull'ordine delle votazioni .

MARIO POCHETTI . Sì, sull'organizza-
zione dei voti .

MARCELLO CRIVELLINI. Si tratta d i
altra questione; semmai, quindi, inter -
verrò dopo l 'onorevole Pochetti, in rela-
zione a quel problema.

Desidero ora invece, signor Presidente,
avendo ascoltato la sua comunicazione ,
esprimere talune perplessità. Sono d'ac-
cordo con lei che il problema è com-
plesso, e probabilmente non si può risol-
vere in maniera definitiva in questa sede .
Ho però alcune riserve, che avevo del
resto sistematicamente espresso anche in
altre circostanze, sulla soluzione che ella
ci ha prospettato, in rapporto ai cosid-
detti emendamenti «a scavalco». Se non
ho compreso male, infatti, tali emenda -
menti sono ammissibili (e su ciò con-
cordo, visto che legge finanziaria e bi-
lancio fanno sistema), ma la procedura
prevista sarebbe quella di votare gli
emendamenti stessi per la sola parte rela-
tiva alla legge finanziaria, salvo poi, i n
caso di accoglimento, votare in sede d i
esame di bilancio la parte relativa all a
copertura .

Su tale procedura, che prevede una
doppia votazione, manifesto la mia con-
trarietà, poiché ritengo, in considerazion e
dell'unicità del dibatttito sulla legge fi-
nanziaria e sul bilancio, che non sia op-
portuno procedere nel modo indicato ,
considerato pure che le due votazioni po-
trebbero dar luogo ad esiti contraddittori .
A mio avviso, tali emendamenti andreb-
bero valutati nella loro interezza, facendo
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parte la copertura, a pieno titolo, della
proposta contenuta negli emendamenti
stessi. Una votazione positiva su un emen-
damento che trova la sua copertura su l
bilancio andrebbe quindi interpretat a
come modifica del testo stesso della legge
di bilancio .

Ripeto, signor Presidente, che son o
d'accordo con lei nel ritenere che il pro-
blema è complesso e non può trovare so-
luzione immediata . Occorrerà una attent a
valutazione, sia in sede di Giunta per i l
regolamento sia nell'attività stessa di ste-
sura di leggi quali quelle di cui ci stiamo
occupando. Ritenevo opportuno, per al-
tro, manifestare in questa sede la mia per-
plessità sulla procedura che ci è stata in-
dicata.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l 'onorevole ministro del tesoro . Ne ha fa-
coltà.

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro.
Come questa Camera ha potuto valutare
in tutte le altre occasioni in cui si è pro-
ceduto all 'esame del disegno di legge fi-
nanziaria, e come per altro è facilmente
desumibile dal fatto che la disposizion e
sul saldo netto da finanziare è contenuta
nell'articolo 1 del disegno di legge, il Go-
verno è sempre stato ed è convinto che la
votazione preliminare del limite massimo
del saldo netto da finanziare costituisc e
questione di grande rilievo e di rilevant e
valenza politica e basa il suo atteggia-
mento sulla considerazione che quel li-
mite massimo non è un puro saldo conta -
bile tra entrate e spese, ma un valore eco-
nomico significativo, attinente al
quantum di spese ritenuto finanziabile in
disavanzo .

Per tali ragioni, in ogni occasione i l
Governo ha sollecitato la votazione
dell'articolo 1 quale primo atto da com-
piere nella fase dell'esame degli articoli .
Cito, al riguardo, una recente ed anche
vivace discussione al Senato, che ha fatto
registrare un serrato scambio di argo-
mentazioni .

Il Governo si trova, però, estremament e
imbarazzato nel ribadire questa sua in-

tenzione procedurale, che per altro, sott o
il profilo logico, non può che riconfer-
mare, a fronte della valutazione, che s i
guarda bene dal contestare non potend o
entrare negli interna corporis del Parla-
mento, che la Presidenza della Camera, e
per la verità, prima ancora, la presidenza
della Commissione, ha riproposto in ter-
mini di compensazione delle maggior i
spese attraverso gli emendamenti a «sca-
valco» .

La questione, mi permetto di ricor-
darlo, il Governo non la solleva oggi . Ri-
tenne di sollevarla nel febbraio 1985, at-
traverso una mia lettera ai President i
della Camera e del Senato inviata per co-
noscenza ai presidenti delle rispettiv e
Commissioni bilancio. Lo ricordo solo per
richiamare un precedente . Non si tratta
di un fatto del tutto nuovo .

Tale posizione, signor Presidente, de -
riva in parte dalle considerazioni già
svolte dall'onorevole Crivellini, ma in
parte anche da altro e, se posso chieder e
alla cortesia della Camera qualche mo-
mento di attenzione, vorrei spender e
qualche parola per lasciarla alla memo-
ria, almeno della storia .

La prima considerazione che ci induc e
a mutare atteggiamento è sostanzial-
mente fondata su una valutazione prag-
matica di ciò che succederà. Poiché la
votazione all'inizio della discussione del -
l'articolo 1 aveva come significato quello
di stabilire un ammontare di saldo mas-
simo non più superabile da altre iniziativ e
parlamentari, è fuor di dubbio che essa
viene del tutto vanificata . Lo dimostrano
tra l'altro gli emendamenti presentat i
fino ad ora .

Il fatto, però, che sia vanificata è, a mio
giudizio, fondato sostanzialmente sulla
prima osservazione dell'onorevole Crivel-
linini, cioè il disimpegno della Presidenza
nella valutazione della ammissibilità degli
emendamenti sul bilancio, e peggio, se m i
è consentito, l'ipotesi che comunqu e
l'emendamento a copertura possa in sede
di discussione non essere approvato, co-
stituendo così un obbligo per la Camera ,
genericamente intesa, di provvedere i n
altro modo.
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Ciò, signor Presidente, mi perdoni, si-
gnifica che qualsiasi deputato è, com e
dire, tranquillamente sollevato dall 'ap-
prezzare o meno l'indicazione della co-
pertura in quanto sa che, se anche quest a
(non solo da lui, ma anche dalla maggio-
ranza della Camera) non sarà apprezzata ,
si provvederà in altro modo, il che, a mi o
sommesso avviso, è del tutto distorcent e
rispetto ad una pacata discussione su
tutto .

Se non ho colto male, mi sembra fosse
questa l'argomentazione fondamental e
dell'onorevole Crivellini . Ad essa vorrei
aggiungerne un'altra di ragione politica,
oltre che di ragione parlamentare, che
riguarda la logica dell'emendamento «a
scavalco».

Tutto ciò propone una discussione, so-
prattutto del bilancio, abbastanza ambi-
gua, nel senso che innanzitutto non può
essere sviluppata come dovrebbe, man-
cando di un quadro complessivo e riguar-
dando solo alcuni punti . E, in secondo
luogo, consente di tornare più volte sullo
stesso argomento .

Lo si nota già negli emendamenti pre-
sentati all'articolo 1 . Ve ne sono alcuni ,
ad esempio, che vengono coperti con
l 'espressione «conseguentemente» rife-
rita ai capitoli di entrata . Ma quante
volte si deve parlare di entrata? Tutte le
volte che si propone un emendamento
afferente la spesa? L'eventuale deci-
sione di rigetto di una ipotesi, non es-
sendo, da quello che mi è sembrato d i
capire, preclusiva di altre, comporte-
rebbe una discussione continua, senz a
che la Camera si pronunci mai in modo
definitivo, senza che, lo dico solo a titol o
di esempio, si faccia una discussion e
sulla valutazione delle entrate e si as-
suma una decisione che resti .

Tutto ciò premesso, ed evitando di ri-
chiamare altre argomentazioni, signo r
Presidente, il Governo, sempre timid o
nella discussione delle prassi parlamen-
tari ma anche con la volontà di portare
una sua opinione, ha preso atto delle con-
clusioni delle dichiarazioni del Presi -
dente, che mi sembra siano tali da ria-
prire il problema ritenendo pertanto che,

in effetti, il problema debba essere ria-
perto perché a questo punto la prassi no n
è più in grado di cogliere lo spirito dell a
legge n . 468 e soprattutto uno spirito d i
buon governo della spesa pubblica . Il Go-
verno quindi non ripropone il propri o
suggerimento di votare per prima l'arti-
colo 1, nel senso che a questo punto riter-
rebbe questa prassi contraddittoria ri-
spetto agli stessi obiettivi che si propone,
non per il venir meno di una considera-
zione, e sollecita, per quanto in suo po-
tere, una riflessione che il Governo stesso
non mancherà di fare a livello di proposta
legislativa, ma che crede debba essere
anche fatta a livello di prassi parlamen-
tare nella discussione dei provvedimenti
di bilancio in modo tale da arrivare alla
prossima sessione di bilancio avend o
chiarito in tutti i suoi particolari gl i
aspetti procedurali della valutazione dei
disegni di legge e avendo, quindi, di fatto
avviata una fase nuova e diversa nel
modo di affrontare l'iter parlamentare
del disegno di legge finanziaria, che m i
permetto di considerare, a questo punto ,
assolutamente necessaria .

PRESIDENTE . Onorevole ministro del
tesoro, la ringrazio per le sue precisa-
zioni, che d'altronde erano ben note all a
Presidenza e, penso, a tutti gli onorevol i
colleghi .

Come ho detto a conclusione della mia
dichiarazione, si tratta di una materia in -
dubbiamente problematica, che ci augu-
riamo possa essere messa a punto prim a
della prossima sessione di bilancio . Però
all'inizio di una discussione e quindi di
una serie così impegnativa di votazioni l a
Presidenza aveva il dovere di precisare
quali erano esattamente le regole ch e
avrebbe seguito nella fase complicata e
delicata che andiamo ad affrontare .

Le stesse cose vorrei dire naturalment e
all 'onorevole Crivellini, di cui è abba-
stanza noto il punto di vista per averlo
espresso a nome suo e del suo grupp o
anche in altri momenti e in altri anni .
Però anche in questo caso ritengo che si
debba seguire una linea di condotta ch e
sia ben nota a tutti .



Atti Parlamentari

	

— 36330 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1986

Mi rendo anche conto di alcune impli-
cazioni di natura procedurale, però vorrei
sottolineare che l'aspetto più importante
è indubbiamente quello di natura politica ,
relativo alla copertura stessa delle spes e
che andiamo a sopportare . In questo
senso naturalmente non possiamo non in-
sistere nel mantenere la posizione che la
Presidenza ha già assunto ed espresso.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Po-
chetti . Ne ha facoltà .

MARIO POCHETTI. Signor Presidente,
vorrei rivolgere alla Presidenza una pre-
ghiera .

Da questa mattina abbiamo nelle nostre
mani due fascicoli a stampa relativi agl i
emendamenti ; successivamente ci sono
stati consegnati dal Servizio Assemblea ,
sempre questa mattina, un fascicolo d i
emendamenti fotocopiati e poi un sol o
emendamento, estrapolato, relativo all'ar-
ticolo 1 ma che deve essere votato in or-
dine all'articolo 3 .

Si renderà conto, signor Presidente, ch e
seguire i lavori con tutto questo mate-
riale, in uno spazio così ristretto e con i
fogli che cadono continuamente a terra, è
estremamente difficile . Quindi, signor
Presidente, la prego di fare in modo che
nel momento in cui verrà posto in vota-
zione ciascun emendamento venga richia-
mato esplicitamente il fascicolo e la pa-
gina in cui si trova, o l'indicazione de l
fascicolo fotocopiato in cui è «anni-
dato» .

Pregherei del pari la Presidenza ch e
ove dovessero essere presentati nuovi
emendamenti, lo stesso Servizio Assem-
blea ce li trasmetta con pagine progressi-
vamente numerate in modo che si possa
arrivare con facilità e rapidità alla indivi-
duazione degli emendamenti che saranno
posti in votazione .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, la
ringrazio delle sue precisazioni circa un a
situazione dei lavori indubbiamente
anche per la Presidenza abbastanza com-
plessa, soprattutto se si tiene conto di al-
cune deliberazioni che probabilmente
stiamo per prendere a seguito delle quali

alcuni emendamenti, presentati ad un ar-
ticolo, verranno riferiti ad articoli diversi .
La presidenza si farà carico, onorevole
Pochetti, della sua richiesta, impegnan-
dosi a fare chiarezza sull'oggetto d'ogni
votazione .

Lei però ci darà atto che, ancora ieri
sera, io stesso, avendo l'onore di presie-
dere quest'Assemblea, ho ritenuto oppor-
tuno rinviare la replica del Governo a
questa mattina proprio per consentire
che il Comitato dei nove potesse riunirs i
tempestivamente e predisporre il mate-
riale da esaminare nella seduta odierna .
La nostra maggiore preoccupazione, in-
fatti, era che stamattina si dovessero so-
spendere i nostri lavori, dopo che in re-
altà avevamo compiuto ogni sforzo (ed io
ieri sera ne avevo dato atto ai gruppi par-
lamentari) perché la discussione sull e
linee generali potesse condensarsi in
tempi molto ristretti . Non volevo dunqu e
che, dopo questo sforzo, si dovesse giun-
gere a sospensioni della seduta nel cors o
dell'esame degli articoli che certament e
avrebbero ritardato l'esame e l'approva-
zione del documento in discussione che c i
auguriamo solleciti .

ANTONIO PARLATO. Chiedo di parlare
sull 'ordine dei lavori .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

ANTONIO PARLATO. Onorevole Presi -
dente, vorrei presentare una proposta di
accantonamento dell'esame e della vota-
zione dell'articolo 1, che assumono u n
grossissimo spessore politico .

Il nostro gruppo ravvisa una necessit à
politica — ma io direi anche formale,
signor Presidente — di rinviare l'esam e
dell'articolo 1, per evitare che, con la su a
approvazione, si possano sostanziare pre-
clusioni in ordine al diritto di emendabi-
lità che tutti i parlamentari e tutti i
gruppi hanno, in relazione alla necessit à
del più ampio e articolato dibattito, i n
misura maggiore quanto più ampia, deli-
cata e controversa è la materia al nostr o
esame .
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Considerato che il principio della pre-
clusione è stato introdotto dai regola -
menti delle Camere in relazione alla ne-
cessità che non vi siano bis in idem, che
cioè non si proceda a due deliberazion i
aventi ad oggetto la stessa materia ma d i
esito contrastante, da parte del grupp o
del Movimento sociale italiano-destra na-
zionale si ritiene opportuno e necessario ,
ed anzi indispensabile in termini politici ,
fare in modo che il confronto sia il più
libero possibile, così che da esso possan o
emergere le soluzioni obiettivamente più
valide. Per far questo è assolutamente ne-
cessario l'accantonamento dell 'articolo 1 ,
per evitare che, con la sua approvazione
prioritaria, la capacità di apporto, di rap-
porto e di confronto sugli articoli dell a
legge finanziaria venga limitata, in ma-
niera sicuramente perversa dal punto d i
vista politico, anche rispetto alla necessi-
tà, ripeto, di un obiettivo, valido ed ampio
confronto. Tanto gli emendamenti pro -
posti dai parlamentari quanto le indica-
zioni del Governo — è una dichiarazion e
che il Governo stesso ha fatto più di un a
volta — debbono trovare la massima pos-
sibilità di confronto, cosa che sarebbe im-
pedita qualora l'articolo 1 venisse esami-
nato e approvato per primo .

PRESIDENTE. Vorrei chiederle, onore-
vole Parlato proprio per amore di quell a
chiarezza cui ho fatto riferimento prima ,
se la sua richiesta riguardi tutto l'articol o
1 .

ANTONIO PARLATO. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Benissimo . Ha chiesto
di parlare l 'onorevole Crivellini . Ne ha
facoltà .

MARCELLO CRIVELLINI . Brevemente,
signor Presidente, per una questione di -
versa dalla precedente, ma con essa stret-
tamente collegata.

L'articolo 1 individua, in sostanza, i l
livello massimo di ricorso al mercato fi-
nanziario, entro il quale devono essere
comprese la proposta del Governo e

quelle alternative . Poiché siamo contrar i
all'accantonamento di tale articolo, cos ì
come lo siamo stati negli anni passati ne i
quali questa richiesta è stata avanzata,
vorrei domandare se il limite massimo d i
ricorso al mercato finanziario è stat o
posto per caso o per motivazioni ch e
hanno una logica precisa .

Fino al 1981 tale parametro è stato
posto nelle leggi finanziarie all'ultimo ar-
ticolo, mentre successivamente — e se-
condo me giustamente — è stato posto
all'articolo 1, appunto perché, come di-
cevo prima, contiene una cifra che rac-
chiude in sé la manovra complessiva d i
politica economica e stabilisce la mas-
sima cifra che si ritiene compatibile con
la situazione generale dell 'economia del
paese per l'anno cui si riferisce .

È un punto cardine della legge n . 468

del 1978 quello di individuare prioritaria -
mente il livello massimo di ricorso al mer -
cato finanziario, e quindi riteniam o
giusto che sia posto all'inizio del disegn o
di legge finanziaria .

Negli anni passati sono state prese deci-
sioni contrastanti su questo punto, dettate
dalle situazioni contingenti che si veni -
vano determinando anno per anno: tal-
volta è stato respinto l'accantonament o
per «far fuori» centinaia di emendament i
dei deputati radicali; talaltra è stato ap-
provato per favorire, come presumibil-
mente quest 'anno, un accordo su qualch e
tema, per esempio sugli enti locali, op-
pure per non favorirlo .

Richieste di questo tipo derivano certa -
mente da esigenze più che legittime,
anche se configurano soluzioni che sotto-
lineano l'aspetto temporaneo e contin-
gente di queste circostanze; noi prefe-
riamo, invece, soluzioni che sottolineino i l
valore a lungo termine del livello mas-
simo del ricorso al mercato finanziario, e
quindi siamo contrari a discutere e a vo-
tare per ultimo l'articolo 1 .

Inoltre, se è vero, come ricordava l'ono-
revole Parlato, che esiste un diritt o
sull'emendabilità — e su questo in line a
di principio non ci sono discussioni —, è
anche vero che chi propone un emenda -
mento deve indicare la copertura, e
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quindi una diversa allocazione delle ri-
sorse finanziarie .

Per questi motivi, e coerentemente co n
l'atteggiamento che abbiamo assunto
negli anni passati, siamo contrari ad ac-
cantonare l 'esame e la votazione dell'arti-
colo 1 .

GEROLAMO PELLICANO. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GEROLAMO PELLICANO. Signor Presi -
dente, noi repubblicani non facciamo una
questione di vita o di morte dell 'accanto-
namento dell'articolo 1, ma in proposito
vogliamo esprimere le nostre perplessità.
Riteniamo, infatti, che esistano ragioni d i
natura politica, oltre che di migliore com-
prensione del reale significato della legg e
finanziaria, che dovrebbero suggerirci di
votare per primo l'articolo 1 di quest o
provvedimento .

Le ragioni di natura politica stanno ne l
fatto che votare per primo l'articolo 1
(che contiene il saldo netto del disavanz o
da finanziare) significa esprimere la vo-
lontà politica della maggioranza di perse-
guire con la legge finanziaria un determi-
nato obiettivo, coerente con la manovra d i
risanamento proposta dal Governo.

Bisogna però anche fare, a mio giudi-
zio, un altro ragionamento, connesso con
la migliore comprensione del significat o
vero della legge finanziaria, la cui sintes i
si ritrova proprio nell'articolo 1, cioè ne l
fabbisogno dello Stato che noi inten-
diamo riconoscere (Commenti del depu-
tato Parlato) .

PRESIDENTE. Onorevole Parlato, sono
tesi abbastanza note, che anche l'onore-
vole Pellicanò conosce molto bene! La
prego .

GEROLAMO PELLíCANÒ. Le norme suc -
cessive non sono altro che gli strumenti
per raggiungere quell'obiettivo. È quindi
opportuno, a mio giudizio, decidere
prima sull'obiettivo, salvo poi stabilire

quali strumenti utilizzare per raggiun-
gerlo .

Questo è tanto vero che anche per le
leggi ordinarie diverse dalla finanziari a
sta emergendo l'opportunità di fissare
nell'articolo 1 la copertura, in modo ch e
votando quell'articolo si stabilisca fin
dall'inizio quale sia l'impegno di spes a
che si può consentire con quel provvedi -
mento.

Naturalmente, come ho già detto, le
nostre sono soltanto perplessità e noi c i
rimetteremo al parere della maggioranz a
di questa Assemblea, che ci sembra orien-
tata piuttosto nel senso dell'accantona-
mento dell'articolo 1 .

Già che ho la parola, voglio aggiungere
una brevissima cosa a proposito del pro-
blema, sollevato poco fa, dei cosiddett i
« emendamenti a scavalco» .

PRESIDENTE . La prego, onorevol e
Pellicanò, questo è un discorso orma i
concluso.

GEROLAMO PELLICANO. Intendo sol-
tanto fare una raccomandazione .

PRESIDENTE . D'accordo, la faccia, m a
ribadisco che l'argomento è orma i
chiuso .

GEROLAMO PELLICANO. Voglio solo dire
che la decisione assunta sugli «emenda -
menti a scavalco» impegna tutti noi, Go-
verno e Parlamento, a cercare di reperir e
coperture che non siano meramente for-
mali, e che siano invece reali, per gli emen-
damenti che saranno proposti ed eventual-
mente approvati da questa Camera.

VINCENZO VISCO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VINCENZO VISCO . Desidero solo ribadir e
la mia posizione contraria all'accantona-
mento dell'articolo 1, rinviando per le
motivazioni alle cose dette a proposito in
quest'aula negli anni passati dal collega
Bassanini, prima ancora dal collega Spa-
venta, e da me stesso.
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Voglio poi aggiungere una breve nota ,
in relazione agli sviluppi degli ultimi
anni. Non c'è dubbio, infatti, che la que-
stione dell 'articolo 1 sta mutando caratte-
ristica, nel momento in cui nelle ultime
due leggi finanziarie (e in particolar e
quest 'ultima) il Governo ha, in modo
esplicito e consapevole, sottostimato l e
entrate di molte migliaia di miliardi; ed
ha lasciato impregiudicati provvediment i
per altre migliaia di miliardi, così ogget-
tivamente lasciando aperto un certo
spazio di discussione su quello che è il
vero limite di ricorso al mercato .

Da questo punto di vista, penso che,
pur mantenendo la nostra posizione tra-
dizionale, questa diventi più discutibile . E
vorrei per il futuro invitare il Governo a
non ricorrere a questo tipo di escamo-
tage .

GIORGIO MACCIOTTA. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA . Credo che già i l
Governo, con l'intervento del ministro
Goria sulle questioni procedurali, sia ad -
divenuto alla convinzione dell'opportu-
nità di rinviare la discussione e la vota-
zione dell 'articolo 1 . Vorrei sottolinear e
come, per quanto riguarda il nostr o
gruppo, non esistano quest 'anno pro-
blemi che in altri anni sono esistiti ,
avendo la Commissione bilancio seguit o
una certa prassi . Il nostro gruppo, infatti ,
quest 'anno ha presentato tutti i suoi
emendamenti in forma compensativa e
quindi nessun problema nascerebbe dal
punto di vista regolamentare, qualora si
scegliesse la strada della votazione priori-
taria dell'articolo 1 .

Ma ci sono quei motivi generali, che h a
testé ricordato il collega Visco, che indi-
cano la scarsa significatività del tetto inva-
licabile, del quale si continua a parlare ; e
vi sono ulteriori motivi. I motivi del col-
lega Visco li voglio richiamare anch 'io
perché costituiscono, da molti anni ormai ,
un punto nella nostra battaglia; e vorrei
dire che per due anni si è confermato

quello che noi avevamo sostenuto all'ini-
zio, essere cioè le entrate largamente sot-
tostimate, e sottostimate esattamente nella
misura che noi all'inizio dell'anno ave-
vamo indicato. Quest'anno credo che si a
diventato senso comune, in quest'aula e
fuori, considerare che circa 8 o 9 mila
miliardi potrebbero tranquillamente es-
sere iscritti nello stato di previsione delle
entrate, per soli quattro tributi .

C'è però un secondo elemento che
vorrei ricordare : la cifra magica di 114 o
110 mila miliardi, che ancora qui ci è
stata richiamata puntigliosamente da l
collega Pellicanò, non esiste in alcuno de i
documenti di bilancio! Noi andiamo a vo-
tare, in realtà, un saldo di competenza d i
oltre 161 mila miliardi (è vero, in parte ,
con regolazioni contabili, ma al netto d i
quelle regolazioni contabili, di 139 mila
miliardi ed oltre); andiamo a votare un
saldo di cassa di 143 mila miliardi; sap-
piamo che esiste un disavanzo struttural e
di tesoreria, di oltre 15 mila miliardi:
esiste quindi un disavanzo (votato da l
Parlamento), del settore statale, di oltre
160 mila miliardi !

In queste condizioni, l'unico che sa
come da 160 mila miliardi si scenda a 11 0
mila miliardi è il ministro del tesoro : mi
sembra singolare che si pretenda, come i l
collega Pellicanò ancora una volta h a
fatto, di impegnare il Parlamento sulla
cifra magica dei 110 mila miliardi, senza
che nessuno sappia, ad oggi, attraverso
quali manovre della spesa reale, il saldo
del settore statale si ridurrà da 160 mila
miliardi autorizzati a 110 mila !

Da questo punto di vista, mi sembr a
assolutamente decente rinviare la vota-
zione dell 'articolo 1 alla fine della discus-
sione della legge finanziaria .

FRANCO CALAMIDA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO CALAMIDA. Mi pronuncerò a
mia volta, per il gruppo di democrazi a
proletaria, a favore dell'accantonament o
dell'articolo 1, sulla base degli argoment i
già addotti da altri colleghi, e non solo
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per quello, assai valido, relativo all'inde-
terminatezza, testè recato dall'onorevole
Macciotta.

Effettivamente, anche se fosse indicat o
esattamente il testo di spesa, ci si trove-
rebbe davanti alla sintesi della manovr a
complessiva, della manovra finanziaria ,
dei fattori di politica economica contenuti
nella legge stessa . Dovrebbe essere defi-
nito, in questa sintesi, il tetto, diceva
l 'onorevole Pellicanò, per discutere poi
degli strumenti : siccome democrazia pro-
letaria è contraria sia alla sintesi della
manovra complessiva sia ai relativi stru-
menti, noi chiediamo che sulle gross e
questioni del FIO, degli investimenti ,
dell 'occupazione, delle entrate, dei tagl i
alle spese sociali, si svolga il massim o
della discussione e di pronunciamento,
individuando strumenti ed obiettivi con le
massime correzioni possibili, per giun-
gere solo in conclusione alla votazione su i
contenuti propri dell'articolo 1 .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione. Con questo inter-
vento, in qualità di presidente della Com-
missione, credo che possiamo concluder e
con quello che mi è sembrato il già vist o
degli anni scorsi, in ordine sia alla que-
stione degli «emendamenti a scavalco» ,
sia all'accantonamento dell 'articolo 1 .

Ciascuno, con grande coerenza, ha ri-
proposto le motivazioni che da anni ri-
propone; devo a tutti ricordare i pro-
blemi, le perplessità e le questioni solle-
vate, tutte legittime, che echeggiano in
una decisione della Commissione bilanci o
della Camera che, d'intesa con quella de l
Senato, sta avviando il processo di revi-
sione della legge n . 468 e, quindi, della
prassi collegata alla gestione dei docu-
menti di bilancio. Non essendosi, però,
potuto concludere tale iter parlamentare ,
mi sembra che la richiesta avanzata dal
collega Parlato e ribadita dai collegh i
Macciotta e Calamida, pur ritenendo io

condivisibili le perplessità sollevate dagl i
onorevoli Pellicanò e Crivelli, si rifacci a
ad una prassi ormai consolidata, fatto pe r
il quale la maggioranza della Commis-
sione, e, pertanto, presumo, anche quell a
dell'Assemblea, si dichiara d'accord o
sull'accantonamento dell 'articolo 1 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Gi-
rino Pomicino. Anche io credo che la mag-
gioranza dell'Assemblea sia sostanzial-
mente d'accordo sull 'accantonamento
dell 'articolo 1; siccome, però, mi pare op-
portuno sottolinearlo, si tratta di una deci-
sione di natura politica e non di natur a
procedurale, reputo necessario una for-
male pronuncia dell'Assemblea al ri-
guardo.

Pongo, quindi, in votazione la propost a
di accantonamento dell 'articolo 1 .

(È approvato) .

A seguito della decisione di accanto-
nare l'articolo 1, gli emendamenti presen-
tati alle tabelle di tale articolo, che preve-
devano altresì modifiche conseguenzial i
ad articoli successivi, devono intenders i
riferite a questi stessi articoli, limitata -
mente alla parte conseguenziale, che
viene a configurarsi come emendament o
autonomo .

Si provvederà, pertanto, alla opportun a
rinumerazione e ricollocazione di tal i
emendamenti, ad evitare che si determi-
nino preclusioni non più giustificate
dall'ordine di votazione adottato .

Passiamo all'articolo 2, nel testo dell a
Commissione, identico a quello approvato
dal Senato .

«1 . Il ministro delle finanze ogni anno ,
unitamente allo stato di previsione de l
Ministero, presenta una relazione che va-
luti le conseguenze finanziarie, in termin i
di perdita di gettito, di ogni disposizion e
legislativa o regolamentare introdotta ne l
corso dell'esercizio e avente per oggetto
alleggerimenti fiscali .

2. La relazione deve indicare la natura
delle esenzioni, i soggetti e le categorie
dei beneficiari e gli obiettivi perseguit i
con l'introduzione degli alleggerimenti fi-
scali».
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A questo articolo è stato presentato il
seguente emendamento:

Aggiungere il seguente comma:

«2-bis . In sede di prima applicazione
del presente articolo, la relazione di cui a l
comma 1 riguarderà tutte le disposizioni
introdotte a partire dall ' inizio della nona
legislatura» .

2 . 1 .
VISCO, BASSANINI, GUERZONI .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 2 e sull'emendamento ad esso pre-
sentato, chiedo qual è il parere della Com-
missione su tale emendamento.

MAURIZIO SACCONI, Relatore per la
maggioranza . La Commissione esprime
parere favorevole sull'emendament o
Visco 2 .1, tendendo esso ad accelerare e d
ampliare l'introduzione di una novità si-
gnificativa contenuta nel disegno di legg e
finanziaria e più volte sollecitata da tutti i
gruppi parlamentari relativa all'eviden-
ziazione della cosiddetta spesa fiscale ov-
vero all'evidenziazione delle minori en-
trate legate a provvedimenti di incentiva-
zione .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO BORTOLANI, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Il parere del Governo
è favorevole, per le ragioni illustrate da l
relatore .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Visco 2.1, accettato dalla
Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

FRANCO PIRO. Per l'ennesima volta
viene approvato questo punto .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 2, nel testo modificato dall'emenda-
mento teste approvato .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 3, nel testo della
Commissione, identico a quello approvat o
dal Senato:

«1 . Con decorrenza dal periodo di im-
posta in corso al 1 0 gennaio 1986:

l'aliquota dell'imposta locale sui red-
diti è stabilita nella misura unica del 16,2
per cento e il relativo gettito, al netto d i
un ammontare pari al 12,6 per cento de i
versamenti effettuati nell'ambito della
Regione siciliana, attribuito direttament e
alla Regione stessa dalle Sezioni di teso-
reria provinciali dello Stato, rimane ac-
quisito al bilancio dello Stato ;

il versamento d 'acconto dell'impost a
sul reddito delle persone fisiche, dell'im-
posta sul reddito delle persone giuridich e
e dell'imposta locale sui redditi previst o
dalla legge 23 marzo 1977, n. 97, e dal
decreto-legge 23 dicembre 1977, n . 936,
convertito, con modificazioni, nella legg e
23 febbraio 1978, n. 38, deve essere effet-
tuato nella misura del 92 per cento .

2. Il versamento d 'acconto dell'impost a
locale sui redditi dovuto per il periodo di
imposta in corso alla data del lo gennaio
1986, deve essere effettuato per un am-
montare complessivo pari al 92 per cento
dell'imposta locale sui redditi e della ad-
dizionale straordinaria a tale imposta ,
istituita dall'articolo 4 del decreto-legge
22 dicembre 1981, n. 787, convertito, con
modificazioni, nella legge 26 febbraio
1982, n. 52, relative al periodo di impost a
precedente .

3. A decorrere dal 1 0 gennaio 1986 :

la ritenuta di cui al primo comm a
dell'articolo 26 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, applicabile sugli interessi, premi e d
altri frutti di obbligazioni e titoli similari
emessi anteriormente al 10 gennaio 1984 ,
nelle misure del 10 e del 20 per cento, è
elevata, rispettivamente, al 10,8 e al 21,6
per cento; la ritenuta di cui al penultimo
comma dell 'articolo 27 dello stesso de-
creto è elevata al 32,4 per cento;
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la misura della tassa erariale di cu i
all'articolo 5 del decreto-legge 30 di-
cembre 1982, n. 953, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 28 febbraio 1983 ,
n. 53, è pari a quella stabilita per l'ann o
1985 . I proventi derivanti dagli aument i
disposti con l 'articolo 2 del decreto-legge
22 dicembre 1981, n. 787, convertito, con
modificazioni, nella legge 26 febbraio
1982, n. 52, continuano ad essere riservat i
all'Erario dello Stato e l'ammontare d i
tali aumenti continua a non influire s u
quello della corrispondente tassa regio-
nale. Coloro che, anteriormente all 'en-
trata in vigore della presente legge, hann o
versato il tributo per periodi fiss i
dell'anno 1986 in misura inferiore, deb-
bono corrispondere l'integrazione rela-
tiva a tali periodi nei termini e con l e
modalità che saranno stabiliti con decreto
del ministro delle finanze».

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1 . Con decorrenza dal periodo di im-
posta in corso al lo gennaio 1986 e fino al
31 dicembre 1986, l'imposta locale sui
redditi continua ad essere applicata co n
l'aliquota unica del 15 per cento.

3. 1 .
CALAMIDA, GORLA, CAPANNA, POL-

LICE, RONCHI, Russo FRANCO,

TAMINO .

Al comma 1, sostituire l'alinea ed i l
primo capoverso con il seguente:

Con decorrenza dal periodo di imposta
in corso al 1 9 gennaio 1986 l'imposta lo -
cale sui redditi è soppressa ;

Conseguentemente, al secondo capo-
verso, sopprimere le parole : e dell'imposta
locale sui redditi .

3. 2.
PARLATO, MENNITTI, VALENSISE .

Al comma 1, sostituire l'alinea e il primo
capoverso con le parole :

Fino al 31 dicembre 1986 l 'imposta lo -
cale sui redditi continua ad essere appli-
cata con l'aliquota unica del 15 per cento .
Il relativo gettito rimane acquisito al bi-
lancio dello Stato. Per l'anno 1986 alla
Regione siciliana continua ad essere attri-
buito direttamente dalle sezioni di teso-
reria provinciale dello Stato un ammon-
tare pari al 13,60 per cento del gettito de i
versamenti dell'imposta locale sui reddit i
effettuati nell'ambito della region e
stessa ;

3. 3.
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

Sopprimere il comma 2 .

3. 4.
PARLATO, MENNITTI, VALENSISE .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

3-bis . A partire dall'anno 1986 per i con-
tribuenti soggetti all'imposta sul reddit o
delle persone giuridiche, in sede di deter-
minazione del reddito imponibile ai fin i
della applicazione della stessa imposta e
dell'imposta locale sui redditi, non si ap-
plicano gli articoli 24, 30, 34 e 72-ter del
decreto del Presidente della Repubblic a
29 settembre 1973, n. 597.

3 . 5.
VISCO, BASSANINI .

Sono stati inoltre presentati i seguent i
articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 3, aggiungere i seguenti:

ART . 3 .bis .

1 . All'articolo 10 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597, sono apportate le seguent i
integrazioni .
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2 . Al primo comma, lettera f ), dopo le
parole: «in misura non superiore a quell a
stabilita per le tasse e i contributi degl i
istituti statali» sono aggiunte le seguenti :
«e quelle per l'acquisto di materiale didat-
tico nei limiti di quanto prescritto per i l
singolo corso di studi» ,

3 . Al primo comma, dopo la lettera 1) ,
sono aggiunte le seguenti :

«m) il canone di locazione, le spes e
condominiali, di riscaldamento o co-
munque previste a carico del locatario e
sostenute per i locali adibiti a propria abi-
tazione ed in cui si ha la residenza ana-
grafica ;

n) le spese per il riscaldamento e per
opere necessarie ad assicurare o ad impe-
dire il deterioramento dei locali adibiti a
propria abitazione, di cui si è proprietar i
ed in cui si ha la residenza anagrafica ;

o) le spese di illuminazione per
energia elettrica per i locali adibiti a pro-
pria abitazione;

p) le spese di utilizzo dei mezzi pub-
blici» .

4. Dopo il settimo comma, è aggiunto il
seguente:

«Gli oneri di cui alla lettera m) del
primo comma sono deducibili solo nel
caso che i soggetti passivi, compres i
quelli indicati nell 'articolo 15, non siano
possessori di redditi da fabbricati, ad
esclusione di quelli derivanti dal possess o
di una unità immobiliare di categori a
A».

ART . 3-ter .

Per i soggetti passivi di cui alla lettera
d) del primo comma dell'articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblic a
29 settembre 1973, n. 600, la deduzione
del reddito complessivo degli oneri di cu i
all 'articolo 10 del decreto del President e
della Repubblica 29 settembre 1973, n.
597, come integrato dal precedente arti -
colo 3-bis della presente legge, viene ope-
rata dai soggetti indicati nell'articolo 23
del decreto del Presidente della Repub-

blica 29 settembre 1973, n. 600. La pre-
detta deduzione è condizionata alla pre-
sentazione, da parte dei soggetti passivi ,
di idonea documentazione e dichiara-
zione che le spese sono rimaste effettiva-
mente a proprio carico . La documenta-
zione deve contenere il codice, residenz a
e domicilio fiscale del percipiente e gl i
importi ammessi in detrazione .

ART. 3-quater.

1. Al decreto del Presidente della Re -
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, son o
apportate le seguenti integrazioni .

2. All'articolo 7:

al secondo comma, dopo il numero 3) ,
è aggiunto il seguente :

«3-bis) l'ammontare degli oneri dedu-
cibili di cui alle lettere d), e), f), g), h), 1) ,
m), o), p) del primo comma dell'articolo
10 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 597» ;

al secondo comma, dopo il numero 5) ,
è aggiunto il seguente :

«5-bis) l 'ammontare dell'eventual e
credito d'imposta»;

all'ottavo comma, sono aggiunte, in
fine, le parole: «nonché l 'elenco, corre -
dato di domicilio e codice fiscale, dei per-
cipienti gli importi degli oneri di cui a l
precedente secondo comma numero 3-
bis) .» .

3. All'articolo 21, primo comma :

dopo le parole: «il numero delle per-
sone a carico» sono aggiunte le seguenti :
«, gli importi degli oneri deducibili di cu i
all'articolo 7, secondo comma, numero 3-
bis) del presente decreto» .

dopo le parole : «e l'ammontare dell e
corrispondenti ritenute» sono aggiunte l e
seguenti : «o del credito d'imposta» .

4. All 'articolo 23, secondo comma, let-
tera a):

dopo le parole: «con le aliquot e
dell'imposta sul reddito delle persone fisi-
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che» sono aggiunte le seguenti : «, tenendo
conto dell'eventuale credito d'imposta ri-
portato dal precedente periodo» .

5 . All 'articolo 23, terzo comma, dopo l e
parole: «tenendo conto delle sole detra-
zioni d 'imposta già applicate a norma
della lettera a) del secondo comma» sono
aggiunte le seguenti : «riportando in detra-
zione, per il periodo successivo, l'even-
tuale credito d'mposta A» .

3. 01 .
CALAMIDA, CAPANNA, GORLA, POL-

LICE, RONCHI, Russo FRANCO,

TAMINO .

Dopo l 'articolo 3 aggiungere il se-
guente:

ART . 3-bis .

A partire dall'esercizio finanziario 1986
sono aumentate del 200 per cento e del
400 per cento le tasse sulle concession i
governative di cui rispettivamente ai nu-
meri 25-1) 26, 31 e 34 e ai numeri 30 a) e
b) 32, 33 e 35 della tariffa annessa a l
decreto del Presidente della Repubblic a
26 ottobre 1972, n. 641, e successive inte-
grazioni e modifiche .

Conseguentemente al comma 1 dell'ar-
ticolo 1 ridurre di lire 100 miliardi il limite
massimo del saldo netto da finanziare ed i l
livello massimo del ricorso al mercato fi-
nanziario .

3 . 02.
CRIVELLINI, AGLIETTA, CALDERISI ,

MELEGA, PANNELLA, ROC-
CELLA, RUTELLI, SPADACCIA,

STANZANI GHEDINI, TEODORI .

Dopo l 'articolo 3 aggiungere il se-
guente:

ART . 3-bis .

A partire dalla data di entrata in vigor e
della presente legge sono aumentate le

tariffe di vendita al pubblico dei tabacch i
di cui alle tabelle A, B, C, D ed E annesse
alla legge 13 luglio 1965, n. 825, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, nell a
misura di lire 5.000 per chilogrammo pe r
le tariffe inferiori o uguali a lire 75 .000 il
chilogrammo prima dell'entrata in vigor e
della presente legge e di lire 10 .000 il chi -
logrammo per le tariffe superiori a lire
75.000 il chilogrammo prima dell 'entrata
in vigore della presente legge . Fermo re-
stando il prezzo per chilogrammo ri-
chiesto al fornitore e l'aggio spettante al
rivenditore, e rimanendo pari al 20 per
cento l 'aliquota dell'imposta sul valore
aggiunto, l'imposta di consumo aumenta
nella misura pari alla differenza tra i l
nuovo prezzo di tariffa e l'ammontare
dell ' imposta sul valore aggiunto .

Conseguentemente al comma 1 dell'arti-
colo 1 ridurre di lire 800 miliardi il limite
massimo del saldo netto da finanziare ed i l
livello massimo del ricorso al mercato fi-
nanziario .

3. 03 .
CRIVELLINI, AGLIETTA, CALDERISI ,

MELEGA, PANNELLA, Roc-
CELLA, RUTELLI, SPADACCIA ,

STANZANI GHEDINI, TEODORI .

Dopo l 'articolo 3 aggiungere il se-
guente:

ART. 3-bis
(Anticipazione dell'acconto) .

1. Al decorrere dal 1986, l'acconto pre-
visto dalla legge 23 marzo 1977, n . 97, e
successive modificazioni, e dal decreto -
legge 23 dicembre 1977, n. 936, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 23
febbraio 1978, n. 38, deve essere versato
nel mese di maggio e nel mese di novem-
bre, in due parti corrispondenti ciascun a
al 46 per cento dell'importo complessiva -
mente versato per il periodo di imposta
precedente.

2. I soggetti dell'imposta sul reddit o
delle persone giuridiche il cui esercizio o
periodo di gestione non coincide con
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l'anno solare devono effettuare i versa-
menti nel quinto e nell'undicesimo mese
dell 'esercizio o periodo stesso.

3. Il versamento non dev'essere ese-
guito se di importo inferiore a lire venti-
mila, per quanto riguarda l'imposta lo-
cale sui redditi e l'imposta sul reddito
delle persone giuridiche, e a lire cinquan-
tamila per quanto riguarda l ' imposta sul
reddito delle persone fisiche .

Conseguentemente al comma 1 dell'arti-
colo 1 ridurre di lire 1 .500 miliardi i l
limite massimo del saldo netto da finan-
ziare ed il livello massimo del ricorso a l
mercato finanziario .

3 . 04.
CRIVELLINI, AGLIETTA, CALDERISI ,

MELEGA, PANNELLA, ROC-

CELLA, RUTELLI, SPADACCIA,

STANZANI GHEDINI, TEODORI .

Dopo l 'articolo 3, aggiungere il se-
guente :

ART . 3-bis .

1. Gli interessi e gli altri proventi deri-
vanti da mutui, depositi, conti correnti ,
obbligazioni e altri titoli diversi dall e
azioni, inclusa la differenza tra le somme
percepite alla scadenza ed il prezzo di
emissione, sono soggetti ad una ritenut a
con obbligo di rivalsa pari all'aliquota
minima dell'imposta sul reddito delle per -
sone fisiche, elevata al 30 per cento s e
detti compensi sono dovuti da soggetti
non residenti sul territorio dello Stato .

2. Non sono soggetti alla ritenuta gli
interessi corrisposti dalla Banca d 'Italia
sui depositi e conti delle aziende ed isti-
tuti di credito, né gli interessi corrisposti
da aziende ed istituti di credito esteri e d
aziende ed istituti di credito con sed e
all 'estero, esclusi quelli pagati a stabil i
organizzazioni del territorio dello Stato, o
a filiali estere di aziende e istituti di cre-
dito italiani .

3. La ritenuta prevista nel primo

comma è applicata a titolo di imposta nei
confronti delle persone fisiche e delle so-
cietà o associazioni di cui all'articolo 5 de l
decreto del Presidente della Repubblica 2
settembre 1973, n. 597, ed a titolo di ac-
conto per i soggetti all'imposta sul red-
dito delle persone giuridiche .

4. Per gli interessi di cui al second o
comma dell 'articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 600, l'aliquota prevista dal primo
comma del presente articolo si applica a
partire dall'anno 1989: l'aliquota esistente
al momento dell'entrata in vigore dell a
presente legge è ridotta di due punti pe r
l 'anno 1986, di altri due punti per l'ann o
1987 e di ulteriori due punti per l'anno
1988 .

5. Nulla è innovato per gli interessi, i
premi e gli altri frutti delle obbligazioni o
titoli similari, inclusi quelli di cui all'arti -
colo 31 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n . 601, sot-
toscritti anteriormente all'entrata in vi -
gore della presente legge .

6. Rimangono altresì esenti da imposi-
zione gli interessi derivanti da titoli riva-
lutabili nel capitale in relazione all'anda-
mento di un indice dei prezzi, il cui ren-
dimento reale non superi l'uno pe r
cento .

7. Per gli interessi, i premi e gli altr i
frutti delle obbligazioni e titoli similari, d i
cui all'articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 601, sottoscritti dopo l'entrata in
vigore della presente legge, l'aliquota è
ridotta al 4 per cento per i titoli sotto-
scritti entro il 31 dicembre 1986, all'8 pe r
cento per i titoli sottoscritti entro il 3 1
dicembre 1987, e al 12 per cento per i
titoli sottoscritti entro il 31 dicembre
1988 .

8. I fondi disciplinati dalla legge 2 3
marzo 1983, n. 77, sono soggetti ad un a
imposta pari all'aliquota minima dell'im-
posta sul reddito delle persone fisiche ,
commisurata ai redditi da capitale perce-
piti e non soggetti ad imposta a titolo defi-
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nitivo, nonché alle plusvalenze realizzat e
nel periodo di imposta in seguito alla ces-
sione dell'attività, ed al netto delle rite-
nute d'acconto e dei crediti di imposta
relativi a detti cespiti .

9. Sugli utili distribuiti il fondo dovrà
operare una ritenuta pari a quella che s i
applica in fondo. Ove tra i proventi distri-
buiti concorrano redditi percepiti da l
fondo e soggetti ad imposta a titolo defi-
nitivo con altri redditi, si presume che i
primi ad essere distribuiti siano i reddit i
percepiti e non soggetti ad imposta, o sog -
getti ad imposta a titolo di acconto .

10. Le ritenute operate sui redditi per-
cepiti dal fondo sono a titolo di imposta
se il percettore è una persona fisica o
società di cui all 'articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 597, ed a titolo di acconto per i
soggetti all'imposta sul reddito delle per-
sone giuridiche. L'articolo 9 della legge
23 marzo 1983, n . 77, è abrogato .

11.La ritenuta, con l'obbligo di rivalsa ,
pari all'aliquota minima dell'imposta su l
reddito delle persone fisiche, si applica
altresì ai redditi da capitale, diversi da
quelli di cui al primo comma del presente
articolo e da quelli contemplati nell 'arti-
colo 27 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,

corrisposti dai soggetti indicati nel prim o
comma dell 'articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 .

3.05 (ex tab. B.10)
TRIVA, BELLOCCHIO, GUALANDI ,

QUERCIOLI, VIGNOLA, ANTONI,
MACCIOTTA, SARTI ARMANDO,

CASTAGNOLA .

Nessuno chiedendo di parlare sull'arti-
colo 3, sugli emendamenti e sugli articol i
aggiuntivi ad esso presentati, chiedo qua l
è il parere della Commissione in merito
ad essi .

MAURIZIO SACCONI, Relatore per la
maggioranza . Il relatore esprime parere

contrario sugli emendamenti Calamida
3 .1, Parlato 3.2 e 3.4, Valensise 3.3 e Visco
3 .5 .

PRESIDENTE. I presentatori hanno co-
municato che ritirano l'emendamento
Visco 3.5 .

MAURIZIO SACCONI, Relatore per la
maggioranza. Il parere è contrario su tutt i
gli articoli aggiuntivi all 'articolo 3.

PRESIDENTE . Onorevole Sacconi, do-
vrebbe esprimere anche il parere sull 'ar-
ticolo aggiuntivo Triva 3.05, che origina-
riamente era stato presentato all'articol o
1 e che a seguito delle decisioni prese è
stato trasferito all'articolo 3 . Tale articol o
aggiuntivo è riportato a pagina 42 del
primo fascicolo degli emendamenti .

MAURIZIO SACCONI, Relatore per la
maggioranza . Signor Presidente, chied o
scusa per il ritardo con cui esprimo i l
parere, ma si stanno verificando gli in -
convenienti previsti poco fa dal colleg a
Pochetti .

PRESIDENTE . Speriamo che nel po-
meriggio si possa ovviare a tutti gli incon -
venienti .

MAURIZIO SACCONI, Relatore per la
maggioranza . Il parere sull'articolo ag-
giuntivo Triva 3.05 è contrario .

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCO BORTOLANI, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Il Governo esprime
parere contrario su tutti gli emendamenti
ed articoli aggiuntivi presentati all'arti-
colo 3.

PRESIDENTE. Avverto i colleghi che ,
essendo stata chiesta la votazione a scru-
tinio segreto sull'emendamento Calamid a
3.1, decorre da questo momento il ter-
mine di preavviso previsto dal quinto
comma dell'articolo 49 del regolamento ,
per le votazioni a scrutinio segreto me-
diante procedimento elettronico .
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Poichè nessuno chiede di parlare per
dichiarazione di voto, sospendo la seduta ,
che sarà .ipresa alle 12.

La seduta, sospesa alle 11,40 ,
è ripresa alle 12 .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti ,
mantiene la sua richiesta di votazione per
scrutinio segreto dell'emendamento Cala-
mida 3.1 ?

MARIO POCHETTI . Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Calamida 3 .1,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 386

Maggioranza	 194
Voti favorevoli	 57
Voti contrari	 329

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guid o
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso

Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artioli Rossella
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johan n
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paolo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
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Bonfiglio Angelo
Borgoglio Felice
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruzzani Riccardo

Cabras Paolo
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Le o
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
-Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Mari a
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco

Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Corsi Umberto
Corvisieri Silverio
Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Curci Francesc o

D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Dell 'Unto Pari s
Del Mese Paolo
De Martino Guido
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Giorgi o
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantin o
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
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Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbugiani Eli o
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Goria Giovann i
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guarra Antoni o
Guerrini Paol o

Ianni Guido
lanniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
La Morte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
Lega Silvio
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgi o
Magri Lucio

Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Manca Enrico
Manca Nicola
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martino Guido
Masina Ettore
Medri Giorgio
Melega Gianluigi
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoli Vit o
Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Pajetta Gian Carlo
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
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Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Proietti Franc o
Provantini Albert o

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Riccardi Adelm o
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enric o
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenico

Romita Pier Luig i
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilrne r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgi o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgi o
Sapio Francesc o
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scaramucci Guaitini Alba
Segni Mariott o
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Spagnoli Ugo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidi o
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
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Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Triva Rubes

Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso

Zamberletti Giuseppe
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Corti Bruno
Olcese Vittori o
Pandolfi Filippo Maria
Susi Domenico
Vizzini Carlo Michel e

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Parlato 3.2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Va-
lensise 3.3, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Par -
lato 3.4, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 3, nel test o
della Commissione identico a quello ap-
provato dal Senato.

(Segue la votazione) .

Poichè i deputati segretari non sono
d'accordo sull'esito della votazione e me
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sensi
del primo comma dell 'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senza
registrazione dei nomi .

(È approvato) .

MAURIZIO SACCONI, Relatore per la
maggioranza . Per quanti voti?

PRESIDENTE. La differenza è di 12
voti, onorevole collega, ma la Presidenz a
non è tenuta a comunicarlo .

Passiamo all'articolo aggiuntivo Cala-
mida 3.01, del quale sarà posta innanzi -
tutto in votazione la prima parte, cioè
quella contrassegnata come l 'articolo 3-
bis e, se sarà approvata, successivamente
le parti restanti . Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l 'onorevole Pollice .
Ne ha facoltà .

GUIDO POLLICE. Con questo nostro ar-
ticolo aggiuntivo intendiamo rimettere i n
discussione tutta la delicata materia fi-
scale. Esso tende a definire nuovi criteri
di giustizia fiscale, i soli che possono av-
viare processi di trasformazione delle
condizioni di vita e dei valori che caratte-
rizzano la nostra società . I dati parlano
chiaro, e li abbiamo ricordati più volte i n
Commissione ed in questa sede : oltre il 77
per cento delle tasse è pagato dai lavora -
tori dipendenti e dai pensionati, mentre le
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evasioni fiscali ammontano a migliaia d i
miliardi e la rendita patrimoniale non
viene toccata . Pertanto, senza entrare ne l
merito di tutte le nostre proposte, no i
chiediamo ai colleghi di ripensare com-
plessivamente la questione e di votare a
favore del nostro articolo aggiuntivo .

PRESIDENTE . Passiamo dunque alla
votazione a scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla parte dell'articolo aggiuntivo
Calamida 3 .01, contrassegnata come arti-
colo 3-bis, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

le richieste del Governo di cercare di au-
mentare le entrate e considerando l'op-
portunità politica che l 'Assemblea dia u n
segno di questa direzione, veramente l'in-
vito a votare a favore di questo articolo
aggiuntivo deve valere in modo partico-
lare .

PRESIDENTE . Passiamo dunque alla
votazione dell 'articolo aggiuntivo Crivel-
lini 3.02, per la quale è stato richiesto lo
scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo aggiuntivo Crivellin i
3.02, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo.

(Segue la votazione) .
Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:Presenti 394. . . . . . . . . . . . . . . . .
Votanti	 235 Presenti	 39 1
Astenuti	 159 Votanti	 24 1
Maggioranza	 118 Astenuti	 150

Voti favorevoli	 29 Maggioranza	 12 1
Voti contrari	 206 Voti favorevoli	 57

(La Camera respinge) .
Voti contrari	 184

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Sono pertanto precluse
le restanti parti, contrassegnate rispetti-
vamente come articoli 3-ter e 3-quater,
dell 'articolo aggiuntivo Calamida 3 .01 .

Passiamo al l 'articolo aggiuntivo Crivel-
lini 3.02. Ha chiesto di parlare per dichia-
razione di voto l 'onorevole Melega. Ne ha
facoltà .

GIANLUIGI MELEGA. Desidero avvertire
i colleghi che questo articolo aggiuntiv o
consentirebbe all'erario di raccogliere
circa 100 miliardi, con una modifica al
regime fiscale sulle armi, cioè aumen-
tando la tassa sulle armi . Credo che dopo

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'articolo aggiuntivo Crivellini 3 .03. Ha
chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Melega. Ne ha facoltà .

GIANLUIGI MELEGA. Con questa brevis -
sima dichiarazione di voto vorrei rivol-
gere un invito ai colleghi a votare a favor e
sull'articolo aggiuntivo Crivellini 3 .03 ,
che prevede un aumento della tassa su i
tabacchi .

Si tratta di una iniziativa che vede una
gran parte della popolazione italiana fa-
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vorevole, e credo che essa possa essere
ritenuta utile anche dal Parlamento .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
segreta.

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo aggiuntivo Crivellin i
3.03, non accettato dalla Commissione, né
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 394
Votanti	 392
Astenuti	 2
Maggioranza	 197

Voti favorevoli 	 105
Voti contrari	 287

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'articol o
aggiuntivo Crivellini 3 .04, non accettato
dalla Commissione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 392
Votanti	 39 1
Astenuti	 1
Maggioranza	 196

Voti favorevoli 	 34
Voti contrari	 357

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio).

Hanno preso parte alle votazioni:

Abete Giancarlo
Alagna Egidio

Alberini Guido
Amato Giuliano
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artioli Rossella
Augello Giacomo
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barontini Roberto
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Benedikter Johan n
Bernardi Guido
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Biasini Oddo
Biondi Alfredo Paolo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Bonfiglio Angelo
Borgoglio Felic e
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Bressani Piergiorgio
Briccola Ital o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Cabras Paolo
Calamida Franco
Carelli Adolfo
Carlotto Natale
Carpino Antoni o
Carrus Nino
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Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Cattanei Francesco
Ciaffi Adrian o
Cifarelli Michele
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottavian o
Comis Alfred o
Corsi Umberto
Costa Silvia
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
Da Mommio Giorgio
Dell'Unto Paris
Del Mese Paol o
De Martino Guido
Di Donato Giulio
Di Re Carlo
Dutto Mauro

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fausti Franco
Ferrara Giovann i
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Publio
Fontana Giovanni
Forlani Arnaldo
Formica Rin o
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Franchi Roberto

Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Ghinami Alessandro
Goria Giovanni
Goria Massimo
Grippo Ugo

Ianniello Mauro
Intini Ugo

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
La Malfa Giorgi o
La Morte Pasquale
La Penna Girolam o
Lega Silvio
Lobianco Arcangel o
Lodigiani Oreste
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Malfatti Franco Maria
Manca Enric o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannuzzu Slvatore
Marianetti Agostino
Martino Guido
Masina Ettore
Medri Giorgio
Melega Gianluig i
Memmi Luigi
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Minervini Gustavo
Mongiello Giovanni
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico

Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
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Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perugini Pasquale
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Poli Bortone Adriana
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Sanese Nicola
Sangalli Carl o
Sanguineti Mauro Angel o
Santini Renzo

Santuz Giorgi o
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Segni Mariott o
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio

Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giusepp e
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco

Usellini Mari o

Vecchiarelli Brun o
Vernola Nicola
Vincenzi Bruno
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso

Zamberletti Giuseppe
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Alasia Giovann i
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Auleta Francesco
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Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo
Barca Luciano
Barzanti Ned o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernardi Antoni o
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bruzzani Riccard o

Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Le o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenz o
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Maria
Colombini Leda
Cominato Luci a
Conte Antonio
Conti Pietro
Corvisieri Silverio
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino

D'Ambrosio Michele
Danini Feruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo

Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Gianni Alfons o
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Manca Nicola
Mannino Antonio
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Mennitti Domenico
Miceli Vito
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
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Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nebbia Giorgi o

Olivi Mauro

Pajetta Gian Carlo
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Pinna Mario
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Reichlin Alfred o
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Ronzani Gianni Vilmer
Rubbi Antonio

Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alb a
Serafini Massimo
Serri Rino
Soave Sergio
Spagnoli Ug o
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo

Trabacchi Felice
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Vacca Giuseppe
Vignola Giuseppe
Violante Luciano
Virgili Biagio

Zangheri Renato
Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Auleta Francesco

Badesi Polverini Lici a
Baracetti Arnaldo
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Bruzzani Riccardo

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flor a
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Castagnola Luigi
Cerquetti Ene a

Si sono astenuti sull'emendamento
3.02:
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Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Mari a
Colombini Leda
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiamo
Cuffaro Antonio

D'Ambrosio Michele
Danini Ferrucci o
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantin o
Fracchia Bruno
Francese Angel a

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Gia dresco Giovann i
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michel e
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mannino Antonino
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio

Olivi Mauro

Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santin o
Pierino Giusepp e
Pinna Mario
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Riccardi Adelm o
Ricotti Federic o
Ridi Silvan o
Ronzani Gianni Vilmer
Rubbi Antonio

Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
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Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alb a
Serafini Massimo
Soave Sergio
Spagnoli Ugo
Strumendo Luci o

Tagliaube Gianfranco
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Vacca Giuseppe
Vignola Giuseppe
Violante Luciano
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfons o

Zangheri Renato
Zanini Paolo
Zoppetti Francesc o

Si sono astenuti sull'emendamento Cri-
vellini 3.03:

Giovannini Elio
Palopoli- Fulvio

Si è astenuto sull'emendamento 3 .04:

Parlato Antonio

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Corti Bruno
Olcese Vittori o
Pandolfi Filippo Maria
Susi Domenico
Vizzini Carlo Michele

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
sull'articolo aggiuntivo Triva 3.05.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Piro . Ne ha facoltà .

FRANCO PIRO. Rinuncio, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Usellini . Ne ha facoltà .

MARIO USELLINI. Signor Presidente,
con l'articolo aggiuntivo Triva 3.05, ora in
esame, si intende introdurre un regime
fiscale modificativo di quello attuale . In
sostanza, si intende introdurre la tassa-
zione dei titoli del debito pubblico.

Francamente, io penso che i colleghi
che hanno presentato questo articolo ag-
giuntivo abbiano certamente inteso affer-
mare una questione di principio, una que-
stione di ordine generale, e cioè che gli
interessi da capitale, siano essi percepiti a
fronte di obbligazioni o siano relativi ad
altri tipi di titoli, devono essere in linea d i
principio assoggettati al prelievo fiscale .

Nel caso in questione, tuttavia, si tratt a
di introdurre una modifica, la più radi -
cale e la più violenta, all'impostazion e
data dal Governo da molti anni al regime
del debito pubblico .

Abbiamo visto in questi giorni gli effett i
che hanno provocato sui mercati finan-
ziari alcune dichiarazioni contraddittorie
rispetto al problema in questione. Quindi ,
credo che sia un atto di responsabilità evi -
tare, se possibile, di porre in votazione un
articolo aggiuntivo di questo tipo che, se
fosse approvato, poiché tra l'altro non
diverrebbe norma di legge con effetto im-
mediato, esporrebbe i mercati finanziar i
a profondissime turbative per tutto il pe-
riodo di tempo intercorrente tra l'appro-
vazione eventualmente intervenuta i n
questo ramo del Parlamento e la possibil e
conferma di questa norma da parte del
Senato. Penso che in questo modo espor-
remmo l'intera finanza pubblica ad un
terremoto, paragonabile soltanto ai fatti
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più clamorosi della storia finanziaria d i
questi anni, non tanto in riferimento a
quanto è avvenuto in Italia, ma piuttost o
a quanto è accaduto in altri paesi .

Pertanto, inviterei anzitutto i propo-
nenti dell'articolo aggiuntivo in questione
a ritirarlo ed a rinviare l 'esame di questo
tema ad un dibattito che si svolga in Com-
missione finanze e tesoro, che è stato pe-
raltro già richiesto da tutti i gruppi della
maggioranza e di opposizione e che il pre-
sidente di quella Commissione, propri o
con riferimento a questa materia, ha già
preannunciato al termine dell'esam e
della legge finanziaria. In tale occasione,
sarà possibile verificare la linea politic a
del Governo sulla questione e valutare se
e in che modo sia possibile impostare una
linea che tenga in parte conto di tale esi-
genza senza provocare gli effetti sconvol-
genti che si avrebbero sicuramente nel
caso in cui fosse approvato questo arti-
colo aggiuntivo .

Qualora i presentatori non ritengano d i
accogliere questo mio invito, chied o
all 'Assemblea di votare contro la modi -
fica proposta, altrimenti, come ho gi à
detto, ci troveremmo esposti ad un effetto
assolutamente dirompente .

Ritengo oltretutto che i colleghi che
hanno presentato questo articolo aggiun-
tivo si rendano perfettamente conto che ,
sul piano degli effetti pratici, non inter-
verrebbe alcun cambiamento per i percet-
tori dei redditi di cui si tratta . Infatti, l a
ritenuta, riferendosi a titoli del debito
pubblico, verrebbe applicata all 'atto del
pagamento della cedola. Si tratterebbe
quindi di decurtare la cedola esistente d i
quanto stabilito dall'eventuale nuova im-
posizione fiscale . In questo caso si hanno
solo due possibilità : o i rendimenti netti s i
abbassano di fatto, con un effetto che
potrebbe essere di rifiuto di nuove sotto-
scrizioni da parte dei risparmiatori, o i l
Tesoro sarà costretto ad aumentare dello
stesso importo della ritenuta il rendi -
mento lordo. Ebbene, ciò avrebbe effetti
su tutto il debito pubblico .

Concludo, Presidente, ribadendo quind i
il mio invito ai colleghi a dare voto con-
trario sull'articolo aggiuntivo Triva 3 .05 .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole
Macciotta . Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA . La questione af-
frontata dall'articolo aggiuntivo Triva
3.05 presentato dal gruppo comunista è d i
grande rilievo e questa mattina le orga-
nizzazioni sindacali unitarie l 'hanno con-
giuntamente riproposta con grande forza
all 'attenzione di tutti i gruppi parlamen-
tari. Credo che si tratti quindi di un a
materia sulla quale non si può intervenir e
sbrigativamente, come ha testé fatto i l
collega Usellini .

La tassazione dei titoli del debito pub-
blico costituisce un problema posto d a
molto tempo, insieme a quello di una pi ù
generale omogeneizzazione del tratta-
mento delle rendite finanziarie, anche per
evitare che proprio gli usi più improdut-
tivi della ricchezza siano quelli più pre-
miati .

Da questo punto di vista, sono ripetut e
le denunce sul ruolo di spiazzamento che
le modalità di finanziamento del debit o
pubblico esercitano sull 'economia reale .
L 'onorevole Reichlin ricordava, ancora
ieri, come sia diventata coscienza comune
che l 'economia di carta sta mangiand o
l'economia reale . E si tratta di un pro-
blema di grande rilievo sul piano sistema-
tico, ma anche, vorrei ricordarlo a tutti i
colleghi, sul piano dell 'entità delle ri-
sorse .

Il prossimo anno lo Stato si accinge a d
emettere alcune centinaia di migliaia d i
miliardi di titoli del debito pubblico . Per -
tanto, procedere ad una tassazione, anch e
assai attenuata (noi proponiamo il 4 pe r
cento sui soli titoli di nuova emissione) ,
consentirebbe di recuperare risorse pe r
oltre mille miliardi . E nii limito ad indi-
care solo tre settori nei quali potrebber o
essere utilmente spese tali risorse . Si po-
trebbero conferire agli enti locali per in-
vestimenti quei mille miliardi che sono
stati tagliati; si potrebbero evitare au -
menti indiscriminati dei ticket sanitari; si
potrebbero eliminare i tagli sulla previ-
denza.

Capisco le difficoltà che hanno portato
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i colleghi del gruppo socialista a rinun-
ciare alla dichiarazione di voto, ma cred o
che tale problema non possa essere ulte-
riormente eluso .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevol e
Mennitti. Ne ha facoltà .

DOMENICO MENNITTI. Intendo dichia-
rare che il gruppo del Movimento social e
italiano-destra- nazionale darà voto con-
trario sull'articolo aggiuntivo Triva 3.05
proposto dal gruppo comunista . Il pro-
blema è stato oggetto di attenzione, anch e
da parte nostra, per gli squilibri e le pro -
fonde ingiustizie che vengono a determi-
narsi attraverso il continuo finanzia-
mento del debito pubblico con la emis-
sione di certificati di credito del Tesoro e
di BOT . Riteniamo, però, che il problema
non possa essere risolto aggredendo
anche il frutto dell 'impegno e del sacri-
ficio di alcuni cittadini ma debba esser e
risolto comprendendo che non si può far
diventare un fatto di ordinaria ammini-
strazione quello che avrebbe dovuto es-
sere il ricorso estremo ad un provvedi -
mento eccezionale .

Quindi, anche per questa ragione, da -
remo voto contrario sull 'articolo aggiun-
tivo Triva 3 .05 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare,
per dichiarazione di voto, l'onorevole Ser-
rentino. Ne ha facoltà.

PIETRO SERRENTINO. Invito i presen-
tatori dell 'articolo aggiuntivo in esame a
valutare se non sia possibile tornare sull e
proprie posizioni e ritirarlo . Il discorso
relativo a questa materia è stato affron-
tato anche ieri dal gruppo liberale, mi o
tramite, in sede di discussione sulle line e
generali : si vuole, con il tipo di proposta
avanzata, colpire immediatamente, con
una tassazione, i redditi provenienti dai
titoli di Stato. Tutto questo avverrebbe i n
un momento in cui il Tesoro è stato obbli-
gato a rivedere il suo comportamento in
ordine ai tassi di questi titoli, per le emis-
sioni a breve scadenza . Si è trattato di

decidere la maggiorazione di un punto
per i BOT a scadenza a sei mesi e d i
mezzo punto per i titoli a scadenza trime-
strale .

Il gruppo liberale ha considerato la
possibilità di portare a tassazione tutte l e
rendite finanziarie, sempre che tali impo-
sizioni non siano semplici partite di giro .
Quando noi facciamo questa dichiara-
zione, sappiamo di trovare una contrap-
posizione da parte dei sostenitori dell a
opportunità di tale tassazione. In realtà, il
discorso è molto semplice : lo Stato deve
fare ripetutamente ricorso al mercato fi-
nanziario, durante l 'anno in corso; sono
inoltre 130 mila miliardi le cifre relative
ai titoli che vanno rinnovati ; i titoli in que -
stione non troverebbero i nuovi sottoscrit-
tori necessari a fronteggiare i bisogn i
della nostra tesoreria e del nostro bilan-
cio. Ci troveremmo, quindi, nella condi-
zione di premere sul sistema bancario pe r
la sottoscrizione dei titoli stessi, il che
significherebbe, ovviamente, togliere ri-
sorse alle attività produttive, con tutte le
conseguenze che ne deriverebbero .

L'opportunità della tassazione di certe
rendite finanziarie potrebbe essere esami -
nata dopo l 'eventuale revisione del si-
stema di imposizione diretta, in discus-
sione alla Commissione finanze e tesoro ,
con riferimento ai contenuti del decreto-
legge n . 1 . Ripeto, il problema potrebbe
essere esaminato con riferimento all ' in-
sieme dei meccanismi di imposizioni .

Non dimentichiamo che oggi vi son o
cittadini che pagano l'IRPEF ed altri che
pagano carichi aggiuntivi, quali, ad esem-
pio, l 'ILOR, che grava particolarmente
non solo sulle persone giuridiche (che
hanno una tassazione di carattere pretta -
mente patrimoniale), ma anche sulle per-
sone fisiche e sui lavoratori autonomi,
quando costoro hanno un reddito che è
determinato prevalentemente da lavoro .

Si tratta di un atteggiamento che noi
dobbiamo assumere responsabilmente ,
per criteri di equità e di giustizia anche
nel campo fiscale .

PRESIDENTE . Insistono i colleghi del
gruppo comunista sulla richiesta di vota-
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zione a scrutinio segreto sull'articolo ag-
giuntivo Triva 3 .05?

MARIO POCHETTI. Sì, signor Presi-
dente.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'articolo aggiuntivo Triva 3.05,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 403
Maggioranza	 202

Voti favorevoli	 187
Voti contrari	 216

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarl o
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgar i
Amato Giulian o
Ambrogio Franco
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Amasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luigi
Armellini Lino
Artioli Rossella
Augello Giacomo

Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nodo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johan n
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Beretta Roman a
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bianchi Alfredo Paolo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonfiglio Angel o
Borgoglio Felice
Bortolani Franc o
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
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Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o

Cabras Paolo
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Colombini Led a
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Corsi Umberto
Corvisieri Silverio

Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famian o
Cuffaro Antonino
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paol o
De Martino Guido
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enric o

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fàusti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantino
Fontana Giovanni
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Fornasari Giusepp e
Forner Giovanni
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto
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Gabbuggiani Elio
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvan o
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
La Malfa Giorgi o
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
Lobianco Arcangel o
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Mammì Oscar
Manca .Enrico
Manca Nicola
Mancini Vincenzo

Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Masina Ettore
Medri Giorgio
Melega Gianluig i
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Mennitti Domenico
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vit o
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Misasi Riccardo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto
Nucara Francesco

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Pajetta Gian Carlo
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
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Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriel e
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Riccardi Adelm o
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio

Romano Domenic o
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgi o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicol a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renz o
Sapio Francesco
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angel o
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scaramucci Guaitini Alb a
Segni Mariott o
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Spagnoli Ugo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
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Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Torna Mari o
Torelli Giusepp e
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Triva Rubes

Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno

Zamberletti Giuseppe
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Corti Bruno
Olcese Vittori o
Pandolfi Filippo Maria
Susi Domenico
Vizzini Carlo Michele

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 4 .
Ne do lettura:

«1 . Le tasse scolastiche ed universitari e
sono determinate secondo le disposizioni
di cui ai successivi commi, ferme re -
stando le norme che prevedono la di-
spensa dal pagamento e le disposizioni
previste in materia di diritto allo studio .

2. Sono altresì dispensati dal paga-
mento delle tasse:

gli studenti che ricadono nelle condi-
zioni di cui al l 'articolo 28, comma 4, dell a
presente legge ;

gli studenti che, nelle istituzioni di cui
alle lettere B) e C) dell'allegata tabella E ,
abbiano conseguito il giudizio comples-
sivo di ottimo nella licenza media o un a
votazione non inferiore agli otto decimi di
media negli scrutini finali;

gli studenti che abbiano conseguit o
con una media di sessanta sessantesimi i l
titolo di studio secondario richiesto per la
immatricolazione ad un corso di studi o
universitario, relativamente al pagament o
della tassa di immatricolazione e di iscri-
zione al primo anno ;

agli studenti universitari che abbiano
superato tutti gli esami previsti dal pian o
di studio conseguendo una votazion e
media di ventotto trentesimi .

3. Non può comunque fruire della di-
spensa dal pagamento delle tasse erariali
lo studente universitario o assimilato i l
cui reddito familiare sia superiore di tre
volte ai limiti di reddito stabiliti dal suc-
cessivo articolo 28, comma 4 .

4. Le misure degli aumenti disposte
con il presente articolo e le relative decor-
renze sono indicate nella allegata tabella
E.

5. Per gli studenti lavoratori fuori
corso, che chiedono la ricognizione dell a
qualità di studente, il primo biennio che
importa la maggiorazione del 50 pe r
cento della tassa annuale di fuori corso d i
cui alla lettera a), n. 3), dell'allegata ta-
bella E, è quello successivo a un numero
di anni doppio rispetto a quello della du-
rata legale del corso di laurea o di di-
ploma cui gli interessati siano iscritti .
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6. Il requisito di lavoratore studente è
attestato dall'interessato con dichiara-
zione resa ai sensi dell 'articolo 4 della
legge 4 gennaio 1968, n. 15 .

7. Ai fini dell 'individuazione del red-
dito di cui al comma 2 del presente arti -
colo si tiene conto del solo reddito perso-
nale dello studente, se derivante da rap-
porto di lavoro dipendente ; in mancanza
di reddito personale da lavoro dipen-
dente, si tiene conto del reddito comples-
sivo dei familiari tenuti all'obbligazion e
del mantenimento .

8. I maggiori importi delle tasse uni-
versitarie, di spettanza delle università e
degli istituti di istruzione universitaria,
restano attribuiti agli stessi, a titolo di
parziale trasferimento a carico delle uni-
versità e degli istituti di istruzione univer -
sitaria degli oneri finanziati con le risors e
iscritte nel bilancio dello Stato e ad ess i
destinate .

9. In conseguenza delle maggiori en-
trate stabilite dal precedente comma 8, a
decorrere dall'anno finanziario 1986 sono
a carico dei bilanci universitari le se-
guenti spese, attualmente gravanti sull o
stato di previsione del Ministero della
pubblica istruzione :

borse di studio di addestramento di-
dattico e scientifico ;

contratti quadriennali con laureati ;

assegni biennali di formazione scienti -
fica e didattica per giovani laureati ;

contratti con studiosi ed esperti di cu i
all'articolo 25 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382;

contratti con lettori di madre lingua
straniera di cui all'articolo 28 del decreto
del Presidente della Repubblica 11 lugli o
1980, n. 382.

10. Per effetto di quanto disposto da l
precedente comma 9, sono soppresse
dall'anno finanziario 1986, in previsione
del completo trasferimento alle università
e agli istituti di istruzione universitaria

delle dotazioni attualmente iscritte nell o
stato di previsione del Ministero della
pubblica istruzione, le dotazioni di com-
petenza iscritte ai capitoli nn. 4115, 4117 ,
4118, 4123, 4125, e cessano le attribuzion i
degli organi centrali dell'amministra-
zione attiva e consultiva della pubblica
istruzione in ordine alla ripartizione dei
relativi stanziamenti .

11. In relazione alle maggiori entrat e
previste dal precedente comma 8, lo stan-
ziamento relativo ai contributi per il fun-
zionamento delle università, di cui al ca-
pitolo n . 4101 dello stato di previsione de l
Ministero della pubblica istruzione, per
l'anno finanziario 1986, resta determinato
in lire 300 miliardi ed è ripartito anche in
modo da riequilibrare i bilanci universi -
tari in correlazione alla diversa maggiore
entità delle entrate medesime .

12. In relazione ai maggiori introiti de-
rivanti dalle nuove misure delle tasse sco -
lastiche, una somma annua non inferior e
a lire 200 miliardi è destinata, a decorrer e
dall'anno finanziario 1987, alla copertur a
degli oneri finanziari relativi alla realizza -
zione di un programma di opere di edi-
lizia scolastica finalizzate prioritaria-
mente alla eliminazione dei doppi turni ,
per un ammontare di 4.000 miliardi nel
triennio 1986-1988, da finanziare con le
norme disciplinanti la finanza locale per
gli anni 1986 e successivi .

14. Per le tasse relative all'anno acca-
demico 1985-1986, già pagate secondo i
precedenti importi, gli interessati sono te-
nuti a corrispondere nell 'anno 1986 la
differenza a titolo di conguaglio, nei ter-
mini e con le modalità che saranno stabi-
liti con proprio decreto dal ministro della
pubblica istruzione .

15. È abrogata ogni altra disposizione
in contrasto con quanto previsto nel pre-
sente articolo» .

La tabella E, allegata all'articolo 4, è
del seguente tenore :
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TASSE UNIVERSITARIE E SCOLASTICH E

DENOMINAZIONE

	

IMPORT O

A) Università e Istituti superior i

1) Tassa di immatricolazione	 100.000

2) Tassa annuale di iscrizione 	 300.000

3) Tassa annuale per gli studenti fuori corso che chiedono la rico-
gnizione della qualità di studente :
— lo e 20 anno	 300.000
— per ciascun anno del biennio successivo	 importo del biennio

precedente aumen-
tato del 50 per
cento fino ad un
tetto massimo di
lire 2 .000.000 .

B) Conservatori di musica, Accademie di belle arti (comprese le anness e
Scuole libere del nudo), Accademie nazionali di danza e di art e
drammatica, con esclusione delle scuole medie annesse.

1) Tassa di esame di ammissione alle varie scuole 	 50.000

1) Tassa di immatricolazione 	 100.000

3) Tassa di frequenza di ciascun anno	 300.000

6) Tassa di esami conclusivi di diploma dei corsi di studio di acca-
demie e conservatori	 200.000

7) Tassa di esame di livello inferiore all 'esame finale	 50.000

C) Scuole secondarie superiori (ivi compresi gli istituti d 'arte ed i licei
artistici) successive alla scuola dell'obbligo .

1) Tassa di iscrizione	 20.000

2) Tassa di frequenza 	 80.000

NOTE: 1) Le tasse di cui alla lettera A decorrono dall ' anno accademico 1985/86 ivi compresa la tassa annuale per gl i
studenti che siano già fuori corso, considerando a tal fine il predetto anno accademico 1985-86 come primo
anno fuori corso, qualunque sia la posizione dello studente .
2) Le tasse di cui alla lettera B decorrono dall'anno accademico 1985/86 .
3) Le tasse di cui alla lettera C decorrono dall'anno scolastico 1986/87 .
4) La tassa di cui alla lettera B punto 3, per quanto concerne i conservatori, è ridotta alla metà qualora
l 'iscrizione venga chiesta per un secondo corso da parte di coloro che siano già iscritti ad altro corso per il
quale abbiano corrisposto la tassa per intero .
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TASSE UNIVERSITARIE E SCOLASTICHE DETERMINATE IN MISURA UNIC A

DENOMINAZIONE

	

IMPORT O

A) Università e Istituti superiori .

1) Tassa di laurea o di diploma e tassa di diploma delle scuole
dirette a fini speciali, delle scuole di specializzazione e dei cors i
di perfezionamento	 250.000

B) Conservatori di musica, Accademie di belle arti (comprese le annesse
Scuole libere del nudo), Accademie nazionali di danza e di arte
drammatica, con esclusione delle scuole medie annesse .

1) Tassa per il rilascio dei diplomi e delle licenze	 50.000

C) Scuole secondarie superiori (ivi compresi gli istituti d'arte ed i lice i
artistici) successive alla scuola dell 'obbligo .

1) Tassa di rilascio dei relativi diplomi	 50.000

2) Tassa per esami di idoneità, integrativi, di licenza, di qualifica ,
di maturità e di abilitazione 	 50.000

NOTA: Le tasse universitarie e scolastiche di cui alla presente tabella decorrono rispettivamente dall ' anno acca-
demico 1985/86 e dall ' anno scolastico 1985/86.
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A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti:

Sopprimere l'articolo 4 .

4.1 .
CALAMIDA, CAPANNA, GORLA, POL-

LICE, RONCHI, Russo FRANCO ,

TAMINO .

Sopprimere l'articolo 4 .

4.46 . (ex Tab. B 38)
FERRARA, BASSANINI, COLUMBA .

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis . A partire dall'anno scolastic o
1986-1987 sono abolite tutte le tasse sco-
lastiche per la scuola media unica di cu i
alla tabella D allegata alla legge 9 agosto
1954, n. 645.

4. 2 .
RONCHI, TAMINO, CALAMIDA,

GORLA, CAPANNA, Russo
FRANCO, POLLICE .

Al comma 2, sostituire l'ultimo capo -
verso con il seguente :

gli studenti che abbiano superato tutti
gli esami previsti dal piano di studio con-
seguendo una votazione di diciotto trente-
simi .

4. 3.
TAMINO, RONCHI, Russo FRANCO,

CALAMIDA, CAPANNA, GORLA,

POLLICE .

Al comma 2, ultimo capoverso, sostituire
le parole: ventotto trentesimi con le se-
guenti : ventisette trentesimi nelle facoltà
storico-umanistiche, giuridiche-economi-
che, e di ventiquattro trentesimi nelle fa-
coltà scientifiche.

4. 4 .
POLI BORTONE. RALLO. ALOI .

Al comma 2, ultimo capoverso, sostituire
le parole: Ventotto trentesimi con le se-
guenti: Ventisette trentesimi .

4. 5.
MENNITTI, VALENSISE, PARLATO .

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente :

2-bis. È dispensato dal pagamento delle
tasse erariali universitarie ed assimilate di
spettanza dello Stato, per il primo anno d i
corso, lo studente che abbia superat o
l'esame di diploma della scuola secondari a
superiore con una votazione non inferior e
a 54/60 e per gli anni successivi lo studente
in corso che abbia conseguito negli esami
previsti dal proprio piano di studio una
votazione media non inferiore alla vota-
zione media generale del corso di studi di
appartenenza. Tale votazione media gene-
rale è determinata, per ciascun corso d i
laurea o di diploma, ogni tre anni sull a
base delle votazioni riportate da tutti gl i
studenti nel corso d'appartenenza in tutti
gli esami superati nel triennio precedente .
Non può fruire della dispensa dal paga -
mento delle tasse erariali lo studente uni-
versitario o assimilato titolare di reddito
netto imponibile annuo superiore a 15 mi-
lioni di lire ovvero membro di nucleo fami -
liare con reddito annuo complessivo impo-
nibile superiore a 40 milioni di lire .

4. 8 .
FERRI. CAFIERO, MACCIOTTA, VI-

GNOLA, CASTAGNOLA .

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis . Per gli studenti che frequentano i l
primo anno di un corso universitario la
tassa di immatricolazione e la tassa an-
nuale di iscrizione restano determinate
nel loro importo dalle norme in vigor e
prima dell'applicazione della seguent e
legge .

4. 7.
TAMINO, RONCHI, Russo FRANCO ,

CALAMIDA, CAPANNA, GORLA ,

POLLICE.
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Sopprimere il comma 3 .

4. 9.
TAMINO, RONCHI, Russo FRANCO ,

CALAMIDA, CAPANNA, GORLA ,

POLLICE .

Sopprimere il comma 3 .

4 . 10.
VISCO, BASSANINI .

Al comma 3, aggiungere, in fine, le pa-
role: Gli aumenti non si applicano agli stu-
denti che appartengono a famiglie che
hanno unico reddito individuale e ch e
sono composte da quattro o più per-
sone.

4. 12.
POLI BORTONE, RALLO, ALOI .

Sopprimere il comma 4 .

4 . 47. (ex 1 .11)
BASSANINI, VISCO .

Sostituire i commi 4, 5 e 6 con i se-
guenti :

4. Per l'anno scolastico e accademico
1986-1987 le tasse scolastiche e universi-
tarie sono raddoppiate rispetto agli im-
porti attualmente vigenti . Sono ulterior-
mente aumentate nella stessa misura per
l ' anno 1987-1988. A far tempo dall'anno
accademico 1986-1987 agli studenti fuori
corso delle università gli importi dell e
tasse sono determinati nella stessa misura
prevista per gli studenti in corso .

5. Gli esami universitari superati per -
dono validità qualora dalla data del loro
superamento sia trascorso un periodo
pari al doppio della durata del corso di

laurea o diploma, senza che sia stato com -
pletato il piano di studi approvato, ad
eccezione dell 'esame di laurea .

Conseguentemente sopprimere la tabell a
E.

Conseguentemente nella tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), sostituire gl i
importi relativi al capitolo 1023 con i se-
guenti:

competenza 71 .556.000.000.000
cassa

	

71 .056.000.000.000.

4. 13 .
VISCO, BASSANINI, RODOTÀ .

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Per l'anno scolastico e accademico
1986-1987 le tasse scolastiche e universi-
tarie sono raddoppiate rispetto agli im-
porti attualmente vigenti. Sono ulterior-
mente aumentate nella stessa misura pe r
l 'anno 1987-1988 . A far tempo dall'anno
accademico 1986-1987 agli studenti fuor i
corso delle università gli importi dell e
tasse sono determinati nella stessa misura
prevista per gli studenti in corso .

Conseguentemente sopprimere la tabell a
E.

Conseguentemente nella tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), sostituire gl i
importi relativi al capitolo 1023 con i se-
guenti :

competenza 71 .556.000.000.000;
cassa

	

71 .056.000.000.000.

4. 14 .
BASSANINI, VISCO, RODOTÀ.

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti alla tabella E :

Sostituire la tabella E con la seguente :
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TASSE UNIVERSITARIE E SCOLASTICH E

DENOMINAZIONE

	

IMPORTO

A) Università e Istituti superior i

1) Tassa di immatricolazione	 50.000

2) Tassa annuale di iscrizione 	 120.000

3) Tassa annuale per gli studenti fuori corso del primo e second o
anno, per gli studenti dei corsi di laurea quadriennali	 120.000

4) Tassa annuale per gli studenti fuori corso del primo, secondo e
terzo anno, per gli studenti dei corsi di laurea di durata supe-
riore al quadriennio 	 120.000

Tassa annuale per gli studenti del terzo, quarto, quinto e sest o
anno fuori corso dei corsi di laurea di durata quadriennale .

	

240.000

Tassa annuale per gli studenti del quarto, quinto e sesto anno d i
fuori corso, dei corsi di laurea di durata superiore al qua -
driennio	 240.000

Tassa annuale per ciascun anno successivo al sesto 	 importo
precende + 10 %

5) Le università possono richiedere agli studenti fuori corso il
pagamento dei contributi universitari, nella misura non supe-
riore al 50 per cento di quella richiesta agli studenti in corso.

B) I) Conservatori di musica con esclusione delle scuole medie an-
nesse.

1) Tassa di esame di ammissione	 10.000

2) Tassa di immatricolazione	 10.000

3) Tassa di frequenza di ciascun anno	 35.000

II) Accademie di belle arti (comprese le annesse scuole libere di
nudo) . Accademie nazionali di danza e di arte drammatica .

1) Tassa di esame di ammissione alle varie scuole	 25 .000

2) Tassa di immatricolazione	 50.000

3) Tassa di frequenza di ciascun anno	 120.000

dell ' anno
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C) Scuole secondarie superiori (ivi compresi gli istituti d'arte ed i licei
artistici) successive alla scuola dell'obbligo.

1) Tassa di iscrizione 	 10.00

2) Tassa di frequenza	 25.000

TASSE UNIVERSITARIE E SCOLASTICHE DETERMINATE IN MISURA UNICA .

A) Università e istituti superiori .

1) Tassa di laurea o di diploma	 150.000

2) Tassa di diploma delle scuole dirette a fini speciali, delle scuol e
di specializzazione e dei corsi di perfezionamento	 250.000

B)

	

I) Conservatori di musica con esclusione delle scuole medie an-
nesse .

1) Tassa per il rilascio dei diplomi e delle licenze 	 25.000

II) Accademie di belle arti (comprese le annesse scuole di nudo) .
Accademie nazionali di danza e di arte drammatica .

1) Tassa di diploma	 150.000

C) Scuole secondarie superiori (ivi compresi gli istituti d'arte ed i lice i
artistici) successive alla scuola dell 'obbligo.

25.000i) Tassa di rilascio dei relativi diplomi 	

2) Tassa per esami di idoneità, integrativi, di licenza, di qualifica ,
di maturità e di abilitazione	 20.000

Conseguentemente nella Tabella 1 (stato
di previsione dell 'entrata), al capitolo 1026
sostituire nel modo seguente le previsioni:

competenza 14.805.000.000.000
cassa

	

15.305.000.000.000

4. Tab . E. 1 .

FERRI, FAGNI, CONTE ANTONIO, MI-
NOZZI, MACCIOTTA, VIGNOLA ,
CASTAGNOLA .
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Sostituire la tabella E con la seguente:

TASSE UNIVERSITARIE E SCOLASTICH E

DENOMINAZIONE

	

IMPORTO

A Università e Istituti superiori

1) Tassa di immatricolazione	 100.000

2) Tassa annuale di iscrizione	 150.000

3) Tassa annuale per gli studenti fuori corso che chiedono la rico-
gnizione della qualità di studente :

lo anno	 50.000

20 anno	 100.000

anni successivi	 Importo dell'anno
precedente aumen-
tato di lire 50.00 0

B) Conservatori di musica, Accademie di belle arti, Accademie nazionali di danza e di arte
drammatica .

1) Tassa di esame di ammissione alle varie scuole 	 50.000

2) Tassa di immatricolazione	 80.000

3) Tassa di frequenza di ciascun anno	 150.000

C) Scuole secondarie superiori (ivi compresi gli istituti d'arte ed i licei artistici) successive
alla scuola dell 'obbligo .

Tassa di frequenza	 52.000
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TASSE UNIVERSITARIE E SCOLASTICHE
DETERMINATE IN MISURA UNICA .

DENOMINAZIONE

	

IMPORTO

A) Università e Istituti superiori .

1) Tassa di laurea o di diploma e tasse di diploma delle scuole
dirette a fini speciali, delle scuole di specializzazione e dei corsi d i
perfezionamento	 50.000

B) Conservatori di musica, Accademie di belle arti, Accademie nazionali di danza e di arte
drammatica .

1) Tassa per il rilascio dei diplomi e delle licenze	 40.000

C) Scuole secondarie superiori (ivi compresi gli istituti d'arte ed i licei artistici) successive
alla scuola dell'obbligo.

1) Tassa di rilascio dei relativi diplomi	 40.000

2) Tassa per esami di idoneità integrativi, di licenza, di qualifica, d i
maturità e di abilitazione	 25 .000

Nota : Le tasse universitarie e scolastiche di cui alla presente tabella decorrono rispettivamente dall'anno accade-
mico 1986-87 e dall 'anno scolastico 1986-87.

4. Tab. E. 8.
POLI BORTONE, RALLO, ALOI, MEN-

NITTI .
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Sostituire la tabella E con la seguente :

TASSE UNIVERSITARIE E SCOLASTICHE .

DENOMINAZIONE

	

IMPORT O

A) Università e Istituti superiori.

1) Tassa di immatricolazione	 100.000

2) Tassa annuale di iscrizione 	 150.000

3) Tassa annuale per gli studenti fuori corso che chiedono la rico-
gnizione della qualità di studente:

1 ° anno	 50.000

2 0 anno	 100.000

anni successivi	 importo dell'ann o
precedente aumen-
tato di lire 50.00 0

B) Conservatori di musica, Accademie di belle arti (comprese le annesse Scuole libere de l
nudo). Accademie nazionali di danza e di arte drammatica con esclusione delle scuol e
medie annesse .

1) Tassa di esame di ammissione alle varie scuole	 50.000

2) Tassa di immatricolazione	 80.000

3) Tassa di frequenza di ciascun anno	 150.000

C) Scuole secondarie superiori (ivi compresi gli istituti d'arte ed i licei artistici) successiv e
alla scuola dell'obbligo.

2) Tassa di frequenza 	 52 .000
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TASSE UNIVERSITARIE E SCOLASTICH E
DENOMINATE IN MISURA UNICA .

DENOMINAZIONE

	

IMPORTO

A) Università e Istituti superiori .

1) Tassa di laurea o di diploma e tassa di diploma delle scuole
dirette a fini speciali, delle scuole di specializzazione e dei corsi d i
perfezionamento	 50.000

B) Conservatori di musica, Accademie di belle arti (comprese le annesse Scuole libere de l
nudo). Accademie nazionali di danza e di arte drammatica, con esclusione delle scuol e
medie annesse .

1) Tassa per il rilascio dei diplomi e delle licenze 	 40.000

C) Scuole secondarie superiori (ivi compresi gli istituti d'arte ed i licei artistici) successive
alla scuola dell'obbligo.

1) Tassa di rilascio dei relativi diplomi 	 40.000

2) Tassa per esami di idoneità, integrativi, di licenza, di qualifica, d i
maturità e di abilitazione 	 25.000

Nota : Le tasse universitarie e scolastiche di cui alla presente tabella decorrono rispettivamente dall ' anno accade-
mico 1986-87 e dall ' anno scolastico 1986-87 .

4. Tab. E. 2.
PARLATO, MENNITTI, VALENSISE .
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Alla tabella E, alla rubrica «tasse univer-
sitarie e scolastiche,,, sostituire la lettera A)
con la seguente:

A) Università e Istituti superiori

1) Tassa di immatricolazione	 25.000

2) Tassa annuale di iscrizione	 100.000

3) Tassa annuale per gli studenti fuori corso che chiedono la rico -
gnizione della qualità di studente :

50.0001 0 e 20 anno	

per 30 anno	 70.000

per ciascun anno successivo	 importo dell 'anno
precedente aumen-
tato del 30% fino a
un tetto massimo dì
lire 500.00 0

Nota: Le tasse di cui alla lettera A) decorrono dall'anno accademico 1986-87, ivi compresa la tassa annuale per gl i
studenti che siano già fuori corso, considerando a tal fine il predetto anno accademico 1986-87 come primo
anno fuori corso qualunque sia la posizione dello studente .

4. Tab. E. 3.
RONCHI, RUSSO FRANCO, TAMINO ,

CALAMIDA, CAPANNA, GORLA ,

POLLICE .
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Alla tabella E, alla rubrica «Tasse uni-
versitarie e scolastiche», dopo il punto C) ,
aggiungere le parole : Nei primi due anni
della scuola secondaria superiore l ' im-
porto delle tasse scolastiche rimane inva-
riato.

4. Tab. E. 4 .
CONTE ANTONIO, CIAFARDINI, MAC-

CIOTTA, VIGNOLA, CASTAGNOLA .

Alla tabella E, alla rubrica «Tasse uni-
versitarie e scolastiche», sostituire la nota
1) con la seguente :

1) Le tasse di cui alla lettera A, decor-
rono dall'anno accademico 1986-87, ivi
compresa la tassa annuale per gli studenti
che siano già fuori corso, considerando a
tal fine il predetto anno accademico 1986-

1987 come primo anno fuori corso qua-
lunque sia la posizione dello studente .

4. Tab. E. 5.

Russo FRANCO, TAMINO, RONCHI ,

CALAMIDA, CAPANNA, GORLA ,
POLLICE .

Alla tabella E, alla rubrica «Tasse uni-
versitarie e scolastiche», sostituire la not a
2) con la seguente :

2) Le tasse di cui alla lettera B) decor-
rono dall'anno accademico 1986-87 .

4. Tab. E. 6.

Russo FRANCO, RONCHI, TAMINO,

CALAMIDA, CAPANNA, GORLA ,

POLLICE .

Alla tabella E, alla rubrica: «Tasse uni-
versitarie e scolastiche determinate in mi-
sura unica» sostituire nella nota le parole :
anno accademico 1985-86 e: anno scola-
stico 1985-86, rispettivamente con le se-
guenti: anno accademico 1986-87 e: anno
scolastico 1986-87 .

4. Tab . E. 7.

RONCHI, TAMINO, CAA AMIDA, CA -

PANNA, GORLA, POLLICE, Russo
FRANCO .

Sono stati inoltre presentati i seguent i
emendamenti all 'articolo 4 :

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo : Gli aumenti non si appli-
cano agli studenti fuori corso che eserci-
tano attività lavorative .
4 . 15.

	

POLI BORTONE, RALLO, ALOI .

Sostituire i commi 5 e 6 con il se-
guente:

5 . Gli esami universitari superati per-
dono validità qualora dalla data del lor o
superamento sia trascorso un periodo
pari al doppio della durata del corso di
laurea o diploma, senza che sia stato com -
pletato il piano di studi approvato, ad
eccezione dell'esame di laurea .

4. 17.
VISCO, BASSANINI, RODOTÀ .

Sopprimere il comma 7.

4 . 18 .

MENNITTI, VALENSISE, PARLATO.

Sopprimere il comma 7.

4. 19.

VISCO, BASSANINI.

Al comma 7, sostituire le parole: dei fa-
miliari tenuti all'obbligazione del mante-
nimento con le seguenti: della famiglia,
diviso per il numero dei componenti della
stessa, conviventi .

4. 20.
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

Sopprimere i commi 8, 9, 10 e 11 .

4 . 21.

MINERVINI, BASSANINI .

Sopprimere i commi 8, 9, 10 e 11 .

4 . 27.
FERRI, CAFIERO, VIGNOLA, CASTA-

GNOLA, MACCIOTTA.
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Al comma 8, sopprimere le parole da : a
titolo fino alla fine del comma.

4 . 23 .
MINERVINI, BASSANINI .

Al comma 8 sopprimere le parole da : a
titolo sino alla fine del comma .

4. 24.
FERRI, CAFIERO, VIGNOLA, MAC-

CIOTTA, CASTAGNOLA .

Al comma 8, sopprimere le parole da a
titolo fino alla fine del comma .

4. 25.
TAMINO, RONCHI, RUSSO FRANCO ,

CALAMIDA, CAPANNA, GORLA ,

POLLICE.

Sopprimere il comma 9.

4. 26.
TAMINO, Russo FRANCO, CALA-

MIDA, CAPANNA, GORLA, POL-

LICE, RONCHI .

Sostituire i commi 9, 10, 11, con il se-
guente:

9 . le maggiori entrate previste dal pre-
cedente comma 8 ed eventuali economie
realizzate sulle dotazioni di competenz a
iscritte ai capitoli 4115, 4117, 4118, 4123 ,
4124 e 4125 dello stato di previsione dell a
spesa del Ministero della pubblica istru-
zione dovranno essere utilizzate per am-
pliare i servizi per gli studenti di cui di-
spongono le università, con particolare
riferimento ad alloggi, mense e bibliote-
che.

4 . 28.
TAMINO, GORLA, CALAMIDA, CA -

PANNA, POLLICE, RONCHI ,
Russo FRANCO .

Al comma 9, sopprimere i primi tre ca-
poversi.

4. 29 .
POLI BORTONE, RALLO, ALOI .

Sopprimere il comma 10.

4. 30.
TAMINO, RONCHI, CALAMIDA, CA -

PANNA, GORLA, POLLICE, Russo
FRANCO .

Sopprimere il comma 11 .

4. 32.
CALAMIDA, CAPANNA, GORLA, POL-

LICE, RONCHI, Russo FRANCO ,
TAMINO .

Al comma 11, sostituire la cifra : 300 mi-
liardi con la seguente: 315 miliardi .

4. 33.
POLI BORTONE, RALLO, ALOI .

Sostituire il comma 12 con i seguenti:

12. I maggiori importi delle tasse scola-
stiche restano attribuiti ai singoli istitut i
scolastici e sulla base delle decisioni dei
rispettivi consigli di Istituto debbono es-
sere destinati a migliorare le condizioni di
esercizio reale del diritto allo studio, qual i
l'acquisto di parte dei libri di testo, sus-
sidi per le spese dei trasporti agli student i
o attività integrative volte a diminuire la
selezione scolastica .

12-bis . A- decorrere dall'anno finan-
ziario 1986 è destinata una somma di 200
miliardi alla copertura degli oneri finan-
ziari relativi alla realizzazione di un pro-
gramma d: opere di edilizia scolastica fi-
nalizzate prioritariamente alla elimina-
zione dei doppi turni per un ammontare
di 4 .000 miliardi nel triennio 1986-1988,
da finanziare con le norme disciplinanti
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la finanza locale per gli anni 1986 e suc-
cessivi .

4 . 35 .
TAMINO, CALAMIDA, CAPANNA,

GORLA, POLLICE, RONCHI ,

Russo FRANCO .

Sostituire il comma 12 con il seguente :

12. Per il triennio 1986-1988 le ammini-
strazioni provinciali ed i comuni sono auto -
rizzati a contrarre mutui con la Cassa de-
positi e prestiti per un ammontare di lir e
4.000 miliardi di cui 2.000 per l 'anno 1986 e
1 .000 per ciascuno degli anni 1987 e 1988
relativi agli interventi di edilizia scolastica
finalizzati prioritariamente alla elimina-
zione dei doppi turni e delle aule impro-
prie. Alla ripartizione delle risorse tra l e
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano si provvede entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge con un decreto del Ministro dell a
pubblica istruzione con le procedure di cu i
alla legge 5 agosto 1975, n . 412 . L 'onere e
gli ammortamenti dei mutui per capital e
ed interessi, stimato in lire 200 miliardi per
l'esercizio 1987, è assunto a carico del bi-
lancio dello Stato .

4. 45 .
FAGNI, MINOZZI, CONTE ANTONIO,

MACCIOTTA, VIGNOLA .

Al comma 12, dopo le parole: doppi
turni, aggiungere le seguenti: ed alla
straordinaria manutenzione degli edifici
scolastici inadeguati e fatiscenti .

4 . 38.
RONCHI, TAMINO, Russo FRANCO,

CALAMIDA, CAPANNA, GORLA ,

POLLICE.

Al comma 12, dopo le parole: doppi
turni aggiungere le seguenti : e degli edifici
impropri non rispondenti alle norme d i
sicurezza .

4. 39.
Bosco BRUNO, PUJIA, NAPOLI,

NUOCI MAURO, PERUGINI .

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. I maggiori introiti derivant i
dalle nuove misure delle tasse scolastiche
sono destinati a dotare le singole scuole di
fondi per l 'acquisto di attrezzature e stru-
menti destinati all'innovazione metodolo-
gica didattica .

4. 40
BIANCHI BERETTA, FAGNI, MAC-

CIOTTA, CASTAGNOLA, VIGNOLA .

Sopprimere il comma 13 .

4. 41 .
TAMINO, RONCHI, Russo FRANCO ,

CALAMIDA, CAPANNA, GORLA,

POLLICE .

Sopprimere il comma 13.

4. 42.
POLI BORTONE, RALLO, ALOI .

Sostituire il comma 14 con il seguente :

14. Le norme del presente articolo s i
applicano a decorrere dall'anno accade-
mico 1986-1987.

4. 43.
PARLATO, MENNITTI, VALENSISE .

Sostituire il comma 14 con il seguente :

14. Per le tasse universitarie, comprese
quelle delle accademie di belle arti, d i
danza e di arte drammatica, relative
all 'anno accademico 1985-1986, già pa-
gate secondo i precedenti importi, gli in-
teressati sono tenuti a corrispondere
nell'anno 1986 la differenza a titolo di
conguaglio nei termini e con le modalit à
che saranno stabiliti con proprio decret o
dal Ministro della pubblica istruzione .
L'aumento delle tasse scolastiche previsto
per il terzo, quarto e quinto anno dell a
scuola secondaria superiore, nonché per i
conservatori di musica, decorre dall'anno
scolastico 1986-1987.
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Conseguentemente nella tabella 1 (stato
di previsione dell 'entrata) del bilancio d i
previsione per il 1986, al capitolo 1023
sostituire le previsione con le seguenti :

competenza 71 .420.000.000.000
cassa

	

70.920.000.000.000

4.44.
D'AMBROSIO, CONTE ANTONIO, FA-

GNI, MINOZZI, BIANCHI BE-

RETTA, MACCIOTTA, VIGNOLA ,

CASTAGNOLA.

Sono stati altresì presentati i seguent i
articoli aggiuntivi .

Dopo l'articolo 4, aggiungere il se-
guente :

ART . 4-bis:

1 . Ai comuni è assicurato per l'eser-
cizio 1986 un trasferimento aggiuntivo di
lire 700 miliardi finalizzato a sviluppare ,
estendere e qualificare gli interventi a ca-
rattere sociale sottoindicati e particolar-
mente:

maternità e infanzia, compresi consul-
tori e asili nido ;

diritto allo studio dalle scuole matern e
al compimento dell'obbligo;

soggetti portatori di handicaps;

assistenza agli anziani, compresa
quella domiciliare ;

prevenzione e recupero dei tossicodi-
pendenti .

2 . Il contributo, per ogni singolo co-
mune, è pari a lire 10.650 per ciascun abi-
tante maggiorato di lire 13 milioni, 1 5
milioni, 18 milioni, 20 milioni, 22 milioni
e 25 milioni, rispettivamente, per i co-
muni con popolazione inferiore a 1 .000
abitanti, da 1 .000 a 1 .999, da 2.000 a
2.999, da 3.000 a 4.999, da 5.000 a 9.999 ,
da 10.000 a 19.999 .

3 . La somma così come determinata a
norma del comma 2 è trasferita ai co-
muni. a cura del Ministero dell'interno, in

aggiunta alle rate trimestrali dei trasferi-
menti statali .

4. Lo stanziamento di cui al presente
articolo è vincolato in aggiunta a quanto
già previsto nei singoli bilanci per l'anno
1985 maggiorato del 6 per cento, al fine di
realizzare ulteriori interventi nel campo
sociale e particolarmente a favore dei set-
tori di cui sopra .

5. Le previsioni di entrata e di spese
riguardanti i contributi e gli impieghi di
cui al presente articolo dovranno trovar e
specifica collocazione nei bilanci comu-
nali .

6. I contributi straordinari di cui a l
presente articolo saranno computati pe r
gli anni 1987 e successivi, ai fini dei tra-
sferimenti statali spettanti ai singoli co-
muni .

7. Gli articoli 17, 18, 20, 44 del regio
decreto 2 febbraio 1928, n. 263, e gli arti-
coli 6, 7, 8 della legge 22 dicembre 1932,
n. 1958 sono abrogati .

Conseguentemente nella tabella 12 (stato
di previsione del Ministero della difesa) ,
sopprimere i capitoli 1073, 1180, 1245 ,
4791 e 4797 e sostituire ai capitoli 4011 e
4031 gli stanziamenti di cassa rispettiva-
mente con i seguenti : 825.647.367.000
e 809.894.507.000, e ai capitoli 4011 ,
4031, 4051 e 1381, gli stanziamenti di com-
petenza rispettivamente con i seguenti:
1 .078.847.978.000, 922.418.612.000,
1 .628.623.331 .000, 2.770.119.200.000

4 . 01 .
BIANCHI BERETTA, MIGLIASSO,

BOTTARI, MACCIOTTA, VIGNOLA,

CASTAGNOLA.

Dopo l'articolo 4 aggiungere il se-
guente:

ART . 4-bis .

Lo stanziamento di cui alla legge n . 590
del 1982, è aumentato rispettivamente per
gli anni 1986, 1987, 1988 di lire
400.100.000.000 per ogni esercizio, cos ì
suddivisi :
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1986 1987 1988

24.000 24.000 24.000

220.000 220.000 220.000

1 .000 1 .000 1 .000

100 100 100

155 .000 155.000 155.000

400.100 100.100 400.100

Nuovi ordinamenti didattici e titoli universitar i
compresi quelli di educazioni fisica e sport . .

Piano nazionale di edilizia universitaria compres e
le università non statali	

Valorizzazione dell'organizzazione dipartimen-
tale

Anagrafe nazionale della ricerca scientifica d i
base	

Nuovi corsi e atenei	

Totale

Conseguentemente nella Tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), al capitolo
1026, sostituire le previsioni con le se-
guenti:

competenza 15.205.100.000.000
cassa

	

15.705.100.000.000

4 . 02 .
FERRI, CAFIERO, FAGNI, MAC-

CIOTTA, CASTAGNOLA, VIGNOLA .

Passiamo agli interventi sull'articolo 4,

con l'annessa tabella E, e sul compless o
degli emendamenti ed articoli aggiuntiv i
ad essi presentati . Al fine di poter orga-
nizzare meglio i nostri lavori, vorrei pre-
gare i colleghi che intendono intervenir e
in questa fase di farne richiesta al banc o
della Presidenza .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ron-
chi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Nei giorni scorsi,
molti dei colleghi presenti in quest'aula ,
appartenenti a quasi tutte le forze politi -
che, hanno lodato il movimento degli stu-
denti, sceso in piazza per chiedere il cam-
biamento della scuola. Ora, se la rispost a
al movimento degli studenti sta nell'arti-
colo 4 della legge finanziaria, non sarebbe
neppure necessario perdersi in molt i
commenti . Questo articolo 4, infatti, a
fronte di una spesa per la pubblica istru -

zione che, per il 1986, in termini reali, è
addirittura inferiore a quella del 1981 ,
riduce ulteriormente lo stanziamento a
favore della scuola e dell'università, ri-
spetto alla spesa globale dello Stato (l a
diminuzione è del 4,9 per cento), e ciò
anche se il 91,3 per cento di questa spes a
è rigida, perchè si tratta di spesa per i l
personale. Tale riduzione della spesa cen-
trale si accompagna ad una drastica ridu-
zione dei trasferimenti alle regioni, per il
diritto allo studio, ed al taglio degli stan-
ziamenti a favore degli enti locali .

In presenza di così massicci tagli, s i
registra un aumento delle tasse, sia d i
iscrizione sia di frequenza. Sono stat i
sbandierati taluni esoneri previsti a
questi aumenti, ma si tratta di misur e
largamente insufficienti e disposte sulla
base di criteri non condivisibili . Infatti ,
il criterio del reddito familiare com e
parametro di riferimento viene appli-
cato sulla base di livelli molto bassi . Per
una famiglia di quattro persone, il li -
mite per l'esonero è fissato ad un red-
dito globale di 12 .900.000 lire. È vero
che i maggiori introiti derivanti da tal i
tasse sono destinati all'università, però
c 'è anche da dire che si aboliscono stan-
ziamenti su capitoli che precedente -
mente erano posti a carico del bilancio
della pubblica istruzione ; si inaspri-
scono, inoltre, le condizioni in cui deb-
bono operare gli studenti fuori corso, a
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fronte di carenze negli strumenti didattic i
e di assenza di idonei interventi .

Ecco perchè noi di democrazia prole-
taria chiediamo la soppressione dell'arti-
colo 4. In via subordinata, abbiamo pre-
sentato una serie di emendamenti che
contengono proposte articolate tendenti
almeno a contenere la selezione di class e
e a favorire quei processi di cambiamento
della scuola che noi tutti, a parole, auspi-
chiamo (Applausi dei deputati del gruppo
di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l 'onorevole Pol i
Bortone. Ne ha facoltà .

ADRIANA POLI BORTONE. L'articolo 4
sembrerebbe voler dare esito al discors o
sul diritto allo studio. Nella realtà, ess o
smentisce, proprio per i suoi contenuti, l a
stessa politica del diritto allo studio . L 'au-
mento indiscriminato delle tasse scola-
stiche ed universitarie non è assoluta-
mente rapportato all'efficienza dell a
scuola, sia sotto il profilo delle strutture ,
sia sotto il profilo dei programmi . A noi
sembra che il Parlamento e lo stesso mini-
stro della pubblica istruzione non vo-
gliano comprendere fino in fondo qual e
sia l'importanza della scuola per la so-
cietà del domani. Sembra che il ministro
non voglia assolutamente valutare il si-
gnificato che ha avuto il movimento de i
giovani del 1985, che responsabilmente
hanno denunciato carenze che la scuol a
italiana si trascina da troppo tempo e che
nessuno sembra intenzionato a risolvere .
La riforma della scuola secondaria supe-
riore non decollerà mai . Le aule sono as-
solutamente insufficienti, se non fati-
scenti, in tanti comuni della nostra na-
zione. Vi è ancora personale precario, d i
cui il ministro della pubblica istruzione
ostinatamente continua a disinteressars i
fino in fondo . L'anno scolastico puntual-
mente inizia in ritardo: per la scuola
questa è l'unica puntualità . Di tutto ciò i l
ministro non si interessa, di tutto questo i l
Parlamento non intende assolutament e
tener conto. Si aumentano, invece, l e
tasse e contro tale aumento noi ci batte -

remo fino in fondo perchè, se non s i
hanno le idee chiare sul tipo di scuola ch e
deve essere fornita agli studenti italiani ,
che la chiedono con molta responsabilità,
non si ha alcun diritto di pretendere degl i
aumenti .

Chiaritevi prima le idee, poi vedrem o
come e quanto si dovrà chiedere agli stu-
denti ed alle famiglie in termini di sacri-
fici, se questi sono rapportati ad una effi-
cienza anche della scuola. Veramente fit-
tizio è il meccanismo di attribuzione d i
fondi alle università con i nuovi introiti
per tasse scolastiche . L'università, infatti ,
non è assolutamente posta nelle condi-
zioni di gestire i nuovi fondi, che vengono
sottratti al Ministero della pubblica istru-
zione. Così avviene per le borse di studi o
ed i contratti biennali e quadriennali .

Noi riteniamo che tutta la politica della
scuola debba essere ripensata e che l'arti-
colo 4 della legge finanziaria debba esser e
profondamente rivisto . Non è questa la
scuola che vogliamo, non è questa la
scuola che i giovani del 1985 ci hanno
chiesto (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Minozzi . Ne ha facoltà .

ROSANNA MINOZZI. Signor Presidente ,
nell'esaminare l 'articolo 4 della legge fi-
nanziaria relativo alla scuola e alla uni-
versità, credo che il primo giudizio ch e
viene spontaneo sia quello della assolut a
inadeguatezza degli interventi con cui il
Governo affronta questi problemi con
tale legge.

Le misure indicate non solo sono insuf-
ficienti per affrontare i mali e le necessit à
della scuola, ma sono sbagliate ed ingiu-
ste. Valga per tutte la materia delle tasse
scolastiche ed universitarie, ingiuste e
sbagliate per l'entità dell'aumento come
per i criteri indicati per il pagamento e le
esenzioni .

L'ingiustizia e l 'inadeguatezza di quest e
misure sono ancora più irresponsabili a
fronte della analisi, da più parti avanzata ,
sulla grave crisi che investe ormai tutto i l
sistema scolastico ed universitario ; crisi
che nasce innanzitutto dalla mancanza .
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da parte del Governo, di una politica rigo -
rosa e capace di intervenire adeguata -
mente su tutto il processo formativo.
Siamo di fronte ad iniziative e provvedi -
menti tesi a centralizzare, non a decen-
trare, il governo della scuola e a non rico-
noscere una reale autonomia di inter -
vento, ciascuno nel proprio ambito d i
competenza, alla scuola, alle regioni, agl i
enti locali .

Vi è una incapacità, ormai radicata, ad
applicare in modo coerente e corretto l e
riforme approvate (vedi l'applicazione dei
nuovi programmi della scuola media su-
periore); si assiste a manovre dilatorie
sulle riforme annunciate o presunte (i l
diritto allo studio, la formazione universi-
taria dei docenti, la riforma ed il decen-
tramento del Ministero della pubblica
istruzione, la riforma della scuola ele-
mentare e, per tutte, la vicenda alluci-
nante della riforma della scuola secon-
daria superiore) . Vistosa è ancora, a d
esempio (perchè non se ne trova tracci a
nella legge finanziaria) l'inadempienza
per il piano di sviluppo e qualificazion e
della scuola materna in tutto il paese,
Non un rigo della legge finanziaria, ed in
particolare dell'articolo 4, si riferisce alla
scuola materna . Gravi sono poi le respon-
sabilità e le inadempienze in materia di
edilizia scolastica . Gli interventi proposti
in questo settore sono farraginosi, molto
complicati e non riconoscono agli enti
locali reale autonomia di scelta e di inter -
vento.

Tutti questi problemi sono stati solle-
vati con forza negli ultimi tempi dagli stu-
denti italiani e non solo da loro. Il movi-
mento dei giovani del 1985 ha posto con
forza l'esigenza di profonde modifiche di
tutto il sistema scolastico, nonché di u n
intervento reale sulle strutture, sugli ordi-
namenti e sulla didattica, proprio par-
tendo da questa analisi sullo stato dell a
scuola; una scuola inadeguata e incapac e
di rispondere ai bisogni formativi e all a
domanda di professionalità dei giovani e
della società moderna.

I temi posti con maggiore forza sono
stati e sono ancora oggi : la qualità dei
processi scolastici ; il confronto tra un'of-

ferta formativa proveniente dalla istitu-
zione e quella che proviene invece dal pri-
vato o dagli enti locali, che si caratterizza
per la sua flessibilità e migliore aderenza
ai bisogni della società; il malessere di
una generazione che non ha grandi aspet-
tative di miglioramento economico-so-
ciale rispetto alle condizioni familiari ;
l 'aumento della scolarizzazione, la ri-
cerca della scuola migliore e la ricerca d i
esperienze di formazione integrativa
(dalla seconda lingua all'informatica).
Questi temi mostrano come la scuola e i l
problema della qualità degli studi siano a l
centro degli interessi degli studenti e dell e
loro famiglie .

Mentre in passato si cercava di com-
pensare le carenze della formazione sco-
lastica in qualche modo (corsi di lingua,
iscrizione a scuole private e comunque
sempre con soluzioni temporanee e pre-
carie), oggi è emersa con forza la ri-
chiesta di soluzioni soddisfacenti, orga-
nizzate all'interno del servizio scolastic o
pubblico . C'è quindi la riaffermazione
della centralità della scuola pubblica, la
richiesta precisa che la scuola compia i l
suo dovere fondamentale di insegnare e
formare. Intorno a queste tematiche no n
c'è solo l'interesse degli studenti, ma si è
realizzato il consenso anche degli inse-
gnanti e dei genitori .

A fronte di tutto ciò quali sono state e
sono le risposte? Innanzitutto la spesa per
l'istruzione è diminuita ; essa è destinata
sempre di più al pagamento del perso-
nale, anche per effeito delle varie leggi d i
sistemazione del personale stesso, mentre
i tentativi di contenimento del deficit
hanno finito per incidere sulle risorse ch e
avrebbero potuto qualificare il servizio .
Valga un esempio per tutti: risorse desti -
nate alle attrezzature didattiche che i n
termini reali risultano essere nel 1985
equivalenti al 55 per cento di quelle ero-
gate nel 1970.

L 'evoluzione della spesa si è concen-
trata nella scuola elementare, mentre in -
vece è diminuita per l'istruzione tecnica e
professionale; pertanto a livello elemen-
tare e medio sono aumentate le opportu-
nità (tempo pieno, tempo prolungato, in-
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tegrazione degli handicappati), mentre la
scuola secondaria, che è stata quella toc-
cata dalle richieste di aumenti di tasse, s i
è trovata ad operare in condizioni sempre
più difficili .

In definitiva, signor Presidente, onore -
voli colleghi, la scuola è penalizzata e tal e
penalizzazione è ancora più grave dal mo -
mento che l'istruzione e la formazione
dovrebbero essere prioritari per qualsias i
governo che si rispetti; è penalizzata per
quello che riguarda le tasse scolastiche a l
cui aumento noi ci opponiamo e a questo
scopo presenteremo emendamenti —
anche perchè la riduzione proposta da l
ministro della pubblica istruzione non ci
soddisfa — così come presenteremo al-
cuni emendamenti per la finalizzazion e
dei maggiori introiti. Per l 'aggiornamento
del personale, anche se gli stanziamenti ,
pur aumentati, sono ancora insufficienti ,
manca del tutto un piano organico, men-
tre, per quanto riguarda l'università ,
mancano addirittura i piani di sviluppo e
non c 'è alcun stanziamento per il piano
quadriennale .

In definitiva, signor Presidente, mentr e
su questi problemi presenteremo emen-
damenti che altri colleghi illustreranno, a
me preme sottolineare la nostra contra-
rietà al modo in cui la legge finanziaria
affronta tali problemi e soprattutto il con-
tenuto delle proposte avanzate dal Go-
verno (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l 'onorevole Fagni. Ne ha facoltà .

EDDA FAGNI. Signor Presidente, colle-
ghi, noto l'assenza del ministro della pub-
blica istruzione ai banchi del Governo,
mentre sarebbe stato opportuno, invece ,
che fosse presente al dibattito sul disegn o
di legge finanziaria, in particolare sull'ar-
ticolo 4 .

È vero che tale articolo è congegnato i n
modo da definire quasi esclusivamente l e
modalità di riscossione e l'entità dell e
tasse scolastiche, ma è anche vero ch e
ogni atto, ogni meccanismo contenuto ne i
quindici commi dell'articolo 4 prevede

anche qualche incidenza sul funziona -
mento della scuola in generale .

Diceva poco fa il ministro Goria, in sede
di replica, che il paese vero, quello che
lavora, ci sta a guardare e si aspetta al -
cune scelte fondamentali. Forse il paese
che studia non sta a guardare e non at-
tende i risultati che emergeranno dall a
discussione sulla legge finanziaria ?

Noi abbiamo la consapevolezza che ne i
confronti di questa larga parte della po-
polazione — si tratta di milioni di stu-
denti, e quindi anche di milioni di fami-
glie interessate — ci sia un grande disin-
teresse da parte del Governo e anche di
molti parlamentari .

Forse ripetiamo cose che sono state gi à
dette, ma vorrei rilevare che c'è una ina-
deguatezza complessiva di questa legg e
finanziaria, che attraverso questo articolo
4 mostra incapacità di toccare i problem i
veri della scuola (dell 'articolo 9 e di arti-
coli successivi altri colleghi parleranno
nel prosieguo del dibattito) .

Che cosa dice questo articolo 4? Ch e
cosa si dà in cambio dei soldi che vengon o
chiesti per il pagamento delle tasse?
Qualche finanziamento per l'edilizia sco-
lastica. Ma, badate (lo ricordava poco fa
anche la collega Minozzi), questo finan-
ziamento si è ottenuto grazie al movi-
mento degli studenti del 1985, e grazie
anche agli interventi che noi abbiamo sol -
lecitato in Commissione perché si interve -
nisse in questo settore particolare . Le
somme che sono state stanziate, però ( è
un argomento che il collega Ferri ha già
toccato nella discussione sulle linee gene -
rali, dicendo parole molto chiare) an-
dranno ai comuni sotto forma di possibi-
lità di contrarre mutui attraverso la Cass a
depositi e prestiti per far fronte alle ca-
renze nel campo dell'edilizia .

Esiste però un problema che ancora qui
nessuno ha sollevato : le nuove misure di
sicurezza previste per tutte le costruzioni
— e quindi a maggior ragione per le co-
struzioni scolastiche — che attualmente
pongono comuni e province in grandi dif -
ficoltà, assorbiranno, se non tutto, al-
meno gran parte dello stanziamento pre-
visto nella legge finanziaria . Lo stanzia-
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mento della finanziaria servirà a pagare
gli interessi per la contrazione dei mutu i
con la Cassa depositi e prestiti .

Ecco dunque che quel piccolo migliora-
mento che si poteva intravvedere tra le
righe dell'articolo 4 va in fumo, si di-
sperde, viene assorbito quasi totalmente
da spese dovute, per attrezzare gli edific i
scolastici secondo le vigenti norme di si-
curezza. Ha ragione la collega Minozzi :
non c 'è nessuna norma che riguardi la
scuola materna, né i nuovi ordinament i
didattici, che devono poi trovare un cor-
rispettivo negli interventi per l 'edilizia
universitaria .

Ecco, io vorrei toccare proprio questo
punto dell'edilizia scolastica, ed in parti-
colare di quella universitaria . Esistono
due leggi, che ricordava anche il collega
Ferri, la n . 412 e la n. 50, la prima per
l 'edilizia scolastica, l 'altra per l'edilizia
universitaria, che sono giunte ad esauri-
mento, non possono più essere rifinan-
ziate, e sono quindi totalmente prive di
fondi; e questo avviene proprio in un mo-
mento in cui si tentava di portare qualch e
elemento di novità al l ' interno della scuola
e dell 'università . Nei nuovi programmi
della scuola media dell 'obbligo si preve-
dono attrezzature, si prevedono struttur e
fisiche diverse; e invece non c 'è più un
soldo per apportare cambiamenti all e
strutture edilizie di tale scuola.

Il decreto legislativo n . 382 del 1980
prevedeva un cambiamento all 'interno
dell'università, e cioè l ' istituzione dei di-
partimenti; ma la legge n. 50, per l'edilizia
universitaria, viene ad esaurimento . Non
c'è quindi niente, o quasi, per l'edilizia
universitaria .

Credo dunque che queste note negative ,
presenti in tutta la legge finanziaria, ma
specialmente nella parte che riguarda la
scuola, mostrino una sottovalutazione de l
sistema educativo, che non viene conside -
rato una risorsa, al quale non viene rico-
nosciuto il valore di settore produttivo,
salvo poi lamentarsi perché non abbiam o
risorse umane adeguate a favorire il cam-
biamento, cambiamento che nella societ à
è già in atto, e nei confronti del quale
dovremmo attrezzare le giovani genera -

zioni, per metterle in grado di gestirlo . Su
questi problemi abbiamo speso molte pa-
role nelle Commissioni istruzione e bilan -
cio, ma abbiamo visto sistematicamente
respinte le nostre tesi.

Anche in merito ai finanziamenti per
l 'edilizia scolastica, per il modo in cui è
concepito il meccanismo dell 'articolo 4
verranno operate ulteriori discrimina-
zioni a danno delle zone del paese pi ù
disastrate sotto il profilo edilizio, perch é
le assegnazioni dei fondi per l'edilizia av-
verranno non in base alle effettive neces-
sità, ma in base alle possibilità dei comuni
di attingere ai finanziamenti attraverso l a
Cassa depositi e prestiti.

Sappiamo che sono le regioni del su d
(la Campania, la Sicilia, la Sardegna) a
registrare il maggior degrado nelle su e
strutture edilizie; oltre ai terremoti, vi
sono incurie decennali nel settor e
dell'edilizia scolastica . Ebbene, mediant e
gli emendamenti che abbiamo presentato,
vorremmo che non fosse soltanto la capa-
cità di progettare, e quindi di arrivare in
tempo utile alle casse dello Stato, a dirot-
tare i finanziamenti verso certi enti lo -
cali .

Anche per l'edilizia universitaria, siam o
qui a dire che vogliamo finalmente fa r
decollare il piano quadriennale, siamo
qui a dire che all'interno della struttura
universitaria vogliamo cercare di favorir e
nuove professionalità e dare nuovi stru-
menti a coloro che escono dall 'università;
e poi sappiamo che ci sono università ch e
languono perché non hanno spazi, non
hanno laboratori, non hanno la possibilit à
di far qualificare davvero i loro stu-
denti.

Credo allora che non sia giusto, quand o
si parla della scuola, pensare soltanto a
quanto siamo in grado di fare entrare
nelle casse dello Stato, prelevandolo d a
questo settore senza dare nulla in cambio .
Giustamente gli studenti hanno chiest o
qualcosa di più, e noi giustamente ci af-
fianchiamo alle loro richieste, per cercare
di ottenere qualcosa che abbia un peso
reale. Per esempio, perché non destinar e
cifre più consistenti alla qualificazion e
del corpo docente?
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Si parla di aggiornamento e riqualifica-
zione, si è fatto lo sforzo di mettere altr i
20 miliardi in questo capitolo, ma no n
sappiamo, poi, dove e come questi docenti
formeranno la loro qualificazione prima-
ria. Eppure anche nella scuola entrano l e
nuove tecnologie; eppure c'è un piano di
informazione! Ma dove gli insegnanti ap-
prenderanno a gestire il nuovo, questo
hardware di cui cominciano a disporre e
che non sono attrezzati a gestire per
nuovi modi di insegnare, per nuovi settor i
da esplorare?

Dobbiamo, pertanto, modificare pro-
fondamente l 'articolo 4 ed anche gli altri
articoli che riguardano la scuola, tenend o
presente il fondamentale principio se-
condo cui quelli nella scuola sono investi -
menti altamente produttivi . Se si parte da
tale presupposto, non sembrerà stran o
neanche ai ministri del tesoro e del bi-
lancio il fatto che noi chiediamo sfonda -
menti di un tetto che formalmente deve
essere rispettato, ma che sappiamo che
durante l 'anno viene ampiamente mano-
messo, in forma anche surrettizia, i n
forza di richieste che per vie non parla-
mentari vengono avanzate ai vari Mini-
steri (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 4 con l'annessa
tabella E e sul complesso degli emenda-
menti e articoli aggiuntivi ad esso riferiti ,
chiedo al relatore per la maggioranza d i
esprimere il parere della Commissione su
questi ultimi .

MAURIZIO SACCONI, Relatore per la
maggioranza . La Commissione esprime
parere contrario sugli emendamenti Cala-
mida 4 .1, Ferrara 4 .46, Ronchi 4.2, Ta-
mino 4.3, Poli Bortone 4 .4, Mennitti 4.5,
Ferri 4.8, Tamino 4 .7 e 4.9, Visco 4 .10,
Poli Bortone 4 .12, Visco 4.13, Bassanin i
4.14, Poli Bortone 4.15, Visco 4.17, Men-
nitti 4.18, Visco 4 .19, Valensise 4 .10, Mi -
nervini 4 .21, Ferri 4 .27, Minervini 4.23 ,
Ferri 4.24, Tamino 4.25, 4.26 e 4.28, Pol i
Bortone 4.29 e 4.33, Tamino 4.30 e 4 .35,
Calamida 4.32, Fagni 4 .45, Ronchi 4 .38,

Bosco 4.39, Bianchi Beretta 4 .40, Tamino
4.41, Poli Bortone 4.42, Parlato 4.43,
D'Ambrosio 4.44 ; nonché sugli articoli ag -
giuntivi Bianchi Beretta 4 .01, Ferri 4 .02.

La Commissione esprime altresì parere
contrario sui seguenti emendamenti rife-
riti alla tabella E: Ferri 4.Tab.E .1, Poli
Bortone 4.Tab.E.8, Parlato 4.Tab.E.2,
Ronchi 4.Tab.E.3, Conte Antonio
4.Tab.E.4, Russo

	

Franco

	

4.Tab.E.5

	

e
4.Tab.E.6, Ronchi 4.Tab.E.7 .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE LOTT I

PRESIDENTE. Il Governo?

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione. Il Governo concorda pie-
namente con il parere espresso dal rela-
tore per la maggioranza .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Ricordo che su tutti gli emendamenti è

stata chiesta la votazione a scrutinio se-
greto .

Cominciamo dagli identici emenda -
menti Calamida 4.1 e Ferrara 4 .46.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Ferrara . Ne ha facol-
tà.

GIOVANNI FERRARA . Signor Presidente ,
molto brevemente, voglio dire che fino a
qualche minuto fa io presumevo che i l
ministro del tesoro e quello della pubblica
istruzione avessero avuto notizie del mo-
vimento «giovani 1985», il movimento stu -
dentesco che ha ripreso slancio, per for-
tuna, e che ha posto la questione di fond o
relativa a questo Stato sociale (ancora de -
finito tale, ma non più tale, se prevalgono
le tesi che la legge finanziaria, con siffatt e
formulazioni, vuole far prevalere, vuol e
imporre); presumevo che questi due mini -
stri avessero avuto la possibilità di consi-
derare l'opportunità di evitare che l'uni-
versità, la scuola secondaria diventassero
strumenti di selezione sulla base del red-
dito. Noi non siamo contrari ad una
scuola che soprattutto' favorisca, anche
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attraverso un 'onesta selezione, la possibi-
lità di rendere più alto il livello degli stud i
ed anche il significato dei titoli, ma rite-
niamo del tutto assurdo, inconcepibil e
per uno Stato democratico, che questo
avvenga mediante imposizioni fiscali e
strumenti, come quelli proposti, che ri-
guardano una selezione che avviene a
monte .

Lo Stato sociale serve soprattutto a fare
in modo che i servizi che offre ai cittadin i
siano tali da consentire selezioni non in
base al reddito, ma in base ad altri criteri.
I ministri Goria e Falcucci continuano a
sostenere invece l'esatto opposto ; i nostr i
emendamenti sono volti a evitare che v i
sia un aggravio sul bilancio, per favorir e
le scuole, le università non statali legal-
mente riconosciute, sulla base di quell o
che dispone la Costituzione : né più né
meno, dunque, che un adeguamento de l
testo alla norma costituzionale .

Quanto all'articolo 4 ed alle imposizioni
fiscali di cui a queste formulazioni, ten-
diamo alla soppressione dell'articolo me-
desimo, lasciando la situazione così com' è
e risolvendo poi i problemi degli affolla-
menti universitari in modo diverso, co n
strumenti da adottare nella sede propria ,
cioè con una revisione delle leggi sull'in-
segnamento universitario ; siamo del pa-
rere, eventualmente, che i maggiori in-
troiti che lo Stato si ripromette con quest i
testi, possano essere conseguiti riducendo
le spese per gli armamenti (ma non in
modo tanto travolgente), evitando un in-
cremento del tutto immotivato di esse ,
tale da non soddisfare alcuno ; mi rife-
risco all ' incremento delle spese per l'eser-
cito, la marina e l'aereonautica. Ecco i l
senso dei nostri emendamenti, che invi-
tiamo l'Assemblea ad approvare!

EDOARDO RONCHI. Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto su questi emen-
damenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Presidente e colle-
ghi, noi chiediamo di sopprimere questo

articolo 4, che non è utile, in quanto com-
porta entrate del tutto irrilevanti per le
casse dello Stato . Però, esso può risultare
particolarmente oneroso per alcuni set-
tori di studenti, in particolare per quelli
che sfuggono alla tagliola messa in att o
con questo articolo, perché hanno reddit i
lievemente superiori (anche se molto
bassi) a quelli indicati ; oppure, che non
rientrano nei criteri di merito, rigidissimi ,
indicati in questo articolo .

La soppressione di tale articolo sarebbe
un segnale che il Parlamento trasmette ai
giovani che sono scesi in piazza ed anche
a tutti coloro che hanno a cuore un cam-
biamento della scuola . Nel momento in
cui la maggioranza non è stata capace d i
varare una riforma della scuola, l'unica
cosa che si offre è questo articolo che ,
anche con una serie di articolazioni, au-
menta le tasse di frequenza e di iscri-
zione! E un articolo che non porta nulla
di significativo nelle casse dello Stato e
trasmette questo segnale pesantement e
vessatorio ed ingiusto agli studenti, e in
particolare a quelli scesi in lotta nei mes i
scorsi .

Mi pronunzio anche sul mio emenda -
mento 4.2 e Tamino 4.3 . Con il primo,
proprio come segnale positivo di incen-
tivo del diritto allo studio, proponiamo di
esentare la scuola dell'obbligo da qual-
siasi tassa scolastica .

Con l 'emendamento Tamino 4.3 inten-
diamo richiamare l'attenzione dell ' As-
semblea sull'opportunità che l'esenzione
dell'aumento delle tasse universitarie no n
sia correlata a criteri meritocratici, ultra -
selettivi (la media del 28), anche con rife-
rimento a facoltà comprendenti insegna-
menti molto difficili . Noi proponiamo che
sia sufficiente aver sostenuto gli esami
previsti dal piano di studi per ciascu n
anno.

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione.

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
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nico, sugli identici emendamenti Cala-
mida 4.1 e Ferrara 4.46, non accettati
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Poli Bortone 4 .4, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Presenti 437 Pongo

	

in

	

votazione

	

l'emendament o. . . . . . . . . . . . . . . . .
Votanti 423 Mennitti 4.5, non accettato dalla Commis-. . . . . . . . . . . . . . . . .
Astenuti	 14 sione né dal Governo .

Maggioranza	 212 (È respinto) .
Voti favorevoli	 199
Voti contrari	 224 Passiamo alla votazione dell 'emenda-

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Ronchi 4.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 43 1
Maggioranza	 216

Voti favorevoli	 5 8
Voti contrari	 373

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Tamino 4.3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione )

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 434
Votanti	 420
Astenuti	 1 4
Maggioranza	 21 1

Voti favorevoli	 39
Voti contrari	 38 1

(La Camera respinge) .

mento Ferri 4.8 .
Ha chiesto di parlare per dichiarazion e

di voto l'onorevole Ferri . Ne ha facoltà .

FRANCO FERRI. Signor Presidente, i l
mio emendamento 4.8 propone, in mod o
equilibrato, i criteri per l'esonero dall e
tasse universitarie, unendo il merito al
bisogno .

In particolare, abbiamo voluto stabilir e
soluzioni più corrette e più equilibrate
per quanto attiene al livello della media
dei voti necessaria per ottenere la di-
spensa dalle tasse per il primo anno (un a
media più bassa di quella prevista da l
Governo: 54 sessantesimi, in luogo di 6 0
sessantesimi, per l'esame di diploma) e
per gli anni successivi (il criterio no n
viene fissato meccanicamente in base a i
voti conseguiti, ma in relazione all a
media delle votazioni riportate da tutti gl i
studenti nei corsi di appartenenza ; una
media da verificarsi e rendere. ufficiale
ogni 3 anni) . Il ricorso a tale criterio è per
noi essenziale, esistendo differenze di im -
pegno didattico tra facoltà e facoltà .

Desidero ancora sottolineare che deve,
a nostro giudizio, restare ferma l'ipotesi
che non possano godere della dispensa
dal pagamento delle tasse gli studenti uni -
versitari che abbiano un reddito imponi -
bile superiore a 15 milioni o che facciano
parte di un, nucleo familiare con un red-
dito imponibile annuo complessivo supe-
riore ai 40 milioni .

Sono criteri, questi, equi e responsabil i
ed a sostegno di essi, e quindi del nostr o
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emendamento, chiedo che la Camer a
esprima un voto favorevole (Applaus i
all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione.

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronic o
sull'emendamento Ferri 4.8, non accet-
tato dalla Commissione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 435
Votanti	 422
Astenuti	 1 3
Maggioranza	 21 2

Voti favorevoli	 207
Voti contrari	 21 5

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Tamino 4 .7, non accettato dall a
Commissione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 433
Votanti	 282
Astenuti	 15 1
Maggioranza	 142

Voti favorevoli 	 50
Voti contrari	 232

(La Camera respinge) .

GUSTAVO MINERVINI. Signor Presi-
dente, il secondo comma dell'articolo 4
stabilisce elevati requisiti di merito pe r
ottenere l 'esenzione dal pagamento delle
tasse scolastiche: il giudizio di ottimo
nella licenza elementare, otto decimi i n
quella media, 60 sessantesimi in quell a
superiore, 28 trentesimi in tutti gli esami
universitari . Nel comma successivo si
dice però che l'esenzione viene meno se la
famiglia gode di un reddito superiore di
tre volte ai limiti imposti dal successivo
articolo 28. In questa norma non si tiene
conto del valore dello studente, che deve
essere in ogni modo riconosciuto. Poiché
la famiglia ha un reddito ragguardevole ,
il riconoscimento del merito viene meno .
Noi proponiamo che tale riconoscimento
permanga quale che sia la situazione pa-
trimoniale della famiglia dello studente .
D'altra parte, dal punto di vista dell 'onere
a carico della finanza pubblica, occorr e
dire che purtroppo studenti così merite-
voli sono molto pochi per cui tale onere
sarebbe del tutto irrilevante. Insistiamo
perciò affinché l'Assemblea esprima u n
voto favorevole sull'emendamento Visco
4.10 (Applausi dei deputati del grupp o
della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Tamin o
4.9 e Visco 4 .10, non accettati dalla Com-
missione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :
Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo ora alla vota-
zione degli identici emendamenti Tamin o
4.9 e Visco 4.10.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Minervini . Ne ha fa-
coltà .

Presenti	 443
Votanti	 429
Astenuti	 14
Maggioranza	 215

Voti favorevoli	 21 1
Voti contrari	 218

(La Camera respinge — Commenti) .
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Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Poli Bortone 4.12 .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo che
questo emendamento sia votato a scru-
tinio segreto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Pazzaglia .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Poli Bortone
4 .12, non accettato dalla Commissione né
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 444
Votanti	 282
Astenuti	 162
Maggioranza	 142

Voti favorevoli	 58
Voti contrari	 224

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Bassanini 4 .47, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .
Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 44 1
Votanti	 440
Astenuti	 1
Maggioranza	 22 1

Voti favorevoli 	 209
Voti contrari	 23 1

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Visco 4.13, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 442
Votanti	 288
Astenuti	 154
Maggioranza	 145

Voti favorevoli	 54
Voti contrari	 234

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Bassanini 4.14, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 445
Votanti	 434
Astenuti	 1 1
Maggioranza	 21 8

Voti favorevoli 	 204
Voti contrari	 230

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarl o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
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Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luigi
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Bassanini Franc o
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Beretta Roman a
Bianchi di Lavagna Vincenz o
Bianchini Giovanni
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paolo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovanna

Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonfiglio Angel o
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Bortolani Franc o
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Bressani Piergiorgio
Briccola Ital o
Brina Alf io
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michele
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Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Cocco Mari a
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Corsi Umberto
Corvisieri Silverio
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferrucci o
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Mese Paolo
De Martino Guido
De Rose Emili o
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filipp o
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantin o
Fontana Giovann i
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovann i
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
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Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o
Gullotti Antonino

Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
Lamo9r~te Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faùstini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manca Enrico
Manca Nicola
Mancini Vincenz o
Mancuso Angel o
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martino Guid o
Masina Ettor e
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mennittti Domenico

Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Misasi Riccardo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enric o
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Napolitano Giorgi o
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Pajetta Gian Carlo
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rossell a
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Giammari o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
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Piro Francesco
Pisicchio Natal e
Pochetti Mari o
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Pollice Guid o
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enric o
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubinacci Giusepp e
Rùbino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Francesco
Russo Giuseppe

Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicol a
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luig i
Scaramucci Guaitini Alba
Segni Mariott o
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sgave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Spagnoli Ugo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strumendo Luci o
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Tortorella Ald o
Trabacchi Felice
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Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfons o
Visentini Bruno

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Del Donno Olindo
Fini Gianfranco
Forner Giovann i
Ianni Guido
Manna Angelo
Miceli Vito
Parlato Antoni o
Pazzaglia Alfredo
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Servello Francesco

Si sono astenuti sugli emendamenti Ca-
lamida 4.1 e Ferrara 4.46:

Baghino Francesco
Del Donno Olind o
Fini Gianfranco

Forner Giovanni
Guarra Antonio
Manna Angelo
Mennitti Domenico
Miceli Vito
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Servello Francesc o
Tassi Carlo

Baghino Francesco
Del Donno Olindo
Fini Gianfranco
Forner Giovann i
Guarra Antonio
Manna Angelo
Mennitti Domenico
Miceli Vito
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Servello Francesc o
Tassi Carlo

Baghino Francesco
Del Donno Olind o
Fini Gianfranco
Guarra Antonio
Manna Angelo
Mennitti Domenico
Miceli Vito
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Poli Bortone Adrian a
Rallo Girolamo
Servello Francesco
Tassi Carlo

Si sono astenuti sull'emendamento Ta-
mino 4.7:

Alasia Giovann i
Alborghetti Guido

Si sono astenuti sull'emendamento Ta -
mino 4 .3:

Si sono astenuti sull'emendamento Ferr i
4.8 :
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Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernardi Antoni o
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Brina Alfio
Bruzzani Riccard o

Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuele
Cavagna Mario
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Maria
Colombini Leda
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famian o
Cuffaro Antonino

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio

Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Iovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mannino Antonin o
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
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Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Natta Alessandro

Olivi Mauro

Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Riccardi Adelm o
Ricotti Federic o
Ridi Silvan o
Ronzani Gianni Vilmer
Rubbi Antonio

Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Serafini Massimo
Serri Rino
Soave Sergi o
Spagnoli Ugo
Strumendo Luci o

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Tortorella Aldo

Trabacchi Felice
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Vacca Giuseppe
Vignola Giuseppe
Violante Luciano
Virgili Biagio

Zangheri Renato
Zanini Paolo
Zoppetti Francesc o

Baghino Francesco
Del Donno Olindo
Fini Gianfranco
Guarra Antoni o
Manna Angel o
Mennitti Domenico
Miceli Vit o
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rubinacci Giuseppe
Servello Francesc o
Tassi Carlo

Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franc o
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Eriase

Si sono astenuti sugli emendamenti Ta -
mino 4.9 e Visco 4 .10:

Si sono astenuti sull'emendamento Poli
Bortone 4.12:
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Bellini Giulio
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenz o
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Mari a
Colombini Leda
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conti Pietro
Corvisieri Silverio
Crippa Giusepp e
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo

Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Eli o
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Mannino Antonino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Natta Alessandro

Olivi Mauro
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Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Pinna Mario
Pochetti Mario
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Proietti Franc o
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Reichlin Alfred o
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rubbi Antonio
Russo Francesco

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alb a
Serafini Massim o
Serri Rino
Soave Sergio
Spagnoli Ugo
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felic e
Trebbi Ivann e
Triva Rubes

Vacca Giuseppe
Vignola Giuseppe
Violante Luciano
Virgili Biagio

Zangheri Renat o
Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Si è astenuto sull'emendamento Bassa-
nini 4.47:

Mennitti Domenico

Si sono astenuti sull'emendamento Vi-
sco 4.13:

Alasia Giovann i
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Auleta Francesco

Badesi Polverini Lici a
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livip
Bonetti Mattinzoli Piera
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
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Cannullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Mic-hele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenz o
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Maria
Colombini Leda
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conti Pietro
Corvisieri Silveri o
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino

D 'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantin o
Fracchia Brun o
Francese Angela

Gabbuggiani Eli o
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio

Gualandi Enrico
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Manca Nicol a
Mannino Antonino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Natta Alessandro

Olivi Mauro

Pajetta Gian Carlo
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Pinna Mario
Pochetti Mario
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quercioli Eli o

Reichlin Alfredo
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Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Ronzani Gianni Vilmer
Rubbi Antoni o

Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sarti Armand o
Sastro Edmond o
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Serafini Massimo
Serri Rino
Soave Sergio
Spagnoli Ugo
Strumendo Lucio

Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felic e
Trebbi Ivann e
Triva Rubes

Vacca Giuseppe
Vignola Giuseppe
Violante Luciano
Virgili Biagio

Zangheri Renato
Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Sono in missione:

Andreotti Giulio
Corti Bruno
Olcese Vittori o
Pandolfi Filippo Maria
Susi Domenico
Vizzini Carlo Michele

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo votare ora
l 'emendamento Ferri 4 . Tab. E. 1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l 'onorevole Bianchi Beretta. Ne ha
facoltà .

ROMANA BIANCHI BERETTA. Con
questo emendamento, interamente sosti-
tutivo della Tabella E, chiediamo che
venga data una risposta in positivo all a
domanda posta in particolre dal movi-
mento degli studenti, allorché ha prote-
stato non solo contro l' insufficiente qua-
lità della scuola nel suo complesso ed i
costi eccessivamente alti ed incontrollat i
che bisogna sostenere .

Noi proponiamo di rivedere gli importi
delle tasse universitarie e scolastiche, in-
nanzitutto perché la selezione, già così
pensate nella scuola secondaria supe-
riore, non sia effettuata solo in relazion e
al reddito o poi per consentire l'apertura
di spazi per un confronto con il movi-
mento degli studenti .

Su questo voglio richiamare l'atten-
zione di tutti i colleghi, nonché nei con-
fronti degli studenti che si sono diretta -
mente rivolti alle istituzioni, abbiamo i l
dovere, oltre che il diritto, di proseguir e
in un confronto, che non può limitars i
agli elogi incondizionati, come è avvenuto
in una prima fase — ed io continuo a dir e
che di troppi elogi «si muore» — o a for-
nire risposte gravi e superficiali . Abbiamo
infatti il dovere di continuare un con-
fronto sapendo che il terreno vero dev e
essere quello del rinnovamento, della ri-
forma della scuola e dell 'università, che
hanno bisogno di cambiare, e non di au-
menti indiscriminati delle tasse . Questa
non può essere l'unica risposta ai giovan i
(Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pol i
Bortone. Ne ha facoltà .

ADRIANA POLI BORTONE. Noi vote-
remo a favore dell'emendamento Ferri 4 .
Tab.E.1, perché abbiamo già dichiarato ,
intervenendo sull'articolo 4, che siam o
contrari a questo aumento indiscriminat o
delle tasse ed in particolare all'aument o
delle tasse universitarie . Voteremo dun-
que a favore dell 'emendamento presen-
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tato dal gruppo comunista, anche se i l
nostro emendamento 4 .Tab.E.8, che even-
tualmente sarà successivamente posto in
votazione, pone condizioni di maggior fa-
vore per gli studenti universitari ed in
particolare per i fuori corso, che c i
stanno particolarmente a cuore (Applausi
a destra) .

FRANCESCO CASATI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO CASATI . Vorrei presentare ,
signor Presidente, un subemendamento
in pratica, concordato all'emendamento
Ferri 4Tab.E .1 . . . (Commenti all 'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE . Non posso consentirlo,
onorevole Casati, perché in questa fas e
della discussione i subemendamenti pos-
sono essere presentati soltanto dalla Com-
missione o dal Governo .

musicali annessi ai conservatori, non er a
stata compresa, in modo generale, la si-
tuazione degli studenti iscritti al conser-
vatorio e che frequentano anche la scuola
secondaria superiore .

Il Governo, quindi, propone di esten-
dere anche agli studenti della scuola se-
condaria superiore, iscritti al conservato -
rio, l 'esonero dalle tasse di frequenza . E
ciò perché ci troviamo in una fase transi-
toria; infatti nel progetto di riforma dell a
scuola secondaria superiore si prevede di
distinguere l ' istruzione musicale tra licei
musicali e conservatori . Poiché, dunque ,
siamo in una situazione in cui non è an-
cora avvenuta questa distinzione, il Go-
verno ritiene che possa essere equilibrato
proporre il seguente emendamento :

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«Sono esonerati dia pagamento dell a
tassa di frequenza del conservatorio gli
studenti che siano iscritti ad un istituto d i
istruzione secondaria superiore».

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione. Chiedo di parlare .

4.48

	

GOVERNO

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione. È stata richiamata l 'at-
tenzione del Governo sulla situazione d i
studenti iscritti ai conservatori di musica
che siano anche iscritti ad un istituto di
istruzione secondaria superiore . Si chiede
che in questo caso gli studenti siano eso-
nerati dal pagamento della tassa di fre-
quenza nel conservatorio, mentre, eviden-
temente, resterebbe inalterata la tassa d i
diploma .

CLAUDIO PETRUCCIOLI. E che c'entra
questo?

FRANCA FALCUCCI, Ministro della pub-
blica istruzione . Richiamo l 'attenzione
degli onorevoli deputati sul fatto ch e
nella tabella E si dice esplicitamente ch e
sono esonerati gli studenti delle scuol e
medie annesse ai conservatori . Poiché
solo a livello sperimentale abbiamo licei

PRESIDENTE . Onorevole ministro ,
devo chiarire che l'emendamento attual-
mente in discussione, il Ferri 4 .Tab.E.1, è
interamente sostitutivo della tabella E ;
quindi ritengo che l'emendamento che le i
propone non sia riferito ad esso .

Ha chiesto di parlare il presidente dell a
Commissione, onorevole Cirino Pomicino .
Ne ha facoltà.

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Presidente, lei ha ap-
pena anticipato una domanda che l a
Commissione vuole rivolgere al Governo .
Abbiamo sentito l'onorevole Casati par -
lare di subemendamento mentre stiamo
discutendo dell'emendamento Ferr i
4.Tab.E.1 . La proposta emendativa ora
presentata dal Governo sostanzia
anch'essa un subemendamento all'emen-
damento di cui stiamo discutendo? Non
mi pare. Mi pare piuttosto che si tratti d i
altra questione, da affrontare in un altr o
momento .
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Così mi è sembrato di capire, ma non
vorrei aver compreso male le parole de l
ministro Falcucci . Vorrei che almeno su
questo terreno ci fosse un chiarimento da
parte del Governo .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. Si-
gnor Presidente, l'onorevole Cirino Pomi-
cino ha capito bene. Si tratta di un emen-
damento al quarto comma dell'articolo 4 ,
che quindi andrà votato a suo tempo ,
salva l 'opportunità di richiamarlo ora a l
fine che si sappia che il Governo intende
affrontare la questione oggetto dell'emen -
damento. Questo alla luce di una mag-
giore intelligenza della situazione.

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Dato il chiarimento
fornito dal ministro del tesoro, vorre i
proporre, anche in considerazione
dell 'ora, di sospendere la seduta, per dare
modo al Comitato dei nove, convocat o
alle 13,30, di valutare la nuova posizione
del Governo e la possibilità prospettat a
(Proteste all'estrema sinistra) .

Possiamo anche votare subito . Non ho
problemi in proposito. Volevo soltant o
dire che mi sembra che il segnale di aper-
tura del Governo meriti un momento d i
approfondimento da parte del Comitat o
dei nove. Volete che l'emendamento
venga respinto? Possiamo anche votarlo
subito .

PRESIDENTE. Prego innanzitutto i col -
leghi di fare un momento di silenzio.

Vorrei dire all 'onorevole Cirino Pomi-
cino che ci troviamo in fase di votazione .
A mio parere e, mi pare, anche secondo i l
parere del ministro Goria, l'emenda -
mento annunciato dal ministro Falcucci è

un emendamento riferito al l 'articolo, non
è un emendamento sostitutivo della ta-
bella. Quindi, tale emendamento va esa-
minato in altra sede . Per il momento, mi
pare che si debba dar luogo alla votazione
dell 'emendamento Ferri 4 .Tab.E.1 .

Passiamo dunque alla votazione di
questo emendamento Ferri 4.Tab.E.1 . sul
quale è stato chiesto lo scrutinio se -
greto.

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione segreta ,
mediante procedimento elettronico ,
sull 'emendamento a scavalco Ferri 4 .Tab.E.1 ,
non accettato dalla Commissione né dal Go -
verno, limitatamente alla prima parte .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 453
Maggioranza	 227

Voti favorevoli	 232
Voti contrari	 221

(La Camera approva — Applaus i
all'estrema sinistra) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Ambrogio Franco
Andò Salvatore
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Andreatta Beniamino
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Baldo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guid o
Bianchi Beretta Roman a
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paolo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Bogi Giorgio

Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonfiglio Angel o
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Bortolani Franc o
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
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Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Cobellis Giovanni
Cocco Maria
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conti Pietr o
Corsi Umberto
Corvisieri Silveri o
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crucianeli? Antonino
Curci Francesco

D 'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Martino Guido
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonio
Dutto Mauro

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrarini Giuli o
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fiancato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovann i
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelai Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giavagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gorgoni Gaetan o
Goria Giovanni
Goria Massimo
Gradi Giuliano
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Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giusepp e
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Lenoci Claudio
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Enric o
Manca Nicola
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martellotti Lambert o
Martino Guido
Masina Ettore

Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Misasi Riccard o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Pajetta Gian Carlo
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perugini Pasquale
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Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabr#el e
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matte o
Piro Francesc o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Preti Luig i
Proietti Franc o
Provantini Albert o
Puja Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Riccardi Adelm o
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enric o
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Romita Pier Luig i
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Vilmer

Rosini Giacomo
RossaJtini Stefan o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Francesc o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scaramucci Guaitini Alba
Segni Mariotto
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Soave Sergi o
Sodano Giampaolo
Soddu Pietr o
Spagnoli Ugo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strumendo Luci o
Sullo Fiorentino
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Tagliabue Gianfranco
Taurino Giann i
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Tortorella Ald o
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Brun o

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Andreotti Giulio
Corti Bruno
Olcese Vittorio
Pandolfi Filippo Maria
Susi Domenico
Vizzini Carlo Michele

SI riprende la discussione .

PRESIDENTE . Avverto che la seconda
parte dell'emendamento (dalla parola :
Conseguentemente nella tabella 1, alla
fine) sarà votata in sede di esame del
disegno di legge di bilancio . A seguito
della approvazione dell 'emendamento
Ferri 4.Tab.E.1, sono preclusi tutti gli
altri emendamenti riferiti alla tabella E
annessa all'articolo 4 .

Sospendo la seduta fino alle 16, avver-
tendo gli onorevoli colleghi che alla ri-
presa avranno luogo subito votazioni a
scrutinio segreto .

La seduta, sospesa alle 13,30,
è ripresa alle 16.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
VITO LATTANZI O

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Alinovi, Bianco, Fo-
schi, Galasso e Zanone sono in missione
per incarico del loro ufficio .

Convocazione del Parlament o
in seduta comune.

PRESIDENTE. Comunico alla Camera
che giovedì 6 febbraio 1986, alle ore 10, il
Parlamento è convocato in seduta co-
mune con il seguente ordine del giorno :

Votazione per l'elezione di tre giudici
della Corte costituzionale .

Trasmissione dal ministro del tesoro .

PRESIDENTE . Comunico che il mini-
stro del tesoro ha inviato al President e
della Camera la seguente lettera, in dat a
14 gennaio 1986:
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«Gentile Presidente,

in adempimento al disposto dell'arti-
colo 19, primo comma del decreto-legge
30 dicembre 1985, n . 789, mi pregio co-
municare che il consiglio di amministra-
zione della Cassa depositi e prestiti, nell a
seduta odierna, ha stimato in 8 mila mi-
liardi l'importo attivabile per gli investi -
menti agli enti locali nell'anno 1986 .

In aggiunta al suddetto importo sono
stati destinati ai finanziamenti le seguenti
somme:

lire 2.000 miliardi per opere di edilizia
scolastica, ai sensi dell'articolo 11, quint o
comma, di detto decreto-legge ;

lire 200 miliardi per la costruzione ,
ampliamento ed acquisizione del mate-
riale rotabile delle ferrovie metropolitan e
dei comuni di Roma, Milano, Torino, Na -
poli e Genova, ai sensi dell 'articolo 10, set -
timo comma, del richiamato decreto-
legge ;

lire 400 miliardi per la concessione di
mutui ventennali per la costruzione, am-
pliamento, la ristrutturazione di acque -
dotti, fognature ed impianti di depura-
zione, ai Comuni con popolazione infe-
riore ai 5 .000 abitanti, ai sensi dell 'arti-
colo 10, comma terzo, del ripetuto de-
creto-legge n . 789 del 1985.

La prego di accogliere, gentile Presi -
dente, l'espressione del mio più vivo osse-
quio.

Firmato: GIOVANNI GORIA» .

Di questa lettera sarà inviata copia all e
Commissioni competenti .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Riprendiamo la vota-
zione degli emendamenti presentat i
all'articolo 4. Dobbiamo votare ora
l 'emendamento Poli Boitone 4 .15 .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo la vota-
zione a scrutinio segreto .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Pazzaglia .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Signor Presidente ,
allo scopo di evitare che siano accollati
alle università oneri che queste non sono
in grado di sopportare (mi riferisco agl i
oneri che derivano dall'ultima votazione) ,
a nome della maggioranza della Commis-
sione chiedo l'accantonamento dell'arti-
colo 4 e dei relativi emendamenti, di guis a
che il Comitato dei nove possa questa ser a
valutare tutte le conseguenze che l'appro-
vazione dell ' emendamento Ferri
4.Tab.E.1 comporta . Tengo a precisare
che non intendiamo ripristinare il test o
originario, ma vogliamo soltanto stu-
diare i necessari aggiustamenti, affin-
ché le università siano provviste dell e
risorse necessarie a coprire i nuovi
oneri .

PRESIDENTE. Chiedo ai colleghi se
siano tutti d 'accordo con la richiest a
avanzata dal presidente della Commis-
sione bilancio .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi-
dente, la richiesta formulata dall'onore-
vole Cirino Pomicino sarebbe giustifica-
tissima se giungesse al termine delle vota-
zioni sugli emendamenti all'articolo 4 . Ma
non in questo momento : se, infatti, fos-
sero approvati altri emendamenti all'arti-
colo 4, l'onorevole Cirino Pomicino do-
vrebbe chiedere una sospensione
dell 'esame ogni volta, allo scopo di aggiu-
stare, per così dire, le previsioni .

Ritengo perciò che si possa tranquilla-
mente procedere nella votazione degli
emendamenti e, al termine, ma prima di
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votare l'articolo 4, sarà logico che il comi-
tato dei nove si riunisca per trovare solu-
zione alle eventuali modifiche appor -
tate .

Di conseguenza, sospendere ora non h a
alcun significato ed alcuna utilità pratica .
Basterebbe infatti approvare un altro
emendamento per dover sospendere nuo-
vamente. La sospensione, quindi, è giusti-
ficata al termine delle votazioni, non
ora.

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ,
come avete sentito, il presidente dell a
Commissione bilancio ha chiesto l 'accan-
tonamento (non la sospensione del-
l 'esame, onorevole Pazzaglia) dell 'arti-
colo 4 .

ALFREDO PAllAGLIA. Compresi gli
emendamenti .

PRESIDENTE . Comunque lei, onore-
vole Pazzaglia, si è pronunciato contro l a
richiesta dell 'onorevole Cirino Pomicino .

GIORGIO MACCIOTTA . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. A favore o contro la ri-
chiesta in questione ?

GIORGIO MACCIOTTA . In verità vorrei
chiedere un chiarimento al Governo .
Credo, infatti, che vi siano emendamenti
all'articolo in esame che nulla hanno a
che vedere con la votazione di questa
mattina; vi sono emendamenti, invece,
che sono strettamente attinenti alla vota-
zione di stamane: penso, ad esempio, agl i
emendamenti Minervini 4.21 e Ferri 4.27,
che dovrebbero, in realtà, rappresentare
una conseguenza quasi naturale del vot o
di questa mattina . Credo, dunque, che sa-
rebbe importante che, in riferimento all a
proposta del presidente della Commis-
sione, vi fosse un primo chiarimento dell a
volontà del Governo, perché la Camer a
possa in qualche modo pronunciarsi sa -
pendo qual è la prospettiva per la quale s i
chiede l'accantonamento . . . Gli emenda-
menti che ho citato tendono ad eliminare

oneri che, a nostro parere in modo ingiu-
sto, sono stati attribuiti alle università con
il precedente regime di tassazione ma che
ora diventano del tutto intollerabili, ridu-
cendo gravemente le capacità di funzio-
namento delle università stesse .

PRESIDENTE. Onorevole Macciotta ,
lei entra nel merito di questa richiesta e ,
dunque, mi rendo ancora più conto che
esiste un problema di approfondimento e
di coordinamento. Ma, in materia, siamo
proprio nello spirito della richiesta avan-
zata dal presidente Cirino Pomicino, il
quale dice: a questo punto è opportuno
dare uno sguardo a tutti gli emenda-
menti, per individuare quelli che debbon o
essere rivisti ed accantonati e quelli su i
quali è possibile continuare il nostro
esame .

A questo punto, poiché non vedo nes-
suno che parli a favore della richiest a
dell 'onorevole Cirino Pomicino (onore-
vole Macciotta, le avevo chiesto prima s e
parlasse a favore o contro; sulla richiesta
in questione vi era stato un intervento
contrario dell'onorevole Pazzaglia e le i
resta in una posizione intermedia), chied o
all 'Assemblea di decidere . Non spetta in -
fatti a me farlo su una questione che è
politica e non procedurale .

Pongo dunque in votazione la richiesta
dell'onorevole Cirino Pomicino, volta a d
ottenere l'accantonamento dell'articolo 4
e degli emendamenti ad esso relativi, pe r
un riesame degli stessi .

(È respinta) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Poli Bortone 4 .15.

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, ricordo che su di esso abbiam o
chiesto lo scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Pazzaglia .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
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nico, sull'emendamento Poli Bortone
4 .15, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 38 3
Votanti	 382
Astenuti	 1
Maggioranza	 192

Voti favorevoli 	 200
Voti contrari	 182

(La Camera approva — Applausi a de-
stra) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommas o
Amadei Ferretti Malgari
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Andreoni Giovann i
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armellin Lin o
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Lucian o

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Veccarelli Laura
Belestracci Nello

Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Bressani Piergiorgi o
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
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Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paol o
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mari o
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conti Pietro
Corsi Umberto
Costa Silvia
Costi Silvano
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Cuffaro Antonino
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Martino Guido
Di Donato Giuli o
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enric o

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fittante Costantino
Florino Michele
Formica Rino
Forner Giovanni
Fracanzani Carl o
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
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Giadresco Giovanni
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Goria Giovann i
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antoni o
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvan o
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
Lenoci Claudio
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgi o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Mannuzzu Salvator e
Marucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Menitti Domenico
Mensorio Carmine

Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Misasi Riccardo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Palmieri Erminegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisicchio Natale
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Pochetti Mari o
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Preti Luig i
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renat o
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Riccardi Adelm o
Ricotti Federic o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rocelli Gianfranc o
Rognoni Virginio
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossi Albert o
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvator e
Sangallo Carlo
Sanlorenzo Bernard o
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe

Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gaston e
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scaramucci Guaitini Alba
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarl o
Testa Antoni o
Tiraboschi Angelo
Torna Mari o
Torelli Giusepp e
Tortorella Ald o
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Usellini Mari o

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno
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Zamberletti Giuseppe
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zoppetti Francesco
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto:

Danini Ferruccio

Sono in missione :

Alinovi Abdo n
Andreotti Giulio
Bianco Gerardo
Corti Bruno
Foschi Franco
Galasso Giuseppe
Olcese Vittorio
Pandolfi Filippo Maria
Susi Domenico
Vizzini Carlo Michele
Zanone Valerio

Si riprende la discussione.

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro.
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. Si-
gnor Presidente, senza entrare nel merit o
delle questioni che si porranno, è fuor di
dubbio che il procedere alla votazione
degli emendamenti, senza che siano coor-
dinati l'uno all'altro (si guardi ai pro-
blemi sollevati dall'approvazione dell'ul-
timo emendamento), pone poi problemi
di gestione della norma. Il Governo
chiede quindi una breve sospensione, pe r
una valutazione complessiva degli emen-
damenti (Commenti) .

PRESIDENTE. Il Governo ha chiesto
una breve sospensione della seduta.

Vorrei pregare il ministro del tesoro di
quantificare la sua richiesta .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Mezz'ora, signor Presidente.

MARIO POCHETTI . Siamo contrari !

ANTONIO PARLATO. Ma se la Camera h a
respinto l 'accantonamento, come si fa ora
a prospettare una sospensione ?

PRESIDENTE. Il Governo ha chiesto
formalmente una sospensione d i
mezz'ora . (Commenti — Proteste
all'estrema sinistra — Commenti del depu-
tato Rubinacci) . Onorevole Rubinacci !

Desidero conoscere il pensiero dell ' As-
semblea. Chiedo se vi sia qualcuno ch e
intende parlare a favore della proposta
del Governo .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione. Chiedo dì parlare, si-
gnor Presidente.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAOLO CIRINO POMICINO, President e
della Commissione. Onorevoli colleghi, mi
rendo conto che si è instaurata la prass i
di respingere costantemente le mie pro -
poste. Vorrei però appellarmi al senso d i
responsabilità con cui fino ad ora . . . (Com-
menti del deputato Pochetti) . Onorevole
Pochetti, mi lasci completare il mio pen-
siero, poi valuterà se replicare o meno !

C'è una votazione comune delle preoc-
cupazioni espresse già in precedenza, ad
esempio dall'onorevole Macciotta, d i
fronte alla mia originaria proposta . Così,
la votazione (e consentitemi questa simu-
lazione) sugli emendamenti Minervin i
4.21 e Ferri 4 .27, intesi a sopprimere i
commi 8, 9, 10 ed 11 dell'articolo 4, po-
trebbe avere un esito non favorevole :
avremmo così trasferito sui bilanci dell e
singole università oneri che le università
stesse non sono in condizione di tolle-
rare.

Tenuto conto della complessità dell a
materia, si era dunque chiesto di poter
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garantire una minima riflessione sui pro-
blemi posti dalla normativa in esame,
anche utilizzando l 'informato parere
della Commissione istruzione, anzich é
procedere in una maniera così confusa
come quella con cui rischiamo di dove r
procedere . (Commenti all'estrema sini-
stra) . La stessa esigenza di riflessione che
motivava la proposta da me avanzata i n
precedenza sostiene pure, a mio avviso, l a
richiesta testé prospettata dal Governo .
La materia da affrontare, ripeto, è com-
plessa e delicata, ed anticipo ad esempi o
la mia intenzione di porre una question e
di ammissibilità sull'emendamento Visco
4 .17, in quanto estraneo alla materia pro-
pria della legge finanziaria . Se dunque
vogliamo affidarci esclusivamente ad una
valutazione dei problemi procedurali,
certamente non agevoliamo la discus-
sione su una materia così ardua, tenut o
anche conto delle argomentazioni illu-
strate prima dal collega Macciotta .

Ecco perché ho inteso manifestare l'esi-
genza di un accantonamento dell 'articolo
4. Non essendo stata accolta tale propo-
sta, ritengo che si debba accettare la so-
spensione richiesta dal Governo, in mod o
che si possa più serenamente riflettere
sulle questioni che ci sono di fronte, ne l
prosieguo dell'esame dell 'articolo 4.

PRESIDENTE. Qualcuno chiede di par-
lare contro la sospensione della sedut a
richiesta dal Governo ?

GIORGIO NAPOLITANO. Chiedo di par -
lare, signor Presidente.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO NAPOLITANO. Vorrei dire
all'onorevole Cirino Pomicino, con la più
grande pacatezza, che ci si deve render e
conto del fatto che noi siamo stati «scot-
tati» da troppi precedenti di sospensioni ,
le quali sono servite al Governo unica-
mente per cercare di aggirare voti già
espressi dalla Camera (Applaus i
all'estrema sinistra e dei deputati de i
gruppi della sinistra indipendente e di de-

mocrazia proletaria), quando tali voti
erano stati sfavorevoli per il Governo . La
questione che ha posto l 'onorevole Cirino
Pomicino e che noi stessi poniamo, in
relazione agli emendamenti Minervin i
4.21 e Ferri 4.27, mi pare che sia stata
illustrata in termini assai brillanti ed
esaurienti dallo stesso presidente della
Commissione bilancio, nel senso che m i
sembra di capire che egli si appresta a d
esprimere parere favorevole all'accogli-
mento di questi emendamenti, e la que-
stione così è assai presto risolta . E indub-
bio, infatti, che non si possono trasferire
a carico dei bilanci delle università quegl i
oneri, dal momento che l'emendament o
approvato non mette a loro disposizione
determinate maggiori entrate .

La questione, ripeto, è così presto ri-
solta. Quanto ad altri emendamenti, che il
presidente Cirino Pomicino ci ha annun-
ciato di considerare inammissibili, su d i
essi sosterrà la tesi della inamissibilità .

Procediamo, quindi, tutti con grande
senso di responsabilità, ma nel rispetto
del voto espresso dall 'Assemblea (Ap-
plausi all'estrema sinistra, dei deputati de i
gruppi della sinistra indipendente e di de-
mocrazia proletaria) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, ho
dato la parola ad un oratore a favore e a d
uno contro. Ora pongo in votazione la
richiesta del Governo di sospendere la
seduta per mezz'ora per i motivi illustrat i
dal ministro Goria e successivamente sot-
tolineati dal presidente della Commis-
sione Bilancio Cirino Pomicino.

MARIO POCHETTI. Chiedo che la vota-
zione avvenga mediante procediment o
elettronico.

PRESIDENTE . Onorevole Pochetti, h o
già indetto la votazione . Saranno i segre-
tari a richiedere eventualmente la contro-
prova .

(È respinta — Applausi all 'estrema sini-
stra e a destra — Proteste al centro) .

Mi scusi, onorevole deputato segretario
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Fiandrotti, ho guardato sia alla mia de-
stra sia alla mia sinistra . Mi dispiace, ma
lei non può dirmi dopo cose diverse .

Onorevoli colleghi, vediamo se riu-
sciamo pacamente ad andare avanti . Do-
vremmo ora votare l'emendamento 4.48

presentato questa mattina in aula dal mi-
nistro della pubblica istruzione .

Chiedo, quindi, quale sia il parere della
Commissione (Applausi polemici alla
estrema sinistra all'indirizzo di deputat i
del centro che si allontanano dall 'aula) .

Una voce all'estrema sinistra . Buffoni !

CARLO TASSI. Tornatevene a casa !

PRESIDENTE. Onorevole Sacconi,
qual è il parere della Commissione ?

MAURIZIO SACCONI, Relatore per la
maggioranza . Vorrei chiedere al Governo
se intende mantenere l'emendamento .

PRESIDENTE. Onorevole ministro ?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. Si -
gnor Presidente, come era stato dichia-
rato, l 'emendamento si riferisce alla ta-
bella nella sua proposta originaria . A
questo punto si dovrebbe valutare se
l'emendamento stesso sia ancora coerent e
con la tabella nel testo approvato dall'As-
semblea. Vi è, quindi, anche una esigenz a
di riflessione. Comunque il Governo, alla
luce di quanto è accaduto, ritira l'emen-
damento.

PRESIDENTE. Dunque, onorevole mi-
nistro, l'emendamento del Governo 4.48 è
ritirato?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Sì,
signor Presidente .

MARIO POCHETTI. Lo facciamo nostro,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, in -
tende far proprio l'emendamento?

EUGENIO PEGGIO . No, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevoli col -
leghi. Andiamo avanti . Dovremmo pas-
sare alla votazione dell'emendament o
Visco 4.17 .

Onorevole relatore, per quanto ri-
guarda l'emendamento Visco 4 .17 indub-
biamente esiste qualche incertezza circa
la sua ammissibilità (Commenti del depu-
tato Bassanini) .

Onorevole Bassanini, certamente dop o
il parere del relatore le darò la parola .

FRANCO BASSANINI . Lo ritiriamo, si-
gnor Presidente, non senza rilevare che i l
presidente Cirino Pomicino in Commis-
sione non ne ha dichiarato l'inammissibi-
lità, quando avrebbe dovuto farlo.

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione. Chiedo dì parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Signor Presidente,
credo che l'onorevole Bassanini, in quei
giorni sia stato impegnato in altre batta -
glie, poichè dimentica forse che la Com-
missione all'unanimità decise di non pro -
porre in sede di Commissione il problema
dell'ammissibilità riservandolo all'Assem-
blea. Ho ricordato queste cose per evitar e
che lei cadesse in errore .

PRESIDENTE. Dopo il chiarimento del
presidente della Commissione dobbiam o
procedere alla votazione degli identic i
emendamenti Mennitti 4.18 e Visco 4.19.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, chiediamo semplicemente la
votazione a scrutinio segreto, nulla di più .
Siamo così calmi e sereni che potremmo
continuare anche in una seduta notturna ,
se il Governo fosse presente .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, la
ringrazio per la sua interruzione di aiut o
per riportare un po' di calma nell'Assem-
blea.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione a
scrutinio segreto, mediante procedimento
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elettronico, sugli indentici emendamenti
Mennitti 4.18 e Visco 4.19, non accettat i
dalla Commissione, né dal Governo .

(Segue la votazione — Rumori
all'estrema sinistra e a destra — Si grida
che dai banchi della maggioranza non s i
partecipa alla votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Poiché la Camera non è in numero le-
gale . . . (Proteste alla estrema sinistra) .

Una voce all'estrema sinistra . Le mis-
sioni!

PRESIDENTE. Pur computando i de-
putati in missione, la Camera non è in
numero legale per deliberare; pertanto a
norma del secondo comma dell 'articolo
47 del regolamento, rinvio la seduta d i
un'ora (Proteste alla estrema sinistra) .

MARIO POCHETTI. Vergogna !

La seduta, sospesa alle 16,30 ,
è ripresa alle 17,40 .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
LEONILDE LOTT I

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
chiedo se per la votazione degli identic i
emendamenti Mennitti 4.18 e Visco 4.19
sia mantenuta la richiesta di scrutinio se -
greto .

ALFREDO PAllAGLIA. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l 'onorevole ministro del tesoro. Ne ha fa-
coltà.

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, du-
rante la pausa il Governo si è riunito, e d
ha potuto valutare in maniera approfon-
dita la situazione che si è creata. Ricordo ,
soltanto per sintesi, che con la modific a
della tabella E allegata all'articolo 4 del

disegno di legge finanziaria e poc'anz i
approvata non soltanto la pubblica ammi-
nistrazione, nel suo complesso, subirebbe
un danno di circa 450 miliardi, ma risul-
terebbe vulnerato anche il richiamo ad
una sorta di fronteggiamento di oneri con
contributi da parte del cittadino .

Data la rilevanza della questione, il Go-
verno intende richiamare l'attenzione
della Camera sulla situazione che si è cre-
ata. Il Presidente del Consiglio, con l'av-
viso favorevole del Consiglio dei ministri ,
mi ha autorizzato a porre la questione d i
fiducia . (Proteste all'estrema sinistra) .
Pongo pertanto la questione di fiduci a
sulla reiezione degli identici emenda -
menti Mennitti 4.18 e Visco 4.19 che, ri-
cordo, attengono ad una parte dell 'arti-
colo 4 di particolare significato, essend o
per la prima volta ricompreso in questo
testo di legge il concetto di reddito fami-
liare (Vive, reiterate proteste a destra) .

CARLO TASSI. Statevene a casa !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ,
avendo il Governo posto la questione d i
fiducia sulla reiezione degli identic i
emendamenti Mennitti 4.18 e Visco 4 .19,
naturalmente l'ordine delle votazioni non
viene modificato, ma il voto dovrà aver
luogo solo fra ventiquattr'ore .

Chiedo a questo punto il parere dell a
Camera, perché potremmo anche deci-
dere di continuare . . . (Proteste all'estrem a
sinistra — Cenni di dissenso dei deputat i
Pollice e Rodotà) . Onorevoli colleghi, ve l o
sto solo chiedendo; allora aspettate a ri-
spondere !

Chiedo dunque se vi siano obiezioni a
continuare oggi la seduta, cosa che sa-
rebbe possibile se vi fosse l'accordo una-
nime dei gruppi. Prego i presidenti di
gruppo che siano contrari a continuare l a
discussione di voler alzare la mano.

Constato che non vi è accordo fra i
gruppi . Poiché basta che sia contrario u n
solo presidente, mi pare che siamo am-
piamente in compagnia .

GUIDO POLLICE. Che cos'è questo lin-
guaggio?



Atti Parlamentari

	

- 36415 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1986

PRESIDENTE. Che vuoi dire? Non ho
inteso.

GUIDO POLLICE. Che cosa vuoi dire, si -
gnor Presidente ?

PRESIDENTE. Non ho sentito!

GUIDO POLLICE. Che cosa vuoi dire
«stare in compagnia»? Con chi, con che
cosa?

PRESIDENTE. Ma no, scusi, c 'era
l'onorevole Napolitano, c'era lei, c'era
l'onorevole Rodotà . . . Non era uno solo !

CARLO TASSI . Non è che a noi piaccia la
tua compagnia!

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Pol -
lice, ma questa sua interruzione dimostra
molto nervosismo, per cui lei intende le
parole del Presidente in un modo offen-
sivo.

GUIDO POLLICE. Sì, siamo nervosi per
questo atteggiamento .

PRESIDENTE. Andiamo avanti, onore -
voli colleghi .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi-
dente, intanto intendo dichiarare che ,
così come ho già manifestato alzando la
mano, sono contrario a che la votazion e
sulla questione di fiducia avvenga e
quindi anch'io sostengo che si debba an-
dare a domani per lasciar trascorrere l e
24 ore; anzi, mi fa piacere che ci siano
altri colleghi che la pensano allo stesso
modo .

Voglio inoltre porre alla sua attenzione ,
signor Presidente, una serie di problemi
che sorgmno ora in conseguenza, dell a
posizione della questione di fiducia, da
parte del Governo; ed infatti il mio ri-

chiamo al regolamento è fatto con riferi-
mento agli articoli 116 e 119 .

È chiaro in primo luogo, che sorge u n
problema in rapporto al contingenta -
mento dei tempi per la discussione della
legge finanziaria. Infatti, non si può pre-
tendere di contingentare i tempi, cos ì
come è, previsto dall 'articolo 119 del re-
golamento, quando le votazioni devono
avvenire, a' sensi dell'articolo 116, al ter-
mine di dichiarazioni di voto sulla que-
stione di fiducia, per le quali, ai termini
del terzo comma dell'articolo 116 del re-
golamento, hanno facoltà di parlare, pe r
dieci minuti, un deputato per ciascun
gruppo.

In secondo luogo, signor Presidente ,
pongo un problema che attiene forse pi ù
all 'aspetto politico che a quello regola-
mentare . Il governo ha posto la questione
di fiducia sulla reiezione di due identic i
emendamenti dopo che la Camera aveva
già proceduto ad una votazione per scru-
tinio segreto: non dopo la proclamazione
del risultato, ma dopo che la Camera er a
stata chiamata a votare per scrutinio se -
greto sugli emendamenti in questione e
non si era trovata in numero legale .

Mi pare che sul piano politico non si a
necessario esprimere giudizi : è il segno,
questo, di una situazione di grave incapa-
cità della maggioranza e del Governo
nell 'affrontare i problemi sottesi alla
legge finanziaria; tanto che mi permetto
di sostenere che in questa situazione il
Governo dovrebbe trarre delle conclu-
sioni ben diverse dalla semplice posizion e
della questione di fiducia .

Nessuno può contestare, tuttavia, sott o
il profilo regolamentare, che la votazion e
sugli emendamenti, sulla cui reiezione è
stata posta la questione di fiducia, sia già
iniziata: se ci fossero stati dieci deputat i
in più, nella votazione già avvenuta, i l
risultato, favorevole o contrario, sarebbe
stato già proclamato. Qui si tratta di an-
dare ad una ripetizione della votazion e
precedente per mancanza del numero le -
gale. Mi sembra, quindi, signor Presi -
dente, di poter avanzare quanto meno i l
dubbio che questa sia una proposizione
regolare.
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Mi permetto di aggiungere, signor Pre-
sidente, che appare opportuno — e co n
ciò torno per un attimo al primo argo-
mento —, di fronte al fatto che ora salta i l
contingentamento dei tempi program-
mati per questa discussione, convocare l a
conferenza dei presidenti di gruppo per
valutare la situazione dei lavori parla-
mentari e, se non per elaborare un nuovo
calendario, quanto meno per rivedere i
tempi per l 'esame della legge finanziaria ;
con le conseguenze che ne possono deri-
vare, e che sono tutte a carico della mag-
gioranza, circa l'approvazione della legge
finanziaria dopo il 31 gennaio, termine d i
scadenza dell'esercizio provvisorio .

PRESIDENTE. Poichè molti deputat i
chiedono di parlare per svolgere un ri-
chiamo al regolamento, proporrei, allo
scopo di evitare un dibattito frammenta -
rio, di svolgere un 'unica discussione a i
sensi dell'articolo 45 del regolamento .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Ru-
telli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi -
dente, vorrei porre una questione politic a
e regolamentare, ed anche di buon senso,
se mi è consentito .

Lei sa che noi abbiamo duramente cri-
ticato la decisione del Governo di chie-
dere alla Camera l'autorizzazione all'eser-
cizio provvisorio per un solo mese. È evi-
dente a tutti che si è giunti all'esercizio
provvisorio per esclusiva responsabilit à
della maggioranza: non devo qui ricor-
dare i ritardi che l'iter del disegno di
legge finanziaria ha dovuto subire, a
causa della crisi di settembre e dell'as-
senza della maggioranza al Senato, che
ha provocato l'ulteriore ritardo di una
settimana. La prima vicenda ha provo-
cato la necessità di ricorrere all 'esercizio
provvisorio; la seconda ha determinat o
l'impossibilità di contenere l'esercizi o
provvisorio entro un solo mese .

Tutti sappiamo che il Governo ha posto

la questione di fiducia con l 'evidente
scopo di ottenere il compattamento di
una situazione politica incontrollata ed
ingovernabile al suo interno ; ciò non può
e non deve, signora Presidente, compor -
tare lesioni del diritto di questa Camera d i
esaminare la legge finanziaria .

A me pare che l'unico modo dignitoso
che il Governo ha per uscire da questa
situazione senza pretendere di attribuire
ad altri questa sua terza razione di re-
sponsabilità (che si è tradotta negli esit i
disastrosi dei voti di oggi) sia di quello d i
presentare un disegno di legge per richie-
dere l'autorizzazione alla proroga di u n
altro mese di esercizio provvisorio . È
l'unico modo per non esercitare sulla Ca-
mera un ricatto per responsabilità che l a
Camera assolutamente non porta e che a d
essa non devono essere attribuite .

Fatta questa valutazione politica, ag-
giungo, sul piano sostanziale, che noi no n
siamo assolutamente disponibili a che l a
fiducia si ritorca, in termini di tempi di-
sponibili per la discussione, sui lavor i
della nostra Assemblea . E, ovviamente, m i
associo alle riserve formulate dal colleg a
Pazzaglia a proposito di una questione d i
fiducia posta mentre siamo in corso d i
votazione: mi chiedo se una cosa del ge-
nere sia ammissibile, visto che, in caso d i
mancanza del numero legale, la Camera
può solo, a mio avviso, procedere — si a
pure rinviando di ora in ora — a vota-
zioni. Su questo comunque mi rimetto a l
giudizio del Presidente.

GIORGIO NAPOLITANO. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIORGIO NAPOLITANO. Anche io, si-
gnor Presidente, esprimo dubbi sulla cor-
rettezza della procedura seguita dal Go-
verno. Non comprendiamo come si possa
spiegare che il Governo non abbia post o
la questione di fiducia quando siamo pas-
sati alla votazione degli emendamenti in
questione . Lo dico perché, core tutti ri-
cordiamo, alla votazione degli emenda-
menti in questione si è già proceduto :
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l 'Assemblea ha votato e, constatata l a
mancanza del numero legale, il Presi-
dente ha rinviato la seduta di un'ora per
ripetere la votazione. Ma il Governo aveva
già, nel momento in cui l 'Assemblea stava
per passare alla votazione, tutti gli ele-
menti per valutare la necessità o l 'oppor-
tunità di porre la questione di fiducia: tut-
tavia non lo ha fatto .

Ora, secondo il disposto del terzo
comma dell'articolo 44 del regolamento ,
il Governo può intervenire, i ministri
hanno facoltà di parlare per fare dichia-
razioni a nome del Governo ; in questo
contesto può, naturalmente, essere com-
presa la dichiarazione con cui il Governo
stesso pone la questione di fiducia .
Questo però può avvenire nel momento in
cui l'Assemblea sta per procedere ad un a
votazione, non certo dopo che l'Assem-
blea abbia già proceduto ad una vota-
zione. Non può, a questo punto, il Go-
verno chiedere la parola e porre la que-
stione di fiducia solo perché, per una de -
terminata circostanza (e cioè in seguit o
alla mancanza del numero legale), quell a
votazione deve essere ripetuta . No, il Go-
verno doveva porre la questione di fi-
ducia — questa è la mia modesta opi-
nione — prima che si procedesse alla vo-
tazione degli emendamenti .

La prego, signor Presidente, di vole r
considerare queste obiezioni e di la-
sciarmi aggiungere una cosa : di tanto in
tanto, può anche esservi un nervosismo
epidermico su questi banchi, ma certo
oggi siamo in presenza di un nervosismo
profondo e sconcertante sui banchi del
Governo! (Applausi all'estrema sinistra) . In
fin dei conti, questa mattina è stato ap-
provato un emendamento che, secondo i
nostri calcoli, non ha neppure la portata
finanziaria qui indicata dal ministro Go-
ria. Si potrebbero anche, in altra sede,
fare conti più accurati e comunque, ne l
complesso dei nostri emendamenti e della
nostra battaglia di opposizione, noi ab-
biamo indicato possibilità consistenti pe r
evitare, anche se fossero approvati tutti i
nostri emendamenti, che si vada oltre i l
tetto attualmente fissato per il deficit del
1986.

Sarebbe, quindi, il caso che il Govern o
affrontasse con pacatezza anche l 'even-
tualità di essere battuto in aula, perché i l
Parlamento è questo: il Parlamento è un
luogo in cui il Governo può essere battuto
e deve prendere atto del fatto che viene
battuto (Applausi all 'estrema sinistra).

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Gorla . Ne ha facoltà .

MASSIMO GORLA. Io credo che debba
essere chiaro che il motivo che ha spint o
il Governo, per bocca del ministro Goria ,
a porre la questione di fiducia non è af-
fatto legato al merito della reiezione del
settimo comma dell'articolo 4 . Una tale
spiegazione farebbe ridere tutti .

Non è vero che si tratta di una que-
stione di ulteriore «splafonamento» che vi
ha spinto in questa direzione; è una que-
stione politica, signor ministro, signor i
del Governo, legata alla stessa ragione per
la quale, quando avete constatato le diffi -
coltà che si palesavano qui per una mag-
gioranza di essere tale, per un Governo d i
sostenere i propri provvedimenti, avete
chiesto quella famosa sospensione di
mezz'ora, per vedere di ricompattare in
qualche modo la maggioranza .

Ora state ripetendo lo stesso comporta -
mento nel porre, con scandaloso costume
politico, la questione di fiducia sulla reie -
zione di un emendamento .

Presidente, io penso che tutti i problem i
di ordine regolamentare e relativi all 'an-
damento dei nostri lavori (mi riferisc o
alle cose già dette dai colleghi che mi
hanno preceduto, riguardanti il contin-
gentamento dei tempi piuttosto che il ca-
lendario) non abbiano bisogno di ulte-
riore argomentazione, mentre ritengo
giusto segnalare con molta forza una que -
stione: io non credo che attraverso queste
umiliazioni successive delle prerogative
del Parlamento e dei singoli parlamentari
si arrivi a risolvere alcunché, anche da l
punto di vista di una maggioranza ch e
non esiste .

Diciamocelo con molta chiarezza : ciò
che stiamo in questo momento consta-
tando per l'ennesima volta, in termini
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sempre più gravi e scandalosi, è il fatto
che questo Governo non ha dignità per
essere tale e che questa maggioranza non
ha titoli per essere tale . Questa è la que-
stione di cui finalmente dobbiamo ren-
derci conto .

Aveva ragione l 'onorevole Napolitano a
dire: ebbene, abbiamo il coraggio, almen o
una volta, di far pronunciare il Parla -
mento, ma non attraverso agguati, tra-
bocchetti, manovre ostruzionistiche d i
qualsiasi tipo, bensì semplicemente pren-
dendo atto che non c 'è nessuno nel pen-
tapartito, nei governi che esso h a
espresso, che abbia titolo per governare
in questo paese . Su questo punto dob-
biamo soffermarci .

Presidente, potrebbe sembrare un po-
chino stravagante sollevare un problem a
di questo genere nel quadro di un ri-
chiamo al regolamento, ma credo che i n
questo strumento sia implicita la difes a
dei valori essenziali della democrazia e
della dignità di questa istituzione fonda-
mentale dello Stato, che sono continua-
mente erosi, calpestati, vilipesi, a detri-
mento non soltanto del Governo, cosa
della quale nulla mi interessa, ma del
paese e degli istituti che esso si è dato per
l'espressione del consenso politico .

Non credo che esista una soluzione di-
gnitosa per il Governo consistente sempli-
cemente nel presentare un disegno di
legge di autorizzazione alla proroga del -
l'esercizio provvisorio, come è stato
chiesto prima dal collega Rutelli . An-
drebbe bene anche ciò, ma l 'unica cosa
veramente dignitosa che può fare il Go-
verno è di dimettersi prima che sia
espresso il voto di fiducia . Sarebbe l'unica
cosa politicamente sensata, l 'unico atto
ben fatto di questo Governo e di questa
maggioranza inesistente (Applausi dei de-
putati del gruppo di democrazia proleta-
ria) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Rodotà . Ne ha facoltà .

STEFANO RODOTÀ. Signor Presidente,
credo che si debba tornare, con il mas-
simo di pacatezza sulla questione proce-

durale che va al di là dell 'episodio molto
modesto, e non corrispondente alla moti-
vazione data dal ministro, che abbiamo i n
questo momento di fronte . Noi, come è
indubbio e come tutti i precedenti d i
quest'aula dimostrano, eravamo già in
una fase avanzata del procedimento d i
votazione. In sede di votazione a nessun o
è concesso di intervenire per nessun tip o
di dichiarazione che non sia quello rela-
tivo alle modalità della votazione stessa .
Gli unici casi in cui il Presidente ha dat o
la parola, dopo la sospensione derivante
dalla mancanza del numero legale, son o
stati quando egli ha chiesto ai colleghi s e
intendevano o meno mantenere la ri-
chiesta di scrutinio segreto. Di conse-
guenza lo stesso Governo non era, a mi o
giudizio, legittimato a prendere la parola
nel momento in cui l'ha chiesta .

Comunque sia — secondo elemento che
incide sulla procedura — la Camera er a
stata già investita della questione, avev a
aperto il procedimento di votazione (lo
hanno già ricordato i colleghi Pazzaglia e
Napolitano) e dunque non era possibile i n
quel momento intervenire modificand o
l'oggetto della votazione: da quella su u n
emendamento a quella sulla fiducia a l
Governo. Sono questioni che a mio giu-
dizio risultano con estrema chiarezza
dalla lettura dell'articolo 116 del regola-
mento poiché non vi è dubbio che il Go-
verno debba porre la questione di fiduci a
prima che la votazione su un emenda -
mento o su un articolo sia stata indetta
dal Presidente. Su questo non credo v i
possano essere dubbi .

Mi rendo conto che i tempi di reazione
del Governo sono molto lenti e contrad-
dittori con la velocità della politica, ch e
ha costituito persino oggetto di un con-
vegno promosso dalla maggioranza, o
con la frettolosità della politica, che ha
costituito l'oggetto della richiesta di eser-
cizio provvisorio fino al 31 gennaio. Ri-
tengo che la maggioranza non possa fare
a questo punto alcun appello a lealtà o a
tempi prefissati . Dimentichiamo pure le
vicende della crisi, ma ricordiamo l'epi-
sodio di poco tempo fa . È la maggioranz a
che ha abbandonato l'aula, dando un
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esempio di rottura di convenzioni nell a
fase in cui si affronta una questione di
tanta delicatezza che in altri parlament i
fa dire che il bilancio dello Stato è co-
struito nella stessa Camera. Attenzione ,
colleghi, alla delicatezza del principi o
delle questioni .

Vorrei inoltre chiedere al ministro se
ha riflettuto sugli emendamenti sulla cu i
reiezione il Governo ha posto la fiducia .
Non so se i colleghi abbiano una precisa
cognizione dei fatti. Gli emendamenti in
questione si limitano a chiedere che il
riferimento contenuto in quel comma non
sia al reddito individuale dello studente,
bensì della famiglia. Tutto ciò non ha al -
cuna conseguenza negativa sulla finanza
pubblica, anzi vi è persino la possibilità
che vi siano effetti positivi . Perché allora
si è ritenuto di porre la questione di fidu-
cia? Vi è un errore di oggetto? Ha sba-
gliato il ministro o si vogliono dare altr i
segnali? Questo ci preoccupa molto !

MARIO POCHETTI. Lo ha fatto per gua-
dagnare tempo !

STEFANO RODOTÀ. Se è questione d i
guadagnare tempo, allora il Governo ha
scelto il momento sbagliato in quanto no n
ci sono tempi da guadagnare, ma temp i
da perdere, in questa situazione .

Comunque le considerazioni relative
alle responsabilità del Governo ed al ruo-
lo del Parlamento mi pare che si stiano
chiarendo questo pomeriggio in manier a
netta, di fronte all'estrema responsabilità
del Parlamento ed all ' irresponsabilità ch e
il Governo sta manifestando in una situa-
zione così delicata (Applausi dei deputat i
del gruppo della sinistra indipendente e
all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in
primo luogo vorrei chiarire una question e
del tutto marginale, e mi rivolgo in modo
particolare all 'onorevole Pollice. Quando
io ho detto che non c 'è solo un grupp o
che si oppone a continuare la seduta, m a
sono diversi, ed ho usato l'espression e
«siete in compagnia» è chiaro che non
c 'era proprio nessun senso di ironia nelle

mie parole. Dicevo semplicemente che
non si trattava di un solo gruppo, ma d i
più gruppi . E la reazione dell 'onorevole
Pollice mi ha dato l ' impressione di u n
nervosismo che in questo caso mi parev a
fuori luogo.

Precisato questo, che riguarda i rap-
porti tra il Presidente ed un gruppo par -
lamentare, vorrei affrontare le altre que-
stioni .

Onorevole Rutelli, lei ha posto il tema
dell'esercizio provvisorio, ed io posso con -
venire con lei nell'affermare che sarebb e
stato più prudente da parte del Governo
chiedere l'esercizio provvisorio per du e
mesi invece che per uno. Ma questo è u n
giudizio politico, non è una questione pro-
cedurale. Il Governo, se alla fine del mese
non saremo arrivati ad approvare la legg e
finanziaria ed il bilancio, dovrà necessa-
riamente chiedere una proroga di un
mese per l'esercizio provvisorio . E certo,
tuttavia, che in nessuna norma del rego-
lamento vi è un punto che obblighi il
Governo a presentare adesso un disegno
di legge e chiedere l'autorizzazion e
all 'esercizio provvisorio per un altro
mese. Mi pare che su questo non vi pos-
sano essere obiezioni .

Vi è poi l 'altra questione, sollevata dagl i
onorevoli Pazzaglia, Napolitano, Rodotà ,
Gorla e Rutelli, relativa al fatto che sa-
remmo stati nel corso della votazione ; ed
in tale circostanza al Governo non sa-
rebbe consentito di porre la questione d i
fiducia. Credo, onorevoli colleghi, che v i
sia una inesatta interpretazione dell e
norme relative alle votazioni quando si a
venuto meno il numero legale .

Vorrei far notare ai colleghi che le vo-
tazioni successive a quelle in cui è man-
cato il numero legale sono altre e diverse
rispetto alle precedenti . E vi è un ele-
mento che lo dimostra, e lo dimostr a
molto chiaramente: il Presidente inter-
pella sempre, prima di passare alla nuova
votazione, i richiedenti la votazione a
scrutinio segreto, per sapere se costor o
insistano su quella forma di votazione ;
perché, se non insistessero, (ed è capitat o
molte volte nel corso degli utimi anni), la
votazione avverrebbe in modo diverso da
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quella precedente, e non più a scrutini o
segreto. Oppure, ed è avvenuto anche
questo, può esservi il ritiro dell'emenda-
mento, ed in quel caso non avviene più
nemmeno la votazione .

Allora, onorevoli colleghi, non si può
sostenere che si tratta della medesima
votazione e che questa sia ancora in
corso .

MARCELLO CRIVELLINI . Se le votazioni
fossero distinte, allora si dovrebbero ri-
fare le dichiarazioni di voto !

PRESIDENTE. Onorevole collega, m i
lasci finire . Siamo dunque di fronte,
senza alcun dubbio, ad una nuova vota-
zione ed il rappresentante del Govern o
può, se così ha ritenuto il Consiglio de i
ministri, porre la questione di fiduci a
prima che inizi la nuova votazione .

Passando ad affrontare la questione ,
del contingentamento dei tempi, che rico-
nosco come reale ed estremamente im-
portante, e che è stata sollevata dall 'ono-
revole Pazzaglia ed accennata anche
dall 'onorevole Napolitano (che però i n
questo momento non mi ascolta) devo
dire che, dovendosi votare tra venti -
quattro ore, vengono indubbiamente a
mancare ventiquattro ore nei tempi pro-
grammati per restare nel limite dell e
quattordici giornate di lavoro parlamen-
tare stabilito dal regolamento per l'appro-
vazione dei disegni di legge finanziaria e
di bilancio .

Voglio ricordare all 'onorevole Rutell i
(il quale nel corso di una discussione, pe r
altro molto tranquilla, in seno alla Confe-
renza dei presidenti di gruppo, contestav a
che io fissassi la conclusione dell 'esame
dei disegni di legge finanziaria e di bi-
lancio il giorno 29 gennaio, anziché il 30,
che sarebbe l'ultimo dei quattordic i
giorni previsti, vedendo in questa mia de-
cisione una specie di artificio per conclu-
dere prima) che in quella occasione gl i
risposi che l'esperienza mi ha insegnat o
che bisogna sempre prevedere margini d i
tempo, perché la discussione del disegn o
di legge finanziaria fa sorgere molto
spesso problemi: necessità di riunire il

Comitato dei nove, la Commissione o la
Conferenza dei presidenti di gruppo. Per -
tanto, calcolare i tempi in modo da
averne ancora a disposizione era sempli-
cemente saggio; ed i fatti hanno dimo-
strato, anche più presto di quanto avess i
voluto, che avevo ragione .

Riconosco pertanto che esiste la que-
stione del contingentamento dei tempi ,
ma, a mio avviso, essa deve essere risolta
nei modi che mi accingo ad esporre. In
seguito alla posizione della questione di
fiducia, sappiamo con certezza che perde-
remo ventiquattro ore, ma dopo tale vot o
dobbiamo proseguire i lavori così come
avevamo stabilito, senza cercare di recu-
perare le ventiquattro ore perdute, ma
anche senza procedere ad una nuova for-
mulazione del calendario . Se poi, in se-
guito, vedremo che non sarà più possibile
rispettare i tempi prefissati, allora, natu-
ralmente, convocherò la Conferenza dei
presidenti di gruppo per esaminare le ne-
cessarie modifiche da apportare al calen-
dario. Ritengo che questo sia un modo
corretto per affrontare tale questione .

Onorevoli colleghi, poiché a norma
dell'articolo 116, terzo comma, del rego-
lamento, sulla questione di fiducia è pre-
visto il voto per appello nominale non
prima di ventiquattro ore, la seduta di
domani avrà inizio alle 16 con le dichia-
razioni di voto tenendo presente che in
ogni caso, la votazione non potrà conclu-
dersi prima delle 17,40.

Rinvio pertanto il seguito del dibattit o
alla seduta di domani .

Trasmissione dal ministro
degli affari esteri .

PRESIDENTE . Il ministro degli affari
esteri, con lettera in data 18 gennaio 1986,
ai sensi dell 'articolo 5 della legge 8 marzo
1985, n. 73 ha trasmesso, ad integrazion e
della relazione redatta dal sottosegretario
di Stato delegato per gli interventi d i
emergenza nel terzo mondo (doc . LXXXI,
n. 3), già annunciata all'Assemblea nell a
seduta del 9 dicembre 1985, una nota ag-



Atti Parlamentari

	

— 36421 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1986

giuntiva alla relazione stessa. (doc.
LXXXI, n. 3-bis) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni. Sono pub-
blicate in allegato ai resoconti della se-
duta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 22 gennaio 1986, alle 16:

Seguito della discussione del disegno di
legge :

S. 1504. — Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 1986) (ap-
provato dal Senato). (3335)

— Relatori: Sacconi, per la maggio-
ranza; Castagnola, Mennitti, Calamida ,
Crivellini, di minoranza .

La seduta termina alle 18,15 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv. GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 20,15 .
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

FERRARI MARTE . — Al Ministro del
tesoro. — Per conoscere - atteso che a
tutt 'oggi non si è data piena ed integrale
applicazione dei miglioramenti previsti pe r
i pensionati dello Stato, civili e militari ,
che in base alla legge n. 141 del 1985
hanno decorrenza dal 1° gennaio 1985 -
quali sono i concreti motivi di tale grave
e pesante ritardo e cosa s'intende fare per
corrispondere nel breve periodo a tutt i
gli aventi diritto i miglioramenti pensio-
nistici espressi dalla legge n. 141 del 1985 ,
superando così ritardi che non sono accet-
tabili e tollerabili nei confronti di chi ne
ha diritto .

	

(5-02237)

CORSI, FORNASARI E FRANCHI RO-
BERTO. — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato. — Per sape-
re - premesso che:

la Emerson elettronica, con i suo i
stabilimenti a Siena e Firenze e gli oltr e
400 dipendenti, pur essendo una struttura
in crisi, costituisce un potenziale econo-
mico e produttivo di prim'ordine in grado
di dare un buon contributo all 'economia
toscana e nazionale ;

la crisi della Emerson è legata i n
gran parte, non alla qualità dei prodotti
e alla capacità produttiva, la quale ha rag-
giunto livelli assai elevati specie nella pro-
duzione dei televisori a colori, ma invece
alla impossibilità di inserirsi - per motivi
indecifrabili - nelle politiche di ristruttu-
razione, - riconversione e salvataggio pe r
cui è stata costituita nel 1982 un 'apposita
struttura statale, la REL ;

il mancato inserimento della Emer-
son nelle iniziative della REL costituisc e
un elemento di contraddizione della poli-
tica industriale del Governo ;

in questi ultimi tempi sono stati
avviati ulteriori importanti tentativi per
garantire la ripresa delle attività produt-
tive e che questi tentativi sono tuttora i n
corso ;

in numerosi incontri e trattative av-
venuti presso il Ministero deIl'industria,
fra esponenti del Ministero, delle parti in-
teressate, delle forze politiche e degli en -
ti locali, più volte sono state date assicu-
razioni di soluzioni positive;

in questi giorni, con una contraddit-
toria iniziativa del liquidatore, sono state
inviate a tutti i dipendenti le lettere d i
licenziamento e che le relative procedure
dovrebbero concludersi entro il mese di
febbraio -

quali iniziative concrete si intendono
porre in essere, dopo tanti impegni ver-
bali, al fine di bloccare lo smantellamen-
to della Emerson, impedire il licenziamen-
to di oltre 400 lavoratori ed impegnare in -
vece le forze disponibili ad un serio ri-
lancio delle attività .

	

(5-02238)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

BARACETTI, POLESELLO, GASPAROT-
TO E CUFFARO. — Al Ministro del lavoro
e -della previdenza sociale . — Per sapere
- premesso che :

l 'accordo decentrato, operante per la
regione Friuli-Venezia Giulia, sottoscritto
dalle organizzazioni sindacali di settor e
CGIL, CISL, UIL, con gli organi delegati
del Ministero, riguardante il lavoro straor-
dinario, ha messo in evidenza gravi ca-
renze di personale addetto presso gl i
ispettorati del lavoro e gli uffici di collo-
camento;

da parte sindacale viene valutata me-
diamente una carenza di oltre il 50 pe r
cento di personale il che comporta note -
voli difficoltà e ritardi nella evasione de-
gli adempimenti istituzionali di compe-
tenza anche per la mancanza di informa-
tizzazione delle procedure ;

i servizi erogati da tali uffici sono
generalmente destinati a favore di un a
utenza a reddito basso o nullo, per cu i
tali soggetti (disoccupati, cassaintegrati ,
giovani in cerca di prima occupazione) o
alcuni fenomeni negativi presenti nel mon-
do del lavoro (infortuni sul lavoro, lavo-
ro nero, omissioni contributive) non pos-
sono essere affrontati con dovuta efficien-
za e tempestività per le carenze prima evi-
denziate ;

i richiamati accordi sono già stat i
trasmessi al Ministero del lavoro nel me-
se di settembre del 1985 -

quali provvedimenti si intende intra-
prendere per l'attuazione dei menzionat i
accordi a favore di un adeguamento del
numero di funzionari per gli uffici sopr a
evidenziati ed a favore di un'automazione
delle procedure di lavoro .

	

(4-13141)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno e d i
grazia e giustizia. — Per sapere, anche in
relazione alle notizie di stampa, riportate
soprattutto sul quotidiano di Piacenza Li-
bertà, se siano a conoscenza di misure
di polizia, o indagini o istruttorie giudi-
ziarie, in merito al comportamento, si a
come assessore comunale, sia come consi-
gliere comunale di Piacenza per il PRI di
Meneghini Ivano .

Infatti, costui, all'epoca della succes-
sione della nuova giunta comunale dì pen-
tapartito a quella rossa che da dieci ann i
reggeva le sorti di quel comune, allorché,
per protestare contro la sua collocazion e
in giunta al di sotto della posizione dall o
stesso pretesa, trattenne le chiavi dell'uf-
ficio del precedente suo assessorato, nono -
stante le richieste e le diffide di chi da
veva succedergli in quell'ufficio e compito .
Ora lo stesso atteggiamento costui ha
assunto nei confronti della sede provin-
ciale della federazione locale del PRI: ne
ha cambiato le chiavi estromettendone
tutti gli interessati e iscritti e dirigenti, a
lui non simpatici e con lui non solidali .

A parere dell ' interrogante tale atteggia-
mento del PRI di Piacenza, mai sanziona-
to, sino ad oggi, né dalle autorità prepo-
ste, né dagli organi disciplinari di que l
partito sia compatibile con la stessa nor-
ma di cui all'articolo 49 della Carta costi-
tuzionale che impone ai partiti il « meto-
do democratico » al fine di « concorrer e
a determinare la politica nazionale » .

Quali iniziative intendano assumere, do-
po i clamori delle conferenze stampa de -
gli esclusi dalla sede PRI, pur avendone
diritto ed essendo solo responsabili d i
aver fatto notorialmente constatare che, a
norma di statuto del PRI il Meneghini
era decaduto dalla qualità di iscritto PRI,
al fine di riportare alla calma e alla tran-
quillità normali, l'ambiente politico pia-
centino, così avulso da azioni e atteggia -
menti del tipo di quelli posti in essere
dal predetto Meneghini Ivano, consigliere
e assessore del PRI e, a suo dire, unico
e vero personaggio che costituirebbe l'in-
tero partito repubblicano italiano a Pia-
cenza .

	

(4-13142)
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LANFRANCHI CORDIOLI, GELLI, GIO -
VAGNOLI SPOSETTI, CECI BONIFAZI ,
VIOLANTE, LODI FAUSTINI FUSTINI ,
BOCHICCHIO SCHELOTTO, SCARAMUC-
CI GUAITINI, BADESI POLVERINI, BO-
SELLI, MONTANARI FORNARI, CRRRI-
NA FERONI, PASTORE E PEDRAllI CI-
POLLA. — Ai Ministri della sanità, del-
l'industria, commercio e artigianato e di
grazia e giustizia. — Per sapere - consi-
derato che la Commissione per i diritt i
delle donne del Parlamento europeo ha
istituito un gruppo di lavoro per lo stu-
dio di un progetto preliminare di parere
sull'abuso di embrioni e feti umani (re -
latore : onorevole Braun-Moser) ;

visto che la Matrice ha chiesto per
iscritto informazioni ai Ministri compe-
tenti degli Stati membri : 1) sull'uso nel
loro Stato di embrioni o feti umani ai
fini scientifici o terapeutici, 2) sulle spe-
rimentazioni realizzate ed eventuali misu-
re specifiche che ne impediscano lo
abuso -:

a) se il nostro Governo ha fornito
una risposta ufficiale al Parlamento eu-
ropeo;

b) in caso negativo quale il motivo
della mancata adesione all'iniziativa ;

c) quali i risultati della commissione
insediata il 13 novembre 1984 dal Mini-
stro della sanità onorevole Degan per in-
dagare sul destino delle placente ottenute
dalle interruzioni di gravidanza e che do-
veva concludere i suoi lavori entro un
anno;

d) quali i controlli adottati dai Mi-
nistri competenti presso le unità produt-
tive di materie prime cosmetiche al fine
di impedire l'uso .di materiale embriona-
le nelle lavorazioni, considerato che esi-
stono inserzioni pubblicitarie che esalta-
no l'efficacia di cosmetici contenenti tali
sostanze;

e) se siano state autorizzate speri-
mentazioni e ricerche in questo settore e
quali controlli si adottino al fine di im-
pedire severamente la mercificazione e
commercializzazione dei feti ;

f) se e quali ricerche su feti ed em-
brioni vengano finanziate con denaro pub-
blico e per quali finalità ;

g) se il Governo ha allo studio ini-
ziative in merito alla fecondazione artifi-
ciale, soprattutto nei suoi rapporti con
le manipolazioni genetiche, visto che in
Parlamento esistono numerose proposte di
legge in merito e che la Commissione mi-
nisteriale appositamente costituita dovreb-
be aver terminato i lavori del cui conte-
nuto il Parlamento rimane in attesa .

(4-13143)

COLONACI E BELARDI MERLO. —
Al Ministro dei lavori pubblici. — Per
sapere - premesso che Siena e la sua
provincia, pesantemente colpite dalla crisi
economica, soffrono di una situazione fat-
tasi insostenibile nel campo dei collega-
menti viari e ferroviari e che il potenzia -
mento e l'ammodernamento di tali col-
legamenti costituiscono una condizione es-
senziale per la loro ripresa economica ;

rilevato che su larga parte delle stra-
de senesi esiste uno stato di insicurezza
e di grave pericolosità come dimostran o
i 3 .048 incidenti verificatisi negli anni 1984
e 1985 nei quali si sono avuti ben 101
morti e 2 .193 feriti ;

considerato . che la proposta di piano
triennale dell'ANAS, pur rispondendo par-
zialmente a qualche esigenza, penalizz a
fortemente la provincia di Siena in quan-
to: non risponde nemmeno a diverse del -
le più urgenti necessità ; non prevede alcun
finanziamento per strade essenziali, qual i
la Siena-Firenze, la Siena-Bettolle, la Sie-
na-Grosseto, né stanziamenti specifici per
la Poggibonsi-Empoli ; riserva alla S.S .
Cassia l'irrisoria somma di 20 miliardi
di lire -:

come intende intervenire affinché sia-
no assicurati alla Toscana maggiori finan-
ziamenti per la viabilità e lo spostament o
dei 180 miliardi, proposti dal Piano trien-
nale dalle autostrade toscane (finanziabili
invece mediante il ricorso ad altre fonti
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di finanziamento) alla viabilità ordinaria
di grande comunicazione e alla viabilit à
minore della medesima regione ;

quali misure ritiene di dover assu-
mere affinché al piano triennale dell'ANAS
vengano apportate, prima della sua defi-
nitiva approvazione, le seguenti integra-
zioni :

1) l'assegnazione alla S .S. Cassia
di un finanziamento di almeno 65 miliar-
di, pari a circa 1/3 dell'intera cifra pre-
sumibilmente occorrente per la sua com-
pleta ristrutturazione fino a Siena, neces-
saria ed urgente perché ogni ulteriore ri-
tardo nella sua realizzazione, oltre a pro-
vocare disagi e danni economici nella va-
sta area interessata, vanificherebbe gran
parte dei vantaggi che proverranno dai
lavori di ammodernamento in corso su
altri tratti ;

2) l 'assegnazione di un finanzia-
mento specifico, con priorità dello svin-
colo di Drove dall 'Autopalio, per la ri-
strutturazione della S.S. 429, compresa nel-
le priorità della viabilità della region e
Toscana, arteria, tra le più transitate e
congestionate della Toscana, essenziale nel
collegamento della Valdelsa senese e fio-
rentina, nonché di altre vaste aree a sud
e a sud-est della Toscana, con i porti d i
Livorno e l 'aeroporto di Pisa .

Per sapere altresì quali iniziative ritie-
ne di dover intraprendere al fine di assi -
curare i finanziamenti necessari per av-
viare la realizzazione dell'ammodernamen-
to dei raccordi autostradali Siena-Firenze ,
Siena-Bettolle e Siena-Grosseto e per la
completa realizzazione del collegament o
Amiata-Autosole, a cominciare dalla varian-
te di Chianciano, per la quale gli enti
locali e gli istituti senesi interessati han -
no predisposto il progetto esecutivo da
vario tempo.

Per sapere, infine, se intende accoglie -
re la richiesta avanzata dai rappresentant i
degli enti locali e delle forze sociali se-
nesi di un incontro con il Ministro de i
lavori pubblici onde effettuare un esame
specifico dei più urgenti problemi della
viabilità senese .

	

(4-13144)

CALONACI E BELARDI MERLO. — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per cono-
scere - premesso che :

il raccordo autostradale Siena-Bet-
tolle, essenziale via di comunicazione pe r
il capoluogo e una vasta parte della pro-
vincia di Siena, nonché di quella di Arez-
zo, è diventato sempre più insufficiente ri-
spetto al ruolo nuovo e maggiore che è
venuto assumendo e che ne ha aumentata
fortemente la pericolosità, come confer-
ma l'accresciuto numero di tragici inci-
denti che lo caratterizzano ;

ciò determina la necessità di un sol-
lecito approntamento e attuazione di un
programma di opere - compreso il rad-
doppio dell'intera arteria - occorrenti per
adeguare tale raccordo, da lungo tempo
compreso tra le priorità sulla viabilità
scelte dalla regione Toscana, alle funzio-
ni nuove che è chiamato a soddisfare ;

considerato che nella risposta for-
nita il 19 maggio 1985 dal Ministro dei
lavori pubblici Nicolazzi alla interrogazio-
ne presentata 1'11 luglio 1984, si afferma
che il Piano decennale per la viabilit à
prevede interventi su tratti della strada
Rapolano-Bettolle per 100 miliardi di lire ;

considerato altresì che la proposta
di piano triennale per la viabilità - pri-
mo stralcio di quello decennale - attual-
mente in fase di definizione da parte de l
Ministero dei lavori pubblici, mentre pre-
vede opportunamente un primo stanzia-
mento per la realizzazione del tratto man-
cante - che si innesterà sulla Siena-Bet-
tolle - per il completamento della « stra-
da dei Due Mari », non effettua alcun fi-
nanziamento per il raccordo autostradal e
in oggetto - :

le iniziative che intende intraprende-
re per mantenere l'impegno assunto nell a
citata risposta ministeriale, onde fornire
all'ANAS la dotazione finanziaria necessa-
ria al fine di compiere i lavori occorrent i
per ampliare, ammodernare e garantire
tutta la sicurezza possibile della strada
Siena-Bettolle .

	

(4-13145)
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TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dell'interno, del -
le finanze e di grazia e giustizia . — Per
sapere il giudizio del Governo in merito
alla compatibilità tra ufficio di Procurato-
re Capo della Repubblica con quello di
Presidente di una qualsiasi Commissione
tributaria operante nello stesso territorio
di competenza della Procura di cui il ma-
gistrato esaminato è titolare.

Infatti, a parere dell'interrogante, a
parte vere e proprie incompatibilità, esi-
ste una sostanziale inconciliabilità tra l e
due predette funzioni, per la stessa com-
mistione e intreccio delle attività, che ,
pertanto, devono essere tenute e condotte
da due soggetti fisicamente diversi e di-
stinti, proprio per garantire la doveros a
differenziazione delle competenze .

Altrimenti potrebbe succedere, come è
avvenuto recentemente a Piacenza ove, pre -
,idente della Commissione tributaria d i
primo grado è lo stesso procuratore cap o
della Repubblica, il quale pochi giorni o r
sono ha aperto, motu proprio, procedi -
mento penale per pretesa « truffa allo
Stato, a carico di ricorrenti contro accer-
tamento IVA, sulla base della narrativa
del ricorso degli stessi, conculcando, cos ì
di fatto il diritto della difesa pur garan-
tito in ogni stato e fase di ogni process o
dall'articolo 24 della Costituzione repub-
blicana .

Oggi i piacentini dopo quell 'esempio s i
domandano se sia caso ancora di ricorre -
re a quella commissione con quel presi -
dente, ove per risparmiare qualche som-
ma per accertamenti ingiusti, si finisce ad-
dirittura con pretese « manette agli eva-
sori » che . . .evasori non sono proprio per-
ché è ancora in discussione il titolo del -
l'eventuale loro debito per imposta .

(4-13146 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, d i
grazia e giustizia e delle finanze . — Per
sapere se, finalmente, per i progetti rela-
tivi alla costruzione dei palazzi di giusti -
zia e, in genere, degli immobili dell 'edili -

zia giudiziaria le amministrazioni interes-
sate si sono rivolte a studi e uffici di pro-
gettazione italiana, quanto meno, apparte-
nenti a paesi membri della Comunità eco-
nomica europea e non, come prima, a
una società fatta tra soci incredibili e
struttura a Anstland con sede in Liech-
tenstein .

Per sapere quali siano attualmente gl i
uffici e i centri di progettazione cui i mi-
nistri interrogati chiedono collaborazion e
e affidano incarichi .

	

(4-13147)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, del-
le finanze, del tesoro e di grazia e giusti-
zia. — Per sapere quanti siano stati i
casi in cui cittadini, acquirenti di immo-
bili abbiano fruito ,del beneficio, non pre-
visto, anzi vietato dalla legge di riform a
tributaria vigente, stabilito addirittura
con circolare del Ministero delle finanze .

Tale circolare consente agli acquirent i
di immobili che accettino l'accertamento
d'ufficio lo « sconto » del 10 per cento
sull'accertamento stesso.

Il caso è particolarmente grave, poi-
ché il cosiddetto « concordato fiscale » è
stato eliminato dal nostro ordinamento
giuridico fiscale .

Per sapere quale sia stato l'importo
delle somme non riscosse per imposte sup-
pletive abbuonate per detta circolare .

Per sapere, in particolare, quanta si a
stata la perdita dell'erario per tale titolo ,
nel territorio della provincia di Piacenza .

Per sapere chi siano stati i cittadin i
residenti a Piacenza, che, nel corso del
1985, abbiano fruito di tale beneficio e
in quale percentuale di fatto sia stato
concesso .

	

(4-13148 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, di
grazia e giustizia e delle finanze . — Per
sapere se siano a conoscenza che a Pia-
cenza il cosiddetto « stipulario » dell 'ufficio
del registro non viene sempre tenuto i n
debito conto, per cui unità immobiliari
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site in viale Risorgimento 31, tra le più
ambite e signorili in quella città siano va-
lutate - in sede di accertamenti immobi-
liari su atti traslativi di proprietà degl i
stessi a valori inferiori non solo a quanto
rilevato nello « stipulario » (cioè nei prezz i
medi del mercato immobiliare sulla base
dei dati relativi agli atti e accertament i
analoghi e similari per immobili compra -
venduti in precedenza e con riferimento
all'andamento del mercato immobiliare ,
ma addirittura a valori inferiori a quell i
« accertati » per immobili di maggiore ve-
tustà (addirittura di dieci anni, posti i n
zona periferica come via Emanueli e zo-
ne limitrofe) comunque in aree al di fuo-
ri delle « mura » limite noto del « centro
storico » e quindi della zona di maggiore
attrazione immobiliare e, anche, commer-
ciale. Per sapere se sono a conoscenza s e
siano state aperte inchieste e istruttori e
penali in merito, presso la locale Procura
della Repubblica, notoriamente sensibile a
reati, quali « interessi privati in atti di
ufficio » e, in genere, per le responsabilità
dei pubblici funzionari e ufficiali .

(4-13149 )

CARLOTTO, BALZARDI E RABINO. —
Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste. — Per conoscere - premesso che con
decreto ministeriale 25 ottobre 1985 son o
stati approvati i modelli e le modalità
per la tenuta dei registri, da parte d i
chi importa, utilizza per vendere miele,
nonché procede alla miscelazione dei mieli ;

l 'articolo 5 di tale decreto prevede
che i registri di nuova istituzione dovran-
no essere tenuti a decorrere dal primo
giorno del secondo mese successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del decreto predetto ;

tale termine relativo risulta inattua-
bile per numerosi motivi (informazione
periferica del testo del decreto, impianti
per la realizzazione tipografica dei registri
e tempi tecnici di stampa, distribuzione
dei registri, vidimazione dei medesimi ,
ecc . . ecc .) :

per tanto, si appalesa l'opportunità
di prorogare di almeno sei mesi il termine
di cui sopra previsto dall 'articolo 5 ci-
tato ;

sorgono sempre più numerosi dubb i
interpretativi del decreto, quali :

1) il registro di carico e scarico
(Art . 1 - numero 1) deve essere tenuto
da « coloro che importano o utilizzano
per vendere » miele confezionato in con-
tenitori di peso netto pari o superiore
a 10 Kg. Questa dizione sembra cQjnvol-
gere nell'obbligo anche gli apicoltori, ol-
tre che gli importatori ed i commerciant i
all ' ingrosso, là dove, nello spirito inizial e
della legge 753 del 1982, dalla quale que-
sto decreto scaturisce, si intendeva con-
trollare e perseguire l'operato degli impor-
tatori e dei puri commercianti di miel e
(spesso di importazione e soggetto alle
miscelazioni arbitrarie con il prodotto na-
zionale e da qui l'esigenza dei registri di
carico-scarico c di miscelazione) e no n
già l'operato dei produttori italiani già
oltremodo vessati dai ben noti problem i
di mercato;

2) per l'apicoltore che confeziona i l
proprio miele (non quello eventualment e
importato e/o acquistato per vendere), s e
vende all 'ingrosso o al minuto la propri a
produzione confezionandola in recipient i
di peso superiore ai 10 Kg., si profila
l'obbligo di tenuta dei registri ? ;

3) l'apicoltore che confeziona in re-
cipienti al di sotto di 10 Kg . il miele d i
sua produzione, è interessato alla tenuta
dei registri ? ;

4) l'apicoltore che confeziona in re-
cipienti al di sotto di 10 Kg . il miele im-
portato o acquistato da altri (apicoltor i
o commercianti), è interessato alla tenut a
dei registri ? ;

5) durante le abituali fasi di lavora-
zione gli apicoltori sono soliti utilizzare
contenitori - comunemente chiamati « ma-
turatori » e contenenti quantitativi di mie -
le superiori ai 10 Kg. - atti alla decan-
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tazione ed al successivo immagazzinamen-
to del raccolto. Si ritiene che detti con-
tenitori non siano da intendersi « confe-
zioni » e che quindi l'apicoltore che in es-
si detiene produzione propria, che succes-
sivamente verrà confezionata in recipien-
ti inferiori ai 10 Kg., non sia obbligato
alla tenuta dei registri di carico e scari-
co : è corretta tale interpretazione ? ;

6) per la preventiva vidimazione de l
registro di carico e scarico (articolo 2 -
lettera D), è richiesta la presentazione di
copia del certificato di iscrizione alla Ca-
mera di commercio . A tal proposito cor-
re l'obbligo di segnalare che secondo l'ar-
ticolo 2136 del codice civile i produttor i
agricoli - e quindi gli apicoltori - no n
sono tenuti ad iscriversi al registro delle
imprese presso le Camere di commercio .
Di conseguenza, la impossibilità di esibire
tale documento esclude gli apicoltori -
produttori agricoli - dall'obbligo di tenuta
dei registri ? ;

7) le Cooperative apistiche, che se-
condo la normativa fiscale sono assimi-
late ai produttori agricoli ma che son o
anche tenute ad iscriversi all'apposito al-
bo tenuto dalla Camera di commercio (da
non confondersi con il registro delle im-
prese o esercenti in commercio), per la
vidimazione dei registri, di quali docu-
menti devono dotarsi ? ;

8) al numero 4 dell'articolo 1 è af-
fermato che per miscela si intende la mi-
scelazione fra loro di mieli di diversa
origine ed estrazione (legge n . 753 del
1982) . Si deve ritenere che l'apicoltore il
quale mette nello stesso maturatore du e
estrazioni di uno stesso tipo di miele
(esempio acacia), eseguite a distanza d i
pochi giorni, effettua una miscelazione,
oppure per miele di diversa estrazione c i
si deve riferire semplicemente a miele
centrifugato, torchiato, eccetera - :

ciò premesso quali provvedimenti in-
tende adottare il Ministro in ordine a
quanto sopra segnalato e come intende
fugare i fondati dubbi interpretativi' del-
la norma.

	

(413150)

POLLICE E TAMINO. — Ai Ministr i
per la funzione pubblica e della sanità.
— Per sapere - premesso che:

per l'ospedale di Sapr i (Salerno) ci
sono voluti trenta anni per essere ultima-
to ed un blocco ferroviario ml 1° settem-
bre del 1979 per farlo aprire;

da quando nel giugno 1981 è stato
assorbito dalla USL n . 61 della regione
Campania i disagi della popolazione del
Golfo di Policastro sono aumentati a cau-
sa della inettitudine del comitato di ge-
stione;

Fil reparto ,di pedriatria è chiuso d a
circa due anni e dopo de dimissioni del
primario l'ospedale può contare solo sul -
la presenza ,di un assistente medico ; i
soli organici dall'ospedale sono carent i
per almeno il 40 per cento;

il reparto di ortopedia è stato ac-
corpato alla chirurgia, mentre il centro
trasfusionale esiste solo sulla carta per
la mancanza di personale medico ed in-
fermieristico e dei tecnici ;

i reparti di anestesia e rianimazio-
ne, centro trasfusionale, laboratorio di
analisi, ortopedia e traumatologia sono
senza primario ;

mancano le ambulanze, i centri mo-
bili di rianimazione, nonché lo strumen-
tario e le apparecchiature minime per po-
ter far funzionare un ospedale ;

i lavoratori sono obbligati con gli
ordini di servizio ad effettuare turni mas-
sacranti senza che gli venga retribuito
completamente;

il presidio per le tossicodipendenze
ed il servizio psichiatrico non sono stat i
istituiti pur essendo stati banditi gli av-
visi pubblici, mai espletati, per il per-
sonale ;

nessun consultarlo è stato istituito;

la sala di rianimazione appaltata da
anni non è mai entrata in funzione - .

quali provvedimenti intende prende-
re per superare l'emergenza esistente all a
USL 61 della Campania;
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se ritenga opportuno mettere in mo-
to i meccanismi atti ad avviare il aom-
missariamento della USL 61 della Cam-
pania.

	

(4-13151 )

RUSSO FRANCO. — Al Ministro del-
l' interno. — Per sapere - premesso che :

sabato 11 gennaio 1986, 7 carabinie-
ri, mitra alla mano, hanno perquisito l'as-
sociazione culturale « Che fare ? » in vi a
B . Spada a Primavalle, a norma dell'arti-
colo 41 del testo unico legge di pubblic a
sicurezza (che consente la perquisizion e
senza mandato solo per la ricerca di ar-
mi con l 'obbligo dell 'arresto dei responsa-
bili solo se esse vengano effettivament e
trovate, altrimenti, con verbale di perqui-
sizione negativa,- l'operazione ha termine) ;

dopo pochi minuti, senza aver trova-
to armi, i carabinieri hanno prelevato 1 5
persone presenti nel locale, lasciando li -
bere le restanti 5 con modalità del tutto
casuale (si sottolinea che l'operazione è
stata effettuata senza mandato e tutte le
persone presenti erano in possesso di do-
cumenti di identità personale) ;

le suddette persone sono state trat-
tenute 4 ore nella caserma dei carabinieri
di Montespaccato subendo perquisizioni .
Su un giovane studente è stata effettuat a
la perquisizione anale ;

nel frattempo veniva sequestrato del
materiale nella suddetta associazione cul-
turale (materiale irrilevante sotto il pro -
filo penale, sul movimento dell '85) che è
stato restituito, in parte, il giorno marte-
dì 14. Del verbale di sequestro del resto
del materiale, non è stata rilasciata copia ,
come invece previsto dalla legge - :

se era al corrente dell 'operazione e
se sì quali sono i motivi delle violazion i
degli articoli relativi al sequestro di ma-
teriali e all 'identificazione;

se crede che questo sia solo un mo-
do per turbare l'ordine pubblico o di co-
stituire precedenti pericolosi, senza che c e
ne sia bisogno .

	

(4-13152)

POLLICE . — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per sapere -
premesso che :

Tiriolo (Catanzaro) è conosciuto co-
me zona di grande importanza archeolo-
gica e oggetto di scavi nei primi decenni
del secolo e negli anni settanta che hann o
accertato l'esistenza di notevoli insediamen-
ti Osco-Bruzi, della Magna Grecia e de l
periodo ronfano; che l'espandersi del nu-
cleo abitato ha coperto aree interessate
a detti insediamenti e l'operato delle ru-
spe ha distrutto enormi quantità di re-
perti anche grazie alla insensibilità delle
amministrazioni locali, all'inconsistenza de -
gli interventi della Soprintendenza alle an-
tichità di Reggio Calabria e all'ingordigi a
della speculazione edilizia privata ;

nonostante si sapesse, in base a stu-
di effettuati nel 1971, che l'attuale campo
sportivo interessasse un'area ricca di in-
sediamenti, l 'Amministrazione attualmente
in carica ha proceduto a lavori compor -
tanti anche scavi, durante l'effettuazion e
dei quali sono venuti alla luce reperti ch e
hanno reso necessario la denuncia del fat-
to alla Soprintendenza di Reggio da par-
te del sindaco, il quale, però, ha ordinato
il reinterro della trincea fatta per insedia-
re una tubazione senza aspettare il pre-
annunciato arrivo di un archeologo ch e
non ha potuto rendersi conto così né del -
l ' importanza del rinvenimento, né dell 'en-
tità dei danni provocati dal mezzo mecca-
nico che aveva continuato lo scavo incu-
rante dei reperti affioranti - :

si chiede di conoscere lo svolgiment o
dei fatti sin qui succintamente descritt i
avvenuti il giorno 19 settembre 1985, qua -
li responsabilità hanno comportato da par-
te del comune di Tiriolo e della Soprin-
tendenza di Reggio Calabria e cosa inten-
de fare per impedire che altri scempi s i
verifichino e per valorizzare con apposit e
campagne di scavo il patrimonio archeo-
logico di Tiriolo, patrimonio di tutta l a
civiltà, che potrebbe essere anche un mo-
tivo di sviluppo sociale ed economico in
una zona a vocazione turistica non anco-
ra utilizzata nella sua interezza . (4-13153)
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RUSSO FRANCO, TAMINO E RONCHI .
— Al Ministro della sanità. — Per sapere
- premesso che :

nell 'ambito della unità sanitaria lo -
cale VT/2 di Tarquinia ricade anche l a
centrale elettronucleare di Montalto di Ca-
stro per cui, sia per le dimensioni ch e
per il tipo di lavori, è richiesta la pre-
senza di un servizio qualitativamente e
quantitativamente adeguato ;

il rapporto di lavoro dei lavoratori
precari assunti per fronteggiare le aumen-
tate esigenze dovute all'inizio dei lavor i
per la centrale elettronucleare di Montal-
to di Castro scaduto il 31 gennaio 1985

è stato prorogato solo fino al 31 gennai o
1986 ;

alla unità sanitaria locale VT/2 non
risultano più in attività il servizio di ra-
diologia ed il centro di rianimazione pur
essendo l'ospedale di Tarquinia l'unic o
presidio del comprensorio ;

la camera operatoria ed il reparto di
chirurgia con soli due medici: un aiuto
e due assistenti riesce a garantire appen a
il pronto soccorso;

tutti i reparti sono sottoutilizzati pe r
la mancanza di personale medico e non,
tanto da avere anche un solo infermiere
in turno per 6 posti letto -

se è a conoscenza delle gravi caren-
ze esistenti alla unità sanitaria local e
VT/2 ;

se ritenga opportuno adottare prov-
vedimenti urgenti per garantire il mante-
nimento in servizio del personale preca-
rio anche dopo il 31 gennaio 1986;

quali provvedimenti intende adottare
per adeguare gli organici della unità sani-
taria locale VT/2 alle superiori esigenze
conseguenti la presenza dei lavori dell a
centrale elettronucleare di Montalto d i
Castro.

	

(4-13154)

FERRARI GIORGIO . — Ai Ministri de-
gli affari esteri, del commercio con l 'este-
ro e dell'agricoltura e foreste. — Per co-

noscere - premesso che la Fiera interna-
zionale degli agrumi, delle essenze e degl i
olii gode del patrocinio del Ministero de-
gli affari esteri e che la situazione delle
nostre esportazioni agrumarie sui mercat i
esteri si va sempre più deteriorando -
come valutano la funzione di questa ras-
segna fieristica ; quale controllo e vigilan-
za su di essa esercitano e, più in gene-
rale, quale politica intendono mettere i n
atto per rilanciare le nostre esportazion i
agrumicole e di essenze, dal bergamott o
al gelsomino, in previsione anche dell'or-
mai avvenuto ingresso nella CEE dell a
Spagna e del Portogallo e della concor-
renza che specialmente l'agricoltura spa-
gnola eserciterà con l'ausilio pure di una
efficiente organizzazione fieristico-espositiv a
che impone con urgenza all 'Italia di muo-
versi senza dilettantismi in questo campo .

(4-13155)

PIRO E SEPPIA. — Al Ministro della
sanità. — Per sapere - premesso che la
legge 20 maggio 1985, n. 207, riguardant e
la « Disciplina transitoria per l 'inquadra-
mento diretto nei ruoli nominativi regio-
nali del personale non di ruolo delle uni-
tà sanitarie locali » ha anche introdotto
alcune norme modificative delle procedure
dei concorsi di assunzione attribuiti all a
competenza delle U .S.L., nonché una nuo-
va disciplina degli incarichi di cui è stata
prevista una durata tassativamente limitat a
ad otto mesi, trascorsi i quali il posto
è ricopribile solo con concorso pubblico
o trasferimento ;

considerata la funzione positiva della
legge volta anche ad impedire nuove si-
tuazioni di precariato ;

considerato inoltre che le nuove di-
sposizioni in materia concorsuale, pur con -
tenendo significative e positive modifich e
della precedente normativa, non introdu-
cono decisivi miglioramenti per quant o
concerne i tempi di espletamento delle
procedure, le quali subiscono rallentamen-
ti soprattutto a causa delle modalità fis-
sate per la composizione delle commissio-
ni esaminatrici :
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considerato che per tale aspetto dell a
composizione delle commissioni, non è con-
cretamente possibile che il Ministero della
sanità effettui la tempestiva designazione
del proprio rappresentante per tutti i con-
corsi banditi dalle U.S.L. nell 'intero terri-
torio nazionale, e, comunque, non risult a
all ' interrogante che dette designazioni ven-
gano eseguite nei 30 giorni prescritti dal-
la legge;

visto che il prossimo 11 febbraio
1986 scadono gli incarichi del personal e
in servizio al 12 giugno 1985, data d i
emanazione della legge 207, e non immess o
in ruolo per mancanza della anzianità pre-
vista da detta leg ge e che, in tempi al-
trettanto ravvicinati, verranno a scadenz a
gli incarichi via via conferiti per sopperir e
ad imprescindibili esigenze di servizio ,
senza che i relativi concorsi, già indetti e
in via di espletamento, possano essere
conclusi - :

se il Ministro intenda adottare le
opportune iniziative per non ritardare ul-
teriormente l'espletamento dei concorsi e
per mantenere in servizio il personale at-
tualmente incaricato fino all 'espletament o
dei medesimi concorsi, al fine di evitare
incresciosi disservizi nella sanità pub-
blica .

	

(4-13156)

VITI. — Al Ministro dei trasporti. —
Per conoscere quali iniziative intenda as-
sumere, con l'urgenza che la situazion e
reclama, anche attraverso una mediazione
che raccolga intorno a un tavolo le parti
in causa, al fine di ripristinare la norma-
lità del servizio sia ferroviario sia su
gomma, nella tratta della Calabro-Lucana
per Matera e Bari, e Bari-provincia, nor-
malità turbata da una grave tensione tra
amministrazione e personale in sciopero
che va assumendo caratteri selvaggi, asso-
lutamente intollerabili e incompatibili con
le esigenze degli utenti .

	

(4-13157)

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. — Per co-
noscere lo stato attuale della domanda d i
pensione di vecchiaia inoltrata alla sede

INPS di Bologna dall'assicurato n . 614607
signor Polacchini Luciano nato a Final e
Emilia il 28 gennaio 1930, residente in
Uruguay .

	

(4-13158 )

TREMAGLIA. — Al Ministro del teso-
ro. — Per conoscere lo stato attuale del -
la pratica di pensione di guerra (posizio-
ne n. 1176983) del signor Di Filippo Do -
nato, nato il 7 gennaio 1904 a Roccaca-
sale (L 'Aquila), residente in Venezuela .

(4-13159)

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri . — Per sapere - premesso che
in data 9 ottobre 1985 la I Sezione de l
Consiglio di Stato, dopo circa due anni ,
ha confutato la tesi del MAE secondo la
quale non era possibile, per presunta in-
compatibilità giuridica, perfezionare am-
ministrativamente la posizione dei docent i
di ruolo ex legge n . 604 del 1982 a causa
della doppia dipendenza italiana-tedesca -

se sono già stati inoltrati alla Cort e
dei conti per la registrazione i decreti d i
destinazione all'estero dei circa 250 inse-
gnanti interessati, e se non si ritenga op-
portuno disporre una procedura di mas-
sima urgenza per il perfezionamento di
tali pratiche, atteso che detti insegnant i
hanno già subìto non indifferenti dann i
morali e materiali e possano quindi final-
mente percepire le competenze cui hann o
diritto, anche in osservanza della circola -
re della Presidenza del Consiglio 1° ago-
sto 1985 n . 30961/5.4.208, per cui le gra-
duatorie degli idonei hanno immediata ef-
ficacia per l 'immissione in servizio dei
vincitori ancorché non siano stati ancora
acquisiti i documenti di rito ed in attesa
della registrazione da parte della Cort e
dei conti .

	

(4-13160)

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per conosce -
re - premesso che :

con la normativa recentemente pro-
posta dal Governo a decorrere dall'anno
scolastico 1987-88, la costituzione delle
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cattedre o posti orario di educazione tec-
nica nella scuola media è effettuata sull a
base del numero delle alassi, in ragione
di una cattedra o posto orario per ogni
sei classi, fatto salvo quanto previsto dal
decreto del Ministro della pubblica istru-
zione 22 luglio 1983, e cioè per le class i
a tempo prolungato ;

tale nonna creerà un soprannumero
di più di 23 .000 insegnanti di ruolo di
educazione tecnica nella scuola media ;

per effetto di detta normativa, di
fatto, non sarà possibile assegnare alcu n
posto ai concorsi a cattedre in corso di
svolgimento né alle graduatorie provincia-
li previste dalla legge n. 326 del 1984 n é
tanto meno alle graduatorie ad esaurimen-
to previste dalle proposte di legge pre-
sentate dagli interroganti e da parlamen-
tari di tutte le forze politiche sia alla
Camera sia al Senato;

tale situazione determinerà un ampi o
contenzioso amministrativo derivante dal -
la disparità di trattamento tra categorie
di docenti e dalla diversa applicazione
delle leggi approvate in questi anni da l
Parlamento - :

se ritiene opportuno riesaminare la
proposta ed affrontare il problema con
le organizzazioni sindacali del compart o
scuola in sede di contrattazione in mate-
ria di stato giuridico del personale nel-
(l'ambito del rinnovo contrattuale, per non
creare ulteriori motivi di conflittualità fra
le varie categorie ;

quali iniziative intenda assumere per :

consentire l'assorbimento comple-
to ed integrale dei docenti inseriti nelle
graduatorie ad esaurimento previste dal-
la citata legge n . 326 del 1984 ;

garantire la effettuazione dei con -
corsi in corso di svolgimento con parti -
colare riferimento ai posti che con l'at-
tuale normativa si renderanno disponibil i
negli anni scolastici 1986-87 e 1987-88 ;

garantire, comunque, il totale scor-
rimento delle graduatorie previste dalla
legge n. 326 del 1984 contemplando an-
che la assunzione di tale personale in so-
vrannumero;

prevedere, in via transitoria e fin o
al naturale assorbimento che i docenti d i
educazione tecnica, che nelle singole scuo-
le risulteranno in soprannumero siano uti-
lizzati solo ed unicamente nella stess a
scuola in attività programmate annual-
mente dal Collegio dei docenti per mi-
gliorare il servizio scolastico e rispondere
meglio alle esigenze del territorio in cu i
opera l'istituzione scolastica .

	

(4-13161 )

TRAMARIN. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - premesso che :

il quotidiano Il Sole-24 Ore dell' 8
gennaio 1986 a pag . 14 ha pubblicato un a
strana notizia in merito agli avvisi d i
accertamento di rettifica dei redditi de -
terminati in base alle scritture contabil i
emessi dall 'ufficio imposte di Padova ;

da detto articolo risulta che gli edi-
colanti di Padova abbiano ricevuto avvis i
di accertamento così motivati :

« Tenuto conto che dall'esame della do-
cumentazione esibita a seguito di notifica
di questo questionario . . . risulta :

che la S. V. non ha tenuto i regi-
stri di cui all 'articolo 18 comma 3, de l
decreto n. 600 del 1973;

che non ha indicato nel modell o
740G il costo del venduto dichiarando so -
lo l'utile lordo .

Constatato da elementi in possesso del -
l 'ufficio il costo dei giornali acquistati . . .
ammonta a lire 100.000 .000 ;

l'ufficio, in forza dell 'articolo 39 ,
1 comma, del decreto n . 600 del 1973
rettifica come segue il reddito di impresa :

costo del venduto . . 100.000 .000
ricarico utile lordo

praticato normalmente ne l
settore : 25 per cento . .

	

25 .000 .000

ricavi complessi ac -
certati

	

125 .000.000

costi e spese dichiarati

	

3 .000 .000

reddito netto accertato 122 .000 .000 » :
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è evidente che l'ufficio non si è ac-
corto che con il suo calcolo errato affer-
ma in modo inequivocabile che il reddito
netto è di 22 .000.000 e non 122 .000.000 . -

come intende intervenire il Ministro
per ovviare a questa incredibile situazione ,
tenuto conto che già gli edicolanti hanno
altri gravi problemi riguardanti il proget-
tato disegno di legge governativo che ten-
de a liberalizzare la vendita dei giornali
in luoghi diversi dalle edicole, finendo pe r
creare una palese disparità tra chi può
vendere solo un determinato prodotto e
per di più con una legge che gli vieta di
razionalizzare la vendita di oltre 3 .000 te-
state, con chi invece può e potrà vender e
di tutto .

	

(4-13162 )

TREMAGLIA. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere se risponde a
verità la notizia che il consolato generale
d'Italia di Stoccarda (RFG) ha chiuso

l'asilo a tempo pieno di Leomberg, da l
1974 gestito direttamente dal consolato
stesso, privando così i bambini italiani de l
circondario di Stoccarda dell'unica possi-
bilità di inserirsi gradualmente nel mondo
scolastico tedesco, e per quale motivo .

Per conoscere se almeno si è provve-
duto ad ottenere, come previsto dalle di-
rettive CEE, che il personale italiano che
vi operava, assunto in base alla legge
n. 153 del 1971, continui la sua opera nel -
l'ambito della istituzione tedesca che do-
vrebbe subentrare all'asilo e, in caso ne-
gativo, per sapere come e dove saranno
impiegate le puericultrici e la ausiliaria
assunte con nomina del direttore didatti-
co e retribuite a carico dei capitoli 2502
e 3577 del bilancio del Ministero degli af-
fari esteri, che dal 1976 prestavano la la
ro opera continuativa presso l'asilo di
Leonberg e per quali ragioni ad una del-
le puericultrici sia stato negato il diritto
alla immissione in ruolo ai sensi dell a
legge n. 604 del 1982 .

	

(4-13163)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CASINI CARLO, PONTELLO E STEGA-
GNINI . — Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. — Per sape-
re - premesso che:

gli oltre 400 dipendenti della Emer-
son elettronica, la quale ha stabiliment i
in Firenze e Siena, hanno ricevuto in que-
sti giorni le lettere di licenziamento dopo
alcuni anni di cassa integrazione e che le
procedure di licenziamento dovrebbero
concludersi entro il prossimo mese di feb-
braio ;

più volte, negli incontri e nelle trat-
tative al Ministero dell'industria è stat a
data assicurazione alle parti, agli enti lo-
cali interessati ed alle forze politiche, che
vi sarebbe stata una ripresa delle attivit à
produttive anche per mezzo di una ricon-
versione degli stabilimenti ;

la REL - una struttura creata ne l
1982 con la legge n . 63 - ha lo scopo di
perseguire il salvataggio delle aziende in
crisi del settore elettronico italiano e che,
quindi, dovrebbe prevedere precise e po-
sitive iniziative a favore della Emerson e
dell'impegno di diversificazione delle atti-
vità produttive proposto dallo stesso li-
quidatore già da alcuni anni ;

occorre impedire il venir meno di
questa importante struttura produttiva con
conseguenze assai gravi per le famiglie
dei lavoratori e per il sistema economico
toscano e nazionale -

quali iniziative concrete, dopo tante
promesse ed impegni verbali, si intendono
porre in essere al fine di bloccare lo
smantellamento della Emerson ed impe-
gnare invece le forze disponibili ad un
serio rilancio delle attività . (3-02401)

PAllAGLIA, MICELI E TREMAGLIA .
— Ai Ministri della difesa e degli affari
esteri. — Per conoscere quali posizioni
intendano assumere di fronte alle ridicole
iniziative della Giunta regionale della Sar-
degna, ed in particolare a quelle che ri-
guardano installazioni militari previste ed
effettuate in relazione agli accordi NATO.

Se ritengano ,di dover affermare che 1e
valutazioni degli interessi della difesa e
di quelli internazionali appartengono alla
competenza esclusiva del Parlamento alle
cui decisioni le autorità locali debbono
attenersi qualunque sia l'orientamento
personale di chi riveste tali cariche.

Se il Ministro della difesa ritenga, pe-
rò, di liberare dal vincolo di servitù mi-
litare aree ove, ad esempio, insistevano
edifici abbandonati (vedi caserma di Se-
largius) e ciò per (soddisfare legittime ri-
chieste delle popolazioni .

	

(3-02402)
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